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+ Sha Settimana all’estero 


La situazione mondiale in questo momento 
ì ,non è delle più liete ps la. pace. In. Russia 
È {ancora si combatte. În Austria e-in Ungheria 
i {si tesse l'intrigo per la restaurazione degli 
iAbsburgo, del che .sono preoccupatissimi quei 
ipopoli che ne hanno scosso l’esecrata tirannide. 
(In Germania. si prendono atteggiamenti di 
jresistenza contro. l'Intesa, ‘In. Egitto freme la 
«rivoluzione contro lo straniero. in India pure. 
iI mondo mussulmano è scosso da un sordo 
‘malcontento contro quei nostri alleati. che cre- 
idono di servirsene come di un vasto campo da 
sfruttare Dead loroaffari. Il:governo democrati- 
ico di Washington minaccia la guerra al Messico. 
jJl Messico è in atteggiamento di sfida. Gli Stati 
sdel Sud America: detestano, questa ingerenza 
na della. Repubblica. delle. Stelle. In 
idrlanda si congiura, si. compiono attentati, si 
(è decisi a tutto contro il Regno Unito. In Adria- 
\ fico la pace tra italiani e jugoslavi è tutt'ora 
\ lin attesa del. suo destino. E la Conferenza di 
\Parigi stàma di averé assolto il suo. compito 
‘stipulando i trattati di Versaglia,.di San, Ger- 
mano e di Neuilly, dei quali veramente. possono 
‘dirsi soddisfatti soltanto inglesi, francesi e 
jamericani. Che sarà dunque del- prossimo avve» 
inire dei popoli? 
C Li 
‘. Veniamo all'incidente sorto all'ultimo mo- 
«mento tra Germania e Intesa, anzi tra. Ger- 
imania e Francia a proposito del rimpatrio 
‘dei prigionieri tedeschi. La Germania è recalci- 
jtramte a firmare il protocollo di pace perchè 
it Francia subordina questo rimpatrio all’ac- 
{cettazione, da partè del Governo di Berlino, 
jd un protocollo aggiunto nel quale sorio con- 
«fenute alcune clausole punitive in-riferimento 
{specialmente al voluto affondamento della flot- 
‘ta tedesca a Scapaflow. La Germania*dovréebbe 
I perciò punirsi cedendo al nemico vincitore altre 
(400 mila tonnellate del:suo naviglio mercantile. 
{E° il suicidio, dicono i tedeschi. Bisogna non 
*firmare; essi iungono,. perchè Clemenceau, 
!data la situazione ‘internazionale; non fa più 
ipaura. Ma, siccome nelle -sfere del governo di 
:Berlino prevalgono propositi di prudenza, non 
isi esclude che la Germania beva l’amaro calice 
{della disfatta fino all’uitima feccia. Mentre 
ista per chiudersi quest’ultima fase del duello 
Jfranco-tedesco, a Berlino e-nelle provincie del- 
iPest si \acentua. il. movimento monarchico. 
*Già si parla di rimettere sul trono, non il Kaiser, 
‘divenuto impopolare tra.i suoi ex-sudditi, ma 
;11 Kromprinz, ns 


! L'atteggiamento di resistenza. tedesca in 
‘confronto dell’Intesa trova la sua spiegazione 
‘anche nell’atteggiamento americano nei riguar- 
«‘di.degli alleati europei. Gli Stati Uniti sono 
; iormai fuori dalla politica dell'Intesa. .Il Senato 
i ‘di Washington ha rigettato il trattato diVersa- 
'glia determinando il completo fallimento .aella 
‘politica dittatoria di. Wilson. ‘Wilson, di fronte 
‘all'Europa © at mondo, non è. più l'America. 
:Si vuole che egli ripresenti al Senato il «suo» 
‘trattato nella prossima sessione di. dicembre. 
“Non sappiamo qual sorte è serbata a quest’al- 
«tro tentativo presidenziale. Wilson spera in un 
‘compromesso tra democratici e - tepubblicani, 
pe quale sono in corso dei negoziati. Se però 
Il trattato verrà. definitivamente - ripudiato, 
vavremo, in questo caso, una pace separata. tra 
‘Germania e Stati Uniti. go 
Il fallimento della politica wilsoniana s'è 
Îtortemente ripercosso sulla situazione dei go- 
'verni di Londra e di Parigi. Sono pertanto 
compromessi i piani politici di Lioyd € George 
le di Clemenceau,i quali non si: nascondono 
lora la necessità di guardare con occhio più 
‘benigno questa nostra a povera. Italia e-di pensa- 
ire financo a un accordo con i bolscevichi, 
« lidi 


i Pinglese si occupa e sî preoccupa della 
[pacificazione della Russia, perchè non si sa 
mai cosa possa significare per gli interessi, 
britannici la continuazione della baldoria 
massimalista in quelle regioni dove arriva il 
brontolio del tuono mussulmano dell’India. 
Poi tin accordo col governo di Lenin schiude 
‘a Lloyd George la possibilità di avere alla Ca- 
Imera dei Comuni l'appoggio del Partito laburi- 
Ista, del quale il ministro gallese ha tanto biso- 

ora che ha da affrontare la situazione 


e Vede scompaginarsi la maggioran- 

za coalizionista. Donde l’incontro, a Copena- 

I, di O’Grady con l’ambasciatòre lenini- 
) ‘ta J 


Litvinoff. 6 
questo proposito s'è parlato di trattative 
peri restituzione dei, rigonir inglesi. Ma 
conoscitori della ica. britannica. asseri- 
fscono che i colloqui tra O’Grady e Litvinoff 
| 'wertono anche sull’eventualità di un avvici- 
‘namento tra Inghilterra e Russia bolscevica. 
°° Litvinoff è.un ebreo russo, oriundo tedesco. 
lil suo vero nome è Schneider. Quando il bol- 
iscevismo era ancora un mito Litvinoff faceva 
fi sarto. Coll’avvento di Lenin alla dittatura 
Russia 


‘o Litvinoff fu nominato 

ia h ind, da dove dovette. al.- 

fsi per espresso volere , del governo 

che Trovò in Litvinoff il centro irradia- 

della propaganda massimalista nel Regno 

, Unito. È 

Ù Germania si è semplicemente 

amano til fatto che Îl go inglese 

‘lsi è ridotto a trattare le modalità di un accordo 

eventuale col governo di Mosca. In Germania, 

fdove fono le stesse origini del bolscevismo, 

‘predomina l'opinione che questo s'è rivelato 
“ vero pericolo per l'umanità. ì 


Like 
tto nel Times, e udito alla Camera 
el parole minacciose contro l in 
ta di non avere alcuna volontà e a qua 
forza di realizzare la pace adriatica pes, i 
i i. della pace europea. A questo rigua io 
‘tradizionali amici inglesi ci ricordano la favola 

mi 

non 


Pagello, Il lupo diceva all’agnello: 
o i perntta l’acqua? E l'agnello rispon- 
bag Lo A 
amici 


lui'a intorbidarla perchè beve- 
pan della corrente. 1 tradizionali 
i sono dunque -pregati di non 
re la morale di questa favola. 
vole di non volere la pacè adria- 
rchè non rinunzia al 


indosi 
n pigliando lo 


Verraux, nel £ 
un articolo Na ai 
la febbre che inv 
icani per la conquista dell ig marne 
iso compa: ricana, 
fido ro Sr. grandi concessioni di 


miniere di rame in Serbia e in Croazia, per 
esportare tale minerale ba-bisognodi un porto 
adriatico e questo porto non può essere altro 
che quello di Fiume. 

«E' evidente — soggiunge il giornale — 
che se Fiume restava . italiana, mon ‘offriva 
agli” americani la stessa libertà d’azione che 
offriva. sicuramente lasciata ai. croati, ‘eda 
Questi messa a disposizione degli Stati Uniti, 
in. cambio dell'appoggio dato alle loro riven- 
dicazioni nazionali. Tutta la questione sta qui». 

Vero è che la pace europea non dipende sol- 
tanto dalla pace, adriatica, . che. infine. altri 
ostinatamente ci. nega, ma: anche e sopratutto 
dalla prudenza e dalla lealtà degli stessi nostri 
alleati i.quali, per esempio, dovrebbero brigare 
meno a' Budapest per la restaurazione degli 
Absburgo, ‘ 

EL 

La Bulgaria ha firmato il trattato di pace. 
La seguiranno ben: presto Ja Jugoslavia e la 
Rumania. 


DOTE DEL GIORNO 


Domanîì s’inaugura la legislatura par- 

lamentare. 
‘Durante la guerra fu detto che si doveva 
rinnovare. La rinnovazione é- profonda. 
Quasi 400 deputati nuovi e due tendenze 
fortemente rappresentate. alla Camera. 

Coloro che non vogliono salti nel buio, 
a qualunque parte siano ascritti, àtten- 
dono fiduciosi. che la logica delle.cose av- 
vii. pacificamente gli eventi politici alle 
risoluzioni ragionevoli dei problemi inter- 
ni, fondate sull’istituto monarchico nel 
quale il paese ha larga fiducia. 

Crediamo che il buon senso prevarrà 
anche fra gli estremisti del socialismo e 
che domani non gi verificheranno inciden- 
ti i quali susciterebbero contro loro lo sde- 
gno dell'opinione pubblica. n 

A tempo e Mmogo la, procedura per l'i. 
naugurazione delle sessioni parlamentari 
dovrà essere riveduta e modificata. Non sì 
comprende, ad esempio, perché il Capo 
dello Stato debba intervenire ogni volta 
per leggere uri discorso che non espone il 
suo programma ma quello del Governo 
che l’indomani può essere rovesciato dal 
Parlamento, facendo sorgere un Gabinet- 
to fautore d’un programma opposto. 

Il Re costituzionale non deve esprime- 
re propositi revocabili, essendo Egli al di- 
sopra e al di fuori delle competizioni dei 
partiti; non dovrebbe un Gabinetto. far- 
gli proporre leggi e provvedimenti; é il 
‘Governo responsabile che deve presentare 
al Parlamento il suo programma legisla- 
tivo. 


E dal 

Negli ambienti politici ‘e parlamentari 
si ritiene probabile, fra alquanti giorni, 
un rimpasto. ministeriale, come .inevita- 
bile conseguenza delle nuove elezioni, 

. Sì aggiunge che l’idea del rimpasto non 
sarebbe. sorta nelle sfere governative .da 
preoccupazioni per la condotta del gruppo 
socialista all’inaugurazione della. Sessione 
o per il suo atteggiamento verso il Gabi- 
netto. 

Basterebbe 2 dissipare le preoccupazioni 
quanto scrive iersersera l’Avanti. L'organo 
del partito socialista, raccogliendo la voce 
diffusa in alcuni circoli che il Ministero 
rassegnerebbe le dimissioni per l’atteggia- 
mento del gruppo alla seduta reale, aggiun- 
ge che il gruppo stesso risulta eletto per 
ben altri fini che non sian quelli della parte- 
cipazione dell'uno o dell'altro  aggruppa- 
mento borghese, epperò si disinteressa com- 

ente della vicenda dei Ministeri. 

Da ciò si deduce che il gruppo socialista 
non'combatterà l’attuale Gabinetto, il che, 
per semplice intuito, prevedemmo sin .dal 
primo giorno. 

Giò non toglie che la previsione di un 
rimpasto ‘a ‘breve scadenza non si faceia 
strada come conseguenza di una situazione 
parlamentare la quale non può essere riso- 
luta soltanto dai varii gruppi liberali. 

‘Anzi; negli ambienti politici è parlamen- 
tari si crede che l’on. Nitti abbia già deter- 
minato la linea di condotta. da seguire. 

Senza precorrere gli eventi e riserban. 
doci il giudizio finale, dobbiamo riconoscere 
che qualche novità è inevitabile, — 

E’ sempre meglio prevenire gli eventi 
invece di esserne rimorchiati. 


Politica e Diplomazia 


(8), Wshington 29— Albert Thoms è stato no 
minato primo direttore generale dell'ufficio interna: 
zionale del lavoro-sotto gli auspici della: Lega delle 
Nazioni. : 

(S) Bruxelles: 29— Z’Ztoile -Belge annuncia che 
dal ‘prostimo gennsio la Svizzera saràrappresen- 
tata ‘= Bruxelles: da una Legezione. Ador ayrà.col- 
loqui col Ministro degli Esteri Hymans econgli 
altri Ministri e si recherà lunedìprossimo ad Anversa. 

(S) Praga, 28 — I giornali pubblicano un discorso 
del ministro ungherese della guerra Friedrich nel quale 
egli pone l'integrità del territorio ungherese come 
condizione per la firma del trattato di pece, I giornali 
rilevano che tale affermazione è diretta contro la 
Ceco-Slovacchia e dicono che questa non manca di 
seguire con una diffidente vigilanza gli avvenimenti 
in Unghrin preparandosi a tener testa ad ogni even- 
tualità. hi È 

(S) Praga, 28 — La Pressbuager Zeitung dice che Bra- 
tislava sarà la sede della Commissione internazionale 
per la navigazione e del suo presidente ammiraglio 
Troubridg Non è stata ancora fissata la data di 
apertura dei lavori di questa Commissione. 

(8) Parigi, 29. i 
menceau ha pensato a Jourdain depitato dell ‘Alto 
Reno, per il portafoglio del lavoro essendosi dimesso 
il ministro Colliard, Il sdeputato alsaziano darà una 
risposta probabilmente oggi. Se essa sarà afferma- 
tiva Clémenceau sottoporrà nai il decreto di no- 

Si lla firma del Presidente Poincarè. 
ro) ‘Parigi, 29, — Jourdain, deputato dell’Alto 
Reno, è nominato Ministro del lavoro. 

IL NUOVO GABINETTO BELGA 
27. — Iersera il Presidente del Con- 
ui snend ha annunciato che il Ministero è 
virtualmente costituito con un rimpasto da sgeguito 
al quale Ronkins assume il portafogli dell interno 
e Poulleb quello delle ferrovie. Gli altri ministri 
‘conserveranno il rispettivo portafogli. 


— Secondo la Presse de Paris CI6-' 


IL POPO 
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LO 


che convoca le Camere pel 9 dicembre. Il Re assisterà 
alla seduta e pronuntierà il discorso del trono. 
NUOVO GABINETTO POLACCO. 

(8). Londra, 28. —:11 cerrispondente del Times da 
Varsavia dice che. è. quasi certo. che Paderewski 
formerà un nuovo Gabinetto. . 

Paderewski ha dichiarato che nè lui. nè Dmowski 
firmeranno nuna soluzione proyyisoria per l'avvenire 
della Galizia Orientale. 

Si ritiene che da due giorni egli sia in possesso di 
un telegramma da, Parigi, pubblicato dalla stampa, 
secondo il quale gli Alleati darebbero alla Polonia 
Il protettorato sulla Galizia orientéle per soli 25 anai. 


Tittoni ringrazia. Tardieu 

(S) PARIGI, 29. — L’on. Tittoni ha inviato 
a Tatdieu un telegramma) nel quale gli esprime, 
nel momento. di. lasciare. ib. Ministero. degli 
Esteri, i suoi ringraziamenti. per la sua colla- 
borazione. che èritistità a consolidare viep- 
più i vincoli esistenti fra.i due paesi, 

Una coferenza per L'Italia 

($) Londra, 29 ="è signora Re Bartlett, segre- 
taria della British Halîan Lea gue, ba tenuto alla 
Builingion Hause una conferenza intitolata: Stiamo 
noi perdendo l'amicizia dell’Italia? 

La conferenziera ha messo in evidenza il senso 
profondo di disillusione cheiha penetrato l'anima 
italiana in seguito ai risniltati della Conferenza di Pa- 
rigi ed alla lunga opposizione americana alle aspira- 
zioni iteliane su Fiumé ed anche ‘alle più moderate 


contenute nella recente(proposta dell'on. Tittoni. 


Da questo sentime! 


ha potuto trarre origini 
il gesto di D'Annun 


il quale ha creduto farsi 


«interprete dello. statoè@d’ animo della Nazione. 


La. conferenziera ha accennato  alrisentimento 
che. viene. sviluppandosi ‘contro gli alleati in tutte 
le. classi italiane: ed ha finito. ammonendo gli In- 
glesi del pericolo nel quele.si trovano di perdere la 
cordiale amicizia dell’Italia se.il trattamento delle 
questioni italiane: non subirà una profonda. e rapida 
trasformazione 

Numeroso. pubblico hs assistito ella Conferenza 
che. è stata applauditissima. 


Il Presidente del: Consiglio Ungherese 


GRATZ, 29 — Siccome viene segnalato alla 
Grazer Tagespost, il nunvo Presidente del 
Consiglio Ungherese, Karl Huszar, è un auten= 
tico austriaco, essendo nato nel 1882 in Nussdorf 
(Lago? di. Atter) nell’ Austria. Superiore. ed 
inscritto..col nome di Karl. Schom. 

Suo. padre era. maniscalco e proprietario di un 

iccolo! podere. La madre si chiamava Carolina 
ler.da St: Georgen. Egli aveva due anni allor- 
chè i genitori si trasferirono nell'Ungheria, e 


posse a Debreczin, ove il padre continuò. 


esercizio del mestiere. Morto questo poco dopo, 
nel 1885, la vedova si rimaritò con un fratello 
del-defunto, Franz Schom, anch'egli maniscalco 
Dopo il 1890.il padrigno assunse la cittadinanza 
magiara ed.il piccolo Schorn divenne un Huszar. 
Giovinetto ancora, Carle Hiszar trascorse alcu- 
ni anni presso lo:zio Jorer Schorn, proprietario 
di un albergo, ad Ischi nell’Austria Superiore, 
e. frequentò con profitto-le scuole. Più tardi 
diventò maestro elementare, poi giornalista ed.a 
soli 24 annî sedeva già come deputato del par- 
tito popolare cattolico nel Parlamento  Unghe- 
rese. 


Frà Stati Uniti e Messico 

(8) ew York, 29. — Avendo il Governo messicano 
rifiutato di rimettere in libertà l’agonte consolare 
Jenkins, può darsi:che vonga inviato al Messico un 
ultimatum. 

US ULTIMATUM 

(S) Washington, 29. — Il cittadino em:r cano 
Wallace è stato uccico presso Tampico dei etrran- 
zisti. In seguito a questo omicidio, che viene dopo 
l'affare del consolo Jenkins, sempre prigioniero, si 
crede che gli Stati Uniti invieranno un ultimatum 
al Messico. 

LA CALMA NEL MESSICO 

(S) Lendra, 29, — Si ha da Messico: Le voci di 

combattimenti in Messico sono infondate. La calma 


‘regna nella capitale. f 


e-—=————tm@ 


PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
LA QUESTIONE DEL CARBONE 

(8) Londra, 29. — Alla Camera dei Comuni il 
deputato laburista Brace ha presentato una mozione 
nella quale chiede la nomina di uria Commissione 
d’inchiesta sulla amministrazione dei servizi di con- 
trallo sul carbone. 

Il Governo aveva già dichiarato che rifiutava di 
procedere alla nomina di una tale Commissione, s0g- 
giundendo che ne avrebbe fatto una questione di 
fiducia; 

Sir ‘Anckland Geddes, a nome del Governo, ha 
ricordato che questo he già dimostrato che la Com- 
missione non sarà di alcuna utilità pratica. Indi ha 
esposto la situazione icarbonifera. 

La mozione Brace: è: stata respinta con 254 voti 
contro 59, 

La discussione è così terminata con uns vittoria del 


Governo. 
ARGENTINA 
T PRESTITI DELL'INTESA. 

(8) Londra, 29. — Il Times ha da Buenos Aires: 
La Camera dei Deputati ha iniziato Ja discussione 
di un progetto di legge per un prestito. di duecento 
milioni di dollari-oro ai paesi stranieri per acquisto 
di cereali e di altre merci nell’Argentina. La mag- 
gioranza della Commissione che esamina il progetto 
ritiene che il prestito debba essere concesso esclusi- 
vamente all'Italia. all'Inghilterra e alla Francia, 
la minoranza è di parera che sì debba concedere il 
prestito a qualsiasi governo. 

SPAGNA 

(8) Madrid, 29, — Cortes. — Dopo una seduta 
di sette ore, la Camera ha respinto, con 72 voti 
contro 11, ina mozione del deputato repubblicano 
Alvarez Domingo, dichiarante illegali le giunte di 
difesa militare. AI momento del'voto la maggior 
parte dei deputati ha abbandonato l'aula. 


La prima deputatessa 


alla Camera dei Comuni ; 


(S) LONDRA, 29: — Nella elezione legisla- 
tiva per la circoscrizione di Plymouth in so- 
stituzione del visconte Astor, nominato Pari, 


| è stata eletta, con 5000 voti di maggioranza, 


| la viscontessa Astof. 


Delacroix ha sottoposto alla firma del Re un decreto | 


11 


Questa è di origine americana ed è la prima 
donna che siederà alla Camera dei Comuni. 

Il Primo: Ministro Lloyd George le ha invia- 
to le sue congratulazioni. 


K 


DELA 
te n 


I PARTITI ALLA CAMERA 


Corrono ‘troppo’ alcuni invocanti un colla- 
borazionismo socialista. E’ un: precorrere gli 
eventi. 

Si delinea invece l’attitudine del partito 
Popolare, L'altro: ieri, commentando l’inter- 
vista. Nitti, il Corriere d'Italia scriveva: 


L'on. Nitti viene, dunque, opportunamente 
arettificare con autorità le voci jalse-e calunniose. 
Se v'è qualcuno che già vede l’Italia, ‘che gli dà 
ombra, dissolversi nella reazione antinazionale, 
si sbaglia. Se v'è all’estero chi, ragionando con 
la mentalità del vecchio anticlericalismo nostrano, 
vede  nell'ajfermazione del Partito. Popolare il 
trionjo di una tendenza disgregatrice dell'unità 
nazionale -0 : dell'organismo - sociale, scambia 
per realtà ciò che è soltanto un suo non pio de- 
derio. « I cattoliti, gli dice l'on. Nitti, sono partito 
di governo, fervidi  patriotie anche,nella” più 
gran parte, sinceri democratici v 


L'indomani, L'Osservatore Romano scriveva: 


Non sappiamo quale sarà la condotta politica 
che seguirà il forte gruppo dei deputati apparte- 
renti al partito popolate. a Montecitorio, ma, 
nella ipotesi che ‘esso possa, quando che sia, 
assumere le parti di «centro» moderatore, 
quasi arbitro ‘fra dire ‘tendenze inconciliabili, 
sostegno di quel qualsiasi governo che fosse baluar- 
do d'ordine e di libertà, ma che sapesse finalmen- 
te rispettare e far rispettare la coscienza religiosa 
dei cittadini nelle scuolé ed: altrove, fanno molto 
male gli sgominati partiti del liberalismo ad 
adottare sin’ d'ora, una politica di opposizione, 
e di diffidenza che hon può non andare a grande 
‘detrimento di coloro che, forse e nella migliore 
ipotesi, dovranno barcamenarsi per mantenere 
a galla la barca dello Stato, insidicta da tanti sco- 
gli e da tanti pericoli. 


Alla Conferenza. della Pace 


Consiglio. Supremo 


(8) Parìgì, 29. — 11: Consiglio Supremo ha conti- 
nuato la discussione sulla ripartizione del materiale 
proveniente dalla, demolizione dello navi e dei‘sotto- 
marini tedeschi, 

TI Consiglio ha poi esaminato.la situazione interna 
della Romenia ed ha deciso di pubblicare domattina 
l’ultimé nota del Governo romeno. 

Infine i reppresentanti degli Alleati hanno deciso 
che spetteranno al Governo tedesco il mentenimento 
dei prigionieri russi in Germaniae le-«pese per la 
Commissione: speciale a Berlino. 


i Un memoriale tedesco 
perl'aifondamento della flotta a Scapaflow 


(S) Parigi, 29. — Il Governo tedesco ha rimesso'al 
Sottosegretariato-della-Vonferenza un memoriale che 
completa le spiegazioni verbali circa l’affondament 
della flotta a. Scapaflow. C) 

Il meinoriale dice fra l’altro chel’internamento del- 
la flotta tedesca, previsto dall’armistizio non costi. 
ttiva ‘affatto un provvedimento definitivo circa la 
sorte della ‘flotta stessa ed aggiùnge che l’affonda- 
mento della flotta non deve essere posto a carico della 
Germania, nia degli Alleati che internarono la flotta, 
non già in up porto neutro, ma in'un porto britannico, 
contrariamente alle convenzioni dell'armistizio. 

L’amni. Reuter prosegue il memoriale, privo di 
ogni repporto con la sua patria, credette che l’armi- 
stizio spirasse il 21 giugno a mezzogiorno, eseguendo 
l'uso marittimo, procedette all’affondamento. D’al- 
tra perte l’amm. Reuter, aveva perduto il comando 
essendo prigioniero ; perciò cade. ogni responsabilità 
da parte del Governo tedesco. 

, Il memoriale conclude proponendo di sottoporre la 
questione al Tribunale di arbitrato dell'Aja. 


L'Albania e Ja Macedonia 


L'indipendenza albanese e l'autonomia della Ma- 
cedonia sonò due questioni della più alta importanza 
dal punto di vista della politica generale dei Balcani, 
e della tranquillità di quei popoli. 

Assicurata l'indipendenza dell'Albania nello sue 
frontiere naturali, così come si trovava prima della 
guerra balcanica, si.troncheranno i conflitti perpetui 
olelotte sanguinose tra i serbi e gli albanesi. 

Numerose insurrezioni contro il donrinio dei serbi, 
razza straniera e per sua natura orudele e barbara, 
metteranno il popolo albànese in condizione di scuo. 
tere il giogo più insopportabile che la storia ricordi. 

Devesiaquesto dominio abominevolesei macedoni 
non hanno ottenuto finora l’attesa costituzione. L’as- 
sicurazione . circa il desiderio della Conferenza di 
creare uno Stato macedone per potere assicurare 
alle. diverse razze ‘ivi stabilito la tranquillità e il 
diritto di vivere, produce una gioia generale fra 
quei popoli. I rumeni, i bulgari, gli albanesi, 
i turchi e: gli israeliti, ;che formano la maggio- 
ranza assoluta di questo. paese, credono che la 
Provvidenza, per mezzo della. Conferenza; ‘prodighi 
loro la sua più alta protezione. Poichè findalle guerro 
balcaniche queste regioni non hanno.avuto che ma- 
lanni, rovine, incendi e devastazioni, 

Le Potenze europee, qualche anno prima della 
guerre balcaniche, per metter fino allo diverse rivolu- 
zioni contro l'Impero ottomano, verano deciso di 
applicare le riforme necessarie per proteggere il 
diritto dei popoli. 

Le riforme della Macedonia dovevano estendersi, 
dal punto di vista amministrativo, anche ad una par- 
te eguale dell'Albania, 

In tatti i casi, creandò uno Stalo tampone, la Con- 
ferenza renderebbe un servizio all'umanità e alla 
paco. generale futura, 

Tutti credono sinceramente che la. Conferenza de- 
sideri: la prosperità e la sicurezza. di questi paesi 
disgraziati. 

Uno Stato tampone, sotto la protezione della Lega 
delle Nazioni e con un alto commissario, avrebbe 
il suo grande compito civilizzatore per queste razze 
che ron vogliono se non vivere în pace, assicurandosi 
nello stesso tempo un avvenire possibile che eviti 
tutti i conflitti che potrebbero sorgere, tra cinque 
Stati balcanici: albanese, serbo, bulgaro, romeno e 
greco. 

Bisogna dire questa verità storica: che la Mace- 
donia di Alessandro il Grande una volta non è 
stata che un paese albanese, ma in-seguito alle in- 
vasioni dei barbari, dei romani, degli slavi, dei bi- 
zantini mutò la fisionomia della sua antica storia. 

Noi speriamo che ‘il mondo liberale appoggetà 
la realizzazione d'una Macedonia autonoma, la quale 
assicuri una lunga pace all'umanità sofferente - Au- 

che per tanto la mostruosa guerra del 
1914-1918 non sia più possibile tra gli uomini. 


2 


WEFgli è per queste ragioni che noi facciamo voti 
per il sesto Stato autonomo, nei Balcani, sotto la 
protezione della Lega delle Nazioni. 
La. Conferenza vorrà dunque comprendere. le 
impellenti necessità della politica balcanica? 
Dervish Hima 


Vittorio Emanuele IL e I 


Non è grande nè piccola adulazione quando; 
parlandosi del Re Vittorio Emanuele bin si 
risale ‘all’Avo Vittorio Emanuele 11° 

Gli avvenimenti hanno congiunto i’ due no 
mi, dapoichè, il regno del figliuolo di Umberto: 

erfeziona l’opera che, iniziata da Carlo AR 

erto, fu condotta a compimento dal padre. 
della Patria. È 

Vittorio' Emanuele TI, non disdegnando la 
collaborazione e l'iniziativa. della rivoluzione 
impersonificata in Mazzini è Garibaldi-da No« 
vara alla Crimea, dal Congresso ‘di Parigi alle 
vittorie di Solferino e San Martino. daî plebi» 
sciti della Lombardia alle annessioni delle 
Marche, dell'Umbria e dell'Emilia, dalla teg- 
gendaria spedizione dei Mille alla battaglia del 
Volturno, dalla convenzione di settembre alla 
queta contro l’Austria del 1866, dall’acquista 

ella Venezia a Roma Capitale— coronavà la se 
colare lotta degli italiani contro i nemici esterni 
ed interni, e coriseguiva l'indipendenza e l’unità 
d’Italia, con Roma,*capitale ‘dello Stato più 
moderno e civile, più libero anche, dell'Europa. 

L'unità della patria fu moralmente compiu= 
tail 20 settembre 1870 — e sin d'allora venne 
segnata la missione civilizzatrice laica del no« 
stro. millenario paese. 

Vittorio Emanuele MITI ha avuto la fortuna; 
e con la fortuna il merito, di perfezionare l’ope« 


«ra _dell’avo glorioso, portando al nord i confini 


d’Italia sino alla loro ultima vetta, inalberando 
la bandiera italiana sull’altra sponda dell’A+ 
driatico, annettendòsi Trento e Trieste, cone 
‘quistando. Pola, cancellando l’onta di Lîssa; 
volgendo ‘lo sguardo aquilino a Fiume ed alla 
TARGA) che non potranno non essére del 
alia. 
| Le colonie italiane, iniziate da' Umberto 1 
con la baia d’Assab e col porto di Massaua e poi 
affermatesi in tutta l’Eritrea e nella Somalia; 
Vittorio Emanuele IIL ha virilmente] ampliate; 
dopo la fortunata guerra contro la Turchia, col 
possesso della Tripolitania e della Cirenaica; 
nelle quali province d’oltre Jonio il nostro 
vaese Na per il primo introdotto il sistema della 
ibertà e dell'autonomia locale. 
. Vittorio Emanuele HT-può quindi a buon dî 
| ritto vantare d’aver continuato e perfezionata 
il compito glorioso, nazionale ed internazionale; 
dell’Avo. 

Nella ‘politica interna, costituzionalmente 
" parlando, Vittorio Emanuele II:s'avvicina più 
al padre che'all’Avo, Vittorio Emanuele TH 

giurò fede allo:Statuto, e lo mantenne in ogni 
fempo, resistendo a tutte le straniere pressioni; 
ma non fu un're costituzionale nel senso stretta 
della parola. A tempo opportuno, per iniziativa 
propria, licenziò ministri e Camere elettive; 
assunse gravi e difette responsabilità, non di 
sdegnò di fare una politica personale, anche 
contraria a quella dei suoi ministri, se e quanda 
lo. credette necessario alla salute della patria: 

Vittorio Emanuele III, seguendo l'esempio 
d’Umberto I, è stato e continua ad essere 
quasi un bigotto della costituzionlità, regnando 
in ogni momento, normale ‘od eccezionale, pure 
nelle ore storiche, col. proposito irremovibile 
di fare governare il paese a mezzo dei suoi rape 
presentanti e dei vari ministeri che si sona 
succeduti secondo l'indicazione del Parlamento. 
Non mai un'iniziativa è venuta da lui, pure 
egli esercitando con sapiente garbo l’alto po= 
tere moderatore, e non esitando a mettere 
in giuoco la corona stessa quando si’ trattò' 
di stracciare il patto trentennale che legaval’Ita= 
lia alle potenze centrali, di rompere guerra ale 
l’Austria, e di procedere d’accordo, per la vita 
e per la morte, con le Potenze dell'Intesa. 

Vittorio Emanuele III. ha la mente aperta, - 
a tutte le riforme politiche e sociali, anche le' 
più ardite, e nulla lo spaventa, nè la democra« 
tizzazione della monarchia, nè il mutamento 
delle basi economiche dello Stato. Simpatizza 
con i partiti estremi, pure osservando il rigido 
contegno costituzionale che s'è imposto ed ha. 
saputo in ogni momento mantenere. 

omani il giovine Re, appena cinquantenne; 
inaugurando Ja XXV Legislatura, pronuncierà 
forse uno dci memorandi discorsi della Corona 
che fanno epoca nella storia. 

I discorsi della Corona-memorandi, dalla Coe 
stituzione del Regno d° Italia ad oggi, son. pochi. 
A parte il discorso del 1859 del grido di dolore; 
che preludiò il Risorgimento d’ Italia, ricordia« 
mo quello di Vittorio Emanuele Il che inaue 
gurò in Roma per la prima volta il Parlamento 
italiano, ve ‘l’altro ‘che lo stesso grande: Re 
pronunciò in Montecitorio, dopo l'avvenimento 
della Sinistra al potere e la. costituzione. del! 
Gabinetto. del 25 marzo 1876. 

Il discorso di domani, che viene dopo una 
grande vittoria delle nostre armi, in seguito ale 
la conquista dei nostri confini settentrionali ed 
orientali, quando l’Italia può dirsi veramente: 
c completamente unita, che sarà pronunciata 
dinanzi una.Camera sorta dal più sincero suf« 
fragio universale che esista al mondo, dinanzi 
una larga rappresentanza delle plebi, del socia» 
lismo più intransigente, di quel socialismo 
che fuggirà dicono dall’ aula per non ascol- 
tare. mortificato la parola alta, solenne, si» 
cura d’un Re democratico, la. quale. dimo« 
strerà n.Jla lettera e nello spirito come la mo» 
narchia italiana non sia l’espressione od il, 
simbolo-d’una classe, ma di tutte le classi, dal» 
la più fortunata alla più umile — questo discorso 
di domani potrebbe segnare il principio d'una 
nuova era politica e sociale per il nostrogpaese. 

Nei discorsi della Corona, la parte “contin= 
gente dei programmi 'e delle tendenze politiche 
può cambiare col mutare dei ministeri; ma 
quella sostanziale del pensiero e della fede na- 
zionale. è immutabile e confonde in un'anima 
popolo e Re. SSRIRIE 

l Re pronuncierà domani il discorso con la: 
voce tranquilla e simpatica che gli è propria. 

Vittorio Emanuele II disponeva , lo ram= 
mentiamo bene, di un timbro di voce. caver=' 
noso, che pareva venisse da sotterra ; il terzo 
Vittorio parlerà con voce che verrà dall’alto, 
nunziatrice di pace e di prosperità — non die 
ciamo di berto erchè di questa ne. abbiamo 
anche troppa'in Italia. 1 de 
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.! CIVITAVECCHIA, 29. -- Pel monumento ai caduti. 
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| Dalle Provincie 
Italia” Settentrionale 


‘© GENOVA, 20 Le move lariffe per è facchini del 


ti — Il Consorzio autonomo del porto comunica 
nuove tariffe dei facchini da carbone del nostro 
{porto, in base alle quali essi vengono a percepire 
irca lire trenta al giorno. 
i BRESCIA, 29, — Un'associazione ‘di ferrovieri 
{malfattori, agenti viaggianti, cantonieri ed impiegati 
ldi stazione, operava da buon tempo sui treni-merci 
‘della Breseia-Verona. -In certi punti prestabiliti i 
ltreni rallentavano la corsa 0 si fermavano affetto; 
{i malfattori ne tenevano giù la merce che poi veniva, 
lriunita © venduta. 


MODENA 29 — Hl giornale 7 Porero ha cesseto 
ile pubblicazioni. 
J * Italia Centrale 
' SPOLNTO, 29 — Luito — Ieri s'è spenta, in età 
‘di 74 anni, la signora Bosa Mazzoneschi ved. Lucini, 
‘che fu donna di virtù esemplari. I funerali sono stati 


‘celebrati stamane; affettuosa manifestazione di rim. 
S into, 


i condoglianze al. figlio Vincenzo nostro 
I ed al fratello dott. comm. Giusepe 
l'Affimonicechi (N, DB). 

‘. PRATO, 29. — Sciopero finito. n Lo sciopero delle 


Le nostre 


Ifilande di tutta la regione é finito. 
i. Il lavoro é stato ripreso dappertutto. ui 
! SPEZIA, 29. — Sciopero finito. — In seguito ad 
(affidamenti dati dal Ministro :dei Trasporti, gli scsri- 
leatori del porto di Spezia hanno ripreso îl lavoro, 
ANCONA, 29. - Nuovo istituto nautico. — E 
istata inaugurata la nuova sede dell'Istituto nautico 
inel Palazzo delle ferrovie, distaccandosi completa. 
‘mente dal R. Istituto Tecnico, in locali ampi, adatti, 
in felice posizione. Incaricato della Presidenza é il 
prof. Braschi. T'utti i corsi sono compresi e non manca 
nessun professore, L'Istituto conta 120 alunni. 
{Istituto Nautico di Ancona é già assurto allaim- 
‘portanza di uno dei primi d’Italia, 
Ttalia Meridionale 
29, — Socialisti contro operaî cattolici. 
| fede cattolica rifiutati di pagare una ritenuta quindi. 
l einale sulla rispettiva mercede a favore della Camera 
{del lavoro, gli altri operai iscritti alla Camera stessa, 
ji alla direzione del Cotonificio di licenziare 
{i detti operai. La direzione si rifiutò di aderire alla 
‘strana pretesa ed allora 600 operai abbandonarono 
tai lavoro. Si deplora tale intemperanza socialista, 
Isole 
i PALERMO, 28. = Proteste elettorali, — Socialisti 
lufficiali chiedono l'annullamento delle élezioni moti- 
‘vandolo col fatto della. mancata consegna dei certifi- 
‘cati elettorali. 
' I socialisti, i quali hanno affisso un manifesto col 
{quale invitano la cittadinanza ad unirsi alla protesta, 
{minacciano scioperi ed agitazioni, 
Provincia Romana 
SANT'ORESTE, 29. — Grandi lavori invista;— 
Una nota ditta romana quanto prima inizierà grandi 
‘ lavori nel nostro paese , e cioè un centinaio di case 
{ popolari fuori porta Valle, un grande stabilimento 
| per la cottura.della cale, e lo. ito. . delle 
{profonde cave di sabbia silicea alle pendici del So- 
{ratte, Corì centinaia di opersi troveranno lavoro, e 


+ BRR. ; 3 n 
1 — Aulomobile postale. — Sono bene avviate lo 


la Pattia è stato celebrato. un solenne ufficio fonsbri 
ineliz Cattedrale con l'intervento delle autorità e 
! dell'intera popolazione. o 


|Convocate dalr. commissario cav. Tafuri, si sono riu- 
lnito in assemblea tutte Te rappresentanze politiche 
‘ed economiche per prendere alcune decisioni circa il 
‘monumento si caduti in guerra. 

+ Lunga ed animntà è stata la discussione per la 
«scelta delluogo e per evitare perdite di tempo è stata 
'nocettata la proposta di dere pieno mandsto ad una 
'Commissione di 11 membri, la quale entro il 81 di. 
E combre p. v. comunichi le sue decisioni sulle modalità 
{per Îl concorso fra gli artisti ed il luogo pel monu- 
‘mento. Alcuni propongono il piazzale della stazione 
! ferroviaria ove è maggiore il passaggio della gente, 


‘ | EPIDEMIA DI SCIOPERI 


; Scioperi americani 
‘(8) Washington, 20 — Si dichiara ufficialmente che 
! fra le misure che il Governo ha deciso di prendere 
lin seguito allo sciopero, dei minatori vi sono: la 
i requisizione delle miniere di bitume, quando i pro- 
| prietari non sembrano. disposti a cooperare all’aumen- 
‘to della produzione, e l’impiego delle truppe per la 
! protezione dei minatori che desiderano di lavorare, 
NEGLI STATI UNITI SI CONDAKNANO GLI i 
L SCIOPERANTI. 
(8) Washington, 28. — Îl Dipartimento della giu- 
'stizia ha deciso di condannare i minatori ed i proprie- 
‘tari di miniere di carbone che coneludessero un ac. 
cordo che avesse per scopo di limitare la produzione. 
Scioperi boemi 
i (8) Praga, 29, — E’ terminato lo sciopero dei mi. 
instori di Most: di 70 miniere 55 hanno ripreso il 
ilavoro. Gruppi di operai hannò chiesto la protezione 
idella polizia contro i perturbatori dell'ordine. Pre. 
sto sarà ripreso il servizio regolato, 


È PALAZZO DI GIUSTIZIA 


CORTE ORDINARIA DI ASSISE 

Pres: ‘comm. Bertacca - P. M.i cav. Gismondi — 

‘Difesa: avv. Muzzo — P. C. avv. F. Grossi. - 
BARBARO OMICIDIO IN TRASTEVERE 

Augusto Ausili, di anni 43, da Roma, pontarolo, 
‘stanco di convivere insieme con la sessantenne Ti. 
‘lomena Costantini, pensò di disfarsene uccidendola. 
! Difatti la notte dal 9 al 10 maggio 1918 la disgraziata 
vecchia mentre dormiva, fu uccisa con un colpo 
“di pugnale al collo. 

Teri l’Ausili fu condannato a 15 anni e37 giorni 
‘di reclusione avendogli i giurati concesse le sole at- 
tenuanti. 

+ CORTE STRAORDINARIA DI ASSISE 

Prés.: comm. Giannattasio — P, M.: cav. Del Vasto 
= Difesa: avv. Pittaluga — P. C.: avv. G. Conti. 
| DUPLICE OMICIDIO PREMEDITATO 

IN CASTEL CANDOLFO 

* Il profugo Romeo Tomè, di anni 17, da Udine, 
‘ eameriere, si era messo in testa che il comm. Giuseppe 
| Simoni, vice presidente del Comitato per la distri- 
buzione dei sussidi, non si fosse occupato con zelo 
delle sue disgrazie, epperò il 6 luglio dell’anno scorso, 
n Castel Gandolfo, gli esplose contro due colpi di 
rivoltella senza riuscire a ferirlo. 

Detosi quindi alla fuga s'incontrò col suo amico 
‘ Alessandro Calderini e anche contro costui esplo- 
deva altri due colpi con uno dei quali gli produceva 
una grave lesione alla regione ipogastrica. 


+ | stannié. coltivando ‘in ‘progetto ‘di ‘ deccittramento 


mancato omicidio i 

Nel suo interrogatorio l'imputato ha dichiarato di 
‘non ricordarsi di quanto aveva fatto perchè aveva 
la mente offuscata per bevande alcooliche. 

L'ISTRUTTORIA PER 1 FATTI DI PIETRALATA 

Su richiesta del Procuratore del Re, cav. Serena- 
Monghini, il giudice istruttore avv. Favari, il quale 
sta istruendo il processo per i noti fatti di Pietralata, 
ha accordata la libertà provvisoria,a moltissimi im- 
putati arrestati sotto la grave accusa di aver voluto 
turbare l'ordine pubblico. 

Gli imputati ai quali è stata. concessa la libertà 
provvisoria sono: Alfredo Orlandi, Angelo Moretti, 
Attilio Paolinelli, Giuseppe Lamberti, Decio Barili, 
Asdrubale Molovasi, Giuseppe Badi, Rodolfo Lepore, 
Pietro Nubbolo, Adolfo Capuani,. Guglielmo Della 
Ciana, Raniero Ambrosi, Emilio Uamostro, Arian- 
gelo Antonini, Augusto Velluti, Augusto Santar- 
necchi, Giovanni Montini, Giuseppe Mucci, Lorenzo 
D'Agostini, Enrico Piacentini, Domenico Lisi, Mario 
Kaiser Parodi, Guido Levi, Corrado Muccioli, Al. 
do Paradisi, Giuseppe Tesi, Raimondo Francueti, 
Remo Fioravanti. 

Sono ancora a Regine Coeli: " 

. Argo Secondari, Geetano Serena, Pietro De Scalsi, 
Giuseppe Crosti, Augusto Fabbri, Alberto Giovan- 
netti, Pietro Ribaldi, Oreste Maraazi, Cavalletti 
>f'enti, Umberto Varatelli, DE Ra 

Drammatica — Der Unmensch (71 bruto), la nuova 
commedia di Hermann Bahr, é stata rifiutata dalla 
Direzione del  Burgtheater » (già « Teatro Imperiale 
e Reale +) di Vienna, forse perché il Governo, nella 
sua tinta sogialistoide, avrebbe potuto considerarla 
una satira’ pericolosa. L'azione si svolge, infatti, 
nella Vienna d’oggidì, in un ambiente mezzo aristo- 
cratico e mezzo borghese. Hermann Bahr ha mobili- 
tato. il suo mondo borghese contro l'aristocrazia e le 
due parti s'incontrano nel Castello Rosian, in oc- 
casione d'un alloggiamento forzato. I giornali vien- 
pesi dicono che la commedia é assai divertente 
ma soggiungono che .i tempi ..sonp, mutati e che 
certi socialisti veggono spettri politici anche in un 
lavoro innocente, 


Dot) 

Lirica — La stagione musicale nel 4 Teatro Bion- 
do » di Palermo s’apriré con la Tosca. Seguiranno 
PAI lupo! di Giuseppe Mulé, il Mefistofele, il Lohen- 
grin, I pescatori di perle, la Sonnambula, la Lucia, 
la Butterfly, la Manon di Puccini, La serva ‘padrona 
dì Pergolese, ‘l’Isabeau, Il Barbiere di Siviglia, la 
Traviata cd il Rigoletto, 

Concerti. — La « Società Corale Operaia Benedet- 
to Marcello » di Venezia la quale è composta di volon- 
terosi elementi che frèéquentano la scuola nelle ore 
serali e provvedono da soli almantenimento di essa 
con un modesto contributo settimanale, ha dato 
un concerto ottenendo il plauso del pubblico affol. 
lato, Ecco il programma: Parte I. - 1.) Romeo Gerosa; 
Nel bosco, coro a 4 voci — 2:) Thomas Koschat: 
Canzone popolare di Carinzia, coro a 4 voci — d) 
Guglielmo Zuelli: Ora lieta. Brindisi, coro a 4 voci — 
3, Friedrich Hegar:: Notte di-temportle; coro # £ voci. 
Parte IL — 4 Antonio Lotti: Madrigale per 0 
Bucinioro (veriiva ‘cantato dai “signori ‘di ‘ca; 
èntro‘il Buciritoro ché conduceva il Doge e lè Signoria 
‘al:Lido il giorno dell’Ascensione) — 85:‘Giovanni 
Pierluigi da Palestrina: Pie Jesu, Mottetto, coro “a 
4 voci — 6, Costaritino dall'Argine: A Venezia, bar. 
carola, coro a quattro voci, Vl. 

ue > 


Varie — Alcuni illustri cciamediogràfi francesi 


testralo ed Henri de Règnier e Maurice Donnay 
agheggiano une Teatro formatnò è- Perchè questa 
superstizione di non voler essere fappresenttatì che 
n Parigi ?- ha chiesto Donney- Ogni città iniportante 
dovrebbe possedere: un teatro organizzato, ùna 
Compagnia stabile ch’interpretasse commedie nuove. 
Alternandosi aecortamente potrebbero percorrere 
tutta la regione. Quale sboccò pai giovani autori 
che non riescono a farsi rappresentare nella capitale 
non pet mancanza d’ingegno, ma per mancanza 
di teatri disponibili! E quale impulso per l’arte 
drammatica ! Questo decentramento artistico sareb. 
be peraltro un rimedio selutare al decadere del teatro 
di prosa e vincerebbe senza dubbio l’ostinato ostra- 
cismo dei giovani dalle scene. Qualche aggruppamento 
si forma già in Parigi per for teppresentare opere di 
valore. Ela cooperativa degli autori è forse un ottimo 
mezzo per battere in breccia il teatro d’uffari il oni 
valore si misura. unicamente, come i corsi della 
Borsa, delrialzo e dal ribasso degli incassi vhe fanno 
i botteghini,... s 
VERA SERGINE A TORINO 

Torino, 29 ore 10.5 — (ermon). Il « Carignano» 
era gremitissimo ed elegantissimo iersera per l’uni. 
ca rappresentazione che doveva darvi la signora 
Vera Sergine. Peré a causa della bufera di neve che 
imperversava sul Colle di Tenda la gentile attrice 
francese potè giungere da Nizza, in autocarro, sol- 
tanto alle 22 e mezzo. Il pubblico impazientito dal- 
la lunga attesa .le fece quand’ella si presentò alla 

alta un'accoglienza ostile. Cessati dopo qualche 
minuto i fischi la signora Sergine si sousò e si disse 
pronte, nonostante il disastroso viaggio di diciotto 
ore, a recitare il Segreto di Bernstein. Alloraril pub- 
blico l'applaudì. E la rappresentazione s'iniziò su- 
bito e continuò, mentre il teatro si sfollava a gra- 
db a grado, fino alle 2.e mezzo di stamane, La si- 
gnora Sergine era vestita d'un bellissimo abito ne- 
ro. e verde 

LA RESURREZIONE DI MAX KLINGER 

Era stata annunciata la morte di Max Klinger. 
Edi giornali, compreso questo, pubblicarono larghi 
necrologi. 

Un ‘telegratima te avverté bra cho si trattava 
invece, per fortuna, di un errore, causato dalle ‘ap- 
parenze d’una sincope. 

Max Klinger è malato gravemente in una casa di 
salute di Naumburg} Per gratitudine verso la fedele 
govermnante che lo assiste, Geltrude Bock, egli l’ha 
sposata. 

Lieti della notizia leviamo l'augurio che la fiamma 
della vita dell’insigne artista tedesco rimanga ancora 
accesa per molti anni. 

tti 


Navigazione Generale Italiana 


SOCIETA’ RIUNITE FLORIO, RUBATTINO 
ti E LLOYD ITALIARO 


Anonima con sede in Genova 
Capitale Sociale Lit, 180.000.000 interamente versato 


LINEA PER IL LEVANTE EDIL NORD EUROPA 
Servizio combinato con la Società Italiana di Sen. 
vizi Marittimi - Sede in Roma - Capitale Sociale Lit, 
10.000.000 interamente versato. 

Vapore Circe partenza da Genova verso 15 Di. 
cembre 1919 col seguente itinerario (salvo varia. 
gioni) ) 

Genova Napoli Messina — Catania — Pireo — Salo 
nicco — Smirne - Costantinopoli - Samsum - Kerassunda 
— Trebisonda — Batum - Noverossisk — Odessa 


Per impegno meroi rivolgerai all'Ufficio della 
Società Italiana di Servizi Marittimi in Genova, 
Via. Balbi N. 40. 


‘15250 al terzo — M; 15200; | 


Corse ai Parioli 


Riunione di Autunno 1919 
SETTIMO GIORNO - DOMENICA 30 NOVEMBRE 
‘.R programma 
I CORRA PREMIO GROFTAFERRATA Ore Bi 
Lx 4,000 delle quali I 3:000 al primo, L. 700 abescondo, D 

200 al terzo - M; 12:00; 
S0UDERIA CAVALLO PESO . FANTINO 


G; de Montel Malvagna 52 g; nera, b; nero 

Razza di Beensto | Primus 60. gs rossa, bj rosso‘ 
Cav; Raff; Ruggiero Pero 50 g; bleu, b; scarlatto 
Frank Turner Jarretibre 62 . g; bianca, b; verde 


II CORSA PREMIO RONCIGLIONE Oro 14:30 


x 5:000 delle quali Ls 4000 al primo, Ls 700 al secondo, Ls 


300 al terzo - M5 9200; 


Mister Sandro Profeta 58% g; nera, b; bianco 

Razza di Besnate Ardea 5644 g; rossa, b; rosso; 

F; M; Contri Tlorido 52% g; bianca, b; mart; 

Fratelli Corbella —Asiyaga 5434 g; rossa, b; bleu. 

Principe Iristavi Il Falco 56% g: fregola, bi turoh; 

II CORSA ‘PREMIO PALIDORO Ore 15 
(Vendere) 


Ls 3:50 delle quali L; 2700 sl primto, Ls 500 al secondo, 


6; bianca, b; nero 


Cap; A; Sordella © . Lord Wood. :..82 

Cap; M; Soarampi: «Anzola .. 52. .g; gialla, b; rosso; 
Sir Midnight Avellano 58.g; © bs bianco. - 
Umberto Vicentini . Zberina 86 g; rossa, b; rosso; 
Ten; Arm; Manes — Libreville 48 g;nero-viola, b;viola 
Dott; V; Mattioni | T'urà 52 g; paglino, b; araln; 
Wi; R; Boirnson Furetto 62 gio b; sosriatto 
Ten; Mario Bellotti Cook € grob;azz, trac; gial 
Cav; G; Casini | Afrodite 48 g; rossa, b; blea; 
F; 3 Contri Tiberio 56 g; biance, b; mar; 
Mja di Roccagioririo La Cingallegra 46 g; bleu, b; rosso; 
Cap; Bar; O; Gautier Kim 58 g; bleu, b; rosso; 

C Giannelli Viseardi Her Ob 48 g; bleu, b; rosso; 

E; Monichetti Aladin 1V. 50. g; bianca, b; nero 
Mister Sandro Tatera è 52. g nera, b bianco 
Ten A’ Muratore | Trebisonda ‘ 50 È oremisi, b; bianco 
Car; A; Santini Fusco > 4 48° ginera, b; bianco ed; 
IV CORSA PREMIO CAMPIDOGLIO. Oro 15:30 


Ly 10000 delle quali L;.7:000 al-primo, Ls 1;500/al secondo, 
-L 800 al terzo, L; 300 al quarto e I; 400 all’allovatore » MI; 1;000 


Razza di Besnate | Vanello 66 . g; rossa, b; rosso 
Razza Padana. © Petit Roî 6644 gs verde, b;.bianco 
Sir Midnight Pavone 60% bianca b; bianco 
Frank Turner Tussin 66 g;bianca, b; verde 
G; de Montel Mordkin 58% g; nera, b; nero 
Ten; I; di S; Albano, Afleato d4 g; rossa, b; blen 
G; M; Fiamingo Fromeles 601% g; è bi verde; 
Razza di Besate Arden 58% g; rossa, b; rosso; 


PREMIO SAN VITO 
(Nursery Handicap) 
Ts 4000 delle quali L; 3000 al primo, L; 700 al secondo, By 
300 al terzo - M; 800; 


v CORSA Oro 16 


Principe Eristavi © Mageddo 4& g; fragola, b; rareb; 
Razza Oldaniga Manton: 40 g; verde, b; gran; 
C; Giannelli Viscardi caste 38 g; bley, b; rosso; 
Capi Piero Bessero Mito 38 gi rosss, b; rosso; 
; Gi Vinicio 38 gi rossa, b; giallo 
Folerini ’ ‘36, g; bianca, b; nera 
Salcano 55 ‘gi 6 b; verde; 


Forcola - 53% g: nera, b; nero 
Orisolera 82% g; nera, b; nera. 
Noro 53. gi rossa, b; rosso; 
"Rérjjant.‘—_51 gi blanca, bi verde; 


Amerigo Gentili —Orombello 49% g; bianca, b; verde 

Razza Padona Thorwaldsen 4% g; verde, bj bianco 

VI CORSA PREMIO FIGNENUOVE Ore 1620 
(Sicpi) 

L; 4:000 delle quali L; 3000. al. primo, Ls 700 al secondo, 

L; 300. al terzo — M; 9:00}; , 


Ten; U; Piga Margherita 69 g è b; nera cerch; bi 
Razza di Bemste . Franeò 68: g; rossa, b; rosso: 
Razza Padana Strigno 63. g; verde, b; bianco 
Csp;m; Scarampi. ».Zia..i» 61: g; gialla; by rosso; 
Umberto Vincentini Iberina 87. g; è bi rosso, 

F; M; Contri Malga 65° g; bianca, bj mart; 
F; M; Contri Sally 71. g; bianca, b; marr; 
M;a di Roccagiovine Orep 76 g; bleu, b; roseo 

G; M; Tiamingo Saint Gond - 65 g; e b; verde 
Mister Sandro Profeta 71. g; nera. bj bianco 


Il programma di questa settim» giornata di corse 
al galoppo è molto hen fornito ed interessante. 

Malvegna, che giovedì ci ha fatto! vn’ottima im. 
pressione, non crediemo possa lasciarsi. sfuggire 
il premio Grottaferrata, come pure indicatissimo ci 
sembra Astyago nel premio: Ronciglione, perchè 
Ardea, che del resto troverà forse più conveniente 
si suoi merri la distanza del premio Campidoglio, 
dovrebbe ‘rendergli quattro chilogrammi di peso 
inrapporto al premio due Torri (Roma, 16 novembre - 
m. 2200) dove la figlia di Signorino non riusciva 
a batterlo che di una sola incollatura, e non senza 
incidenti, mentre. Iì Falco, Profeta e Florido, a 
pesi attuali, non dovrebbero inquietarlo troppo. 

Tl premio Campidoglio (L. 10.000 — m. 1600) riunisce 
un lotto di cavalli veramente buono, e non è facile 
dsvvero ‘una scelta rigorosa, dato. che Pavone 
(52 14) ed Alleato (44) non potrebbero star meglio 
ai posi, mentre il compito. di Petit. Roi (66. 44) 
appare subito molto arduo anche di ‘frente a 
Fromelles, (60 35) .Lussin (56), Ardea, (58 14) e 
Mordkin (58 %). Una prima selezione. dovrebbe far 
scartare quest'ultimo insieme con Vanello (56) 
i quali si comportarono male quindici giorni fa nel 
premio Villa Borghese, sulla esatta distanza di oggi. 
Pavone non potrebbe star meglio, ripetiamo, ma di 
lui deve temersi la bizzarria del carattere, edi più 
onesti ci sembrano Fromelles, Lussin e Ardea. 

Ecco i nostri favoriti: 

Premio Grottaferrata: Matvagna, Pero. 

Premio Ronciglione: Astyage, Profeta. 

Premio Polidoro: Furetto; Avelano, Tiberio. 

Premio Campidoglio: Fromelles. Lussin, Ardea. 

Premio S. Vito: Thorwàtdsen, Salcano, Orombello. 

Premio Vigne. Nuove:. Branco, Strigno, Iberina. 


L'OR. LAZZARI - IL ROAST-BEEF 
E I MASSIMALISTI 

Si ha da Cremona: A proposito dell’ elezione di 
Costantino Lazzari la Provincia di Cremona racconta 
un episodio gustosissimo che vale la pena di riferi. 
re testualmente lasciandone la paternità al giornale 
cremonese. 

Lo stelloncino di eronaea elettorale del 18 novem- 
bré dice: E' quasi mezzogiorno. In via Borgo Spe- 
ra transita un gruppo di giovani bolscevichi reduci 
dello urne cantando l’inno spartachiano e assai ecci- 
tati. Gunti all'altezza dell'albergo Roma vedono pree- 
so i vetri un signore che mangia; ha dinanzi a sè un 
roast beef suggestivo e del chianti finissimo. I gio- 
vani bolscevichi ravvisano in quel mangiatoreil 
simbolo della borghesia, Fanno circolo ed urlanò, 
minacciosi. Per oggi ancora mangi tu, domani li- 
ci saremo noi. 

Poi si allontanano inviperiti contro quel grosso 
borghese. che. mangiando offende. le. aspirazioni 
proletarie. I massimalisti sono più che soddisfatti, 
ma hanno commesso una e gaffes. Quel grasso bor- 
ghese che essi hanno urlato; quel mangiatore paci- 
tico ci roastb-eef, quel bevitore di chianti era nien- 
temeno che Costantino Lazzari il quale ha affittata 
la più costosa camera dell'albergo, 


«sti sontimenti e convinto dell’alto valore educativo 


Movità, Varietà, Aneddoti 


Teri mattina, alle 11, nel Palazzo dell'Esposizione 
in vie Nazionale si è inaugurata la Mostra del Car- 
tello della Vittoria. 

Erano itî l'on. Baccelli, l'on. Albrieci, l'on. 
Moimenti ; l'isp. gen. dell’esersito Diaz, uno stuo- 
lo di personalità della politica, dell’arte © delia mon. 
danité, È ò 

La cerimonia si è aperta con un forbito e forte di- 
scorso del gen G. Htorre, pres. del Comitato della 
Mostra che riproduciamo nei suoi periodi essenziali: 

« Queste esposizione — ha detto il gen. Ettorre- 
oltre ad avere finalità filantropiche ed artistiche 
ha essenzialmente scopo patriottico; poichè tend 
a solennizzare la grande vittoria delle armi italiane 
nell'ottobre. 1918. Vittoria che segna il punto più 
saliente e pit luminoso della nostra storia e della no- 
stra vita nazionale, e costituisce ‘la base gloriosa 
del nostro avvenire. 

Nei giorni memorandi di Vittorio Veneto si de- 
finirono, non solo le. sorti d'Italia, ma À aa 

le della guerra mondiale; fu suggellata la nostra 
libertà ela pra indi è g'innalz6 l'Italia 
all’altenza delle più grandi nazioni. Fu anche inte- 
grata gloriosamente l’opera del Risorgimento na- 
zionale iniziata nel 1848 dal grande Re Carlo Al. 
berto di Savoia, che per primo sgusinò la spada, 
per la santa nostra causa, contro I" re Au- 
fo n di id graridis: e! Ai 
ilogo non ra essere più gramidio:0! 
gloriori mnartizi da” nostro risorgimento, martiri 
nuovi, non meno gloriosi, si sono aggiunti. 

Per -glorificare quei, martiri. e, gli eroi. viventi, 
mutilati e invalidi, e per onorare i supremi coman: 
dariti che seppero guidare lo armi nostre alla più gran- 
de vittoria che la storia ricordi, tutti coloro chesento- 
no amore di Patria devono essere unitie concordi. 

Eccellenze, il Comitato promotore ispirato da que- 


e di propaganda delle arti grafiche e figurative, 
volle bandire un convorso per la creazione di un’o- 
pera che potesse sintetizzare l'ora trionfale della 
Vittoria italiana, e servisse nell’avvenire. quale 
monito di eroici e gloriosi tempi. 


‘correnza 


del Cartello non ha ancora in la perfezione 
e lo sviluppo raggiunti in altri paesi, dove lu cone 

fantastica della pubblicità © i lauti guada= 
gni spingono gli artisti a dedicarvisi, possiamo es. 


sere soddisfatti del risultato ottenuto. 


Non è lecito a me, veechio soldato, valutare le' 
opere esposte, ma ho constatato con compiacimenta: 
che gli artisti delle varie tegioni d'Italia hanno cons' 
corso con entusiasmo e pareochi hanno ben supe) 
rato le gravissimo difficoltà che il tema racchiude. 
Difficoltà che non sarebbero, e non sono meno ardue' 
se la storica grandezza dell'ora vittoriosa avesse: 
dovuto avere per interpreti î cultori degli altri ra«È 


mi delle arti belle. 


Le generose e cospiene oblazioni grarioliamente 

concesse da S. M. il Re e da S. M. la Regina Madre; 
quelle di S. E. il Ministro Baotelli; il largo contri-| 
buto morale e materiale avuto dall'On. Sindaco! 
Apolloni, dalle autorità civili e militari, da enti. 
e da privati cittadini e anche da connazionali resi.| 
denti all’estero, unitamente al vostro intervento 
alla modesta cerimonia di oggi, sono, per noi deli 
Comitato, ragioni di orgoglio e di sufficiente premia! 
per l’opera nostra. Tutto ciò è anche indizio con. 
fortevole poiché mostra che negli italici petti ‘è 
«-mnre vivo il aero patriottismo, quel patriottisma: 
ia compitito i destini d’Italia 6 che dovrà essere! 
1) tiero otistode del nostro passato glorioso e la vedetta, 
vigile del futuro. E la nostra Italia, dopo aver spez». 
zate tutte lò catene col valore e con fl sarigne dei suo 
figli, possa risplendere sui campi pacifici del lavoro; 
dollé scienze e dello urti, egualmente fulgida è vit« 
toriosa, come sui campi di Vittorio Veneto. 
Tnifino sono sfeuro di trovare un'eco sincera nel, 
lanimo di tutti i presenti, conoluderido con un salt. 
to commosso e riconoscente ai martiri e agli eroi 
della guerra ehe portano sul ‘loro corpo le stimmage; 
del sacrificio fatto e del sanguo versato; cd inangm=' 
rando ‘quindi la Mostra al triplice grido di: Viva 
‘PEserdito e la Marina, W. fl Re, W. l’Italia. 
saluta le nobili pa.i 
role del gen. Eftorrè attorno al quale si dirigono: 
congratulanti tutte le autorità presente. ; 

Dopo di che s'inizia la visita alle sale ove sono 
esposti i bozzetti concorrenti. Dei quali parleremo 
dettagliatamente nei prossimi numeri. 


Un lungo vibrante & 


I nuovi provvedimenti finenziari e tributari 


‘hanno provocato varî giudizi; le durezze fiscali, 


non eccessive, si attendevano da tempo, e, del resto, 
il pubblico aveva già compreso la necessità, nell’in- 
teresse generale, di risanare il bilancio dello Stato. 


E° perciò che non ne è rimasto soverchiamente im- 


Non stiamo a raccogliere le diverse voci che corrono 
intotrio al probabile esito del prestito volontario; 
il certo è che le Banche, anche questa volta, daranno 
la più valida collaborazione al Governo per agevolare 
la migliore riuscita della importante operazione, 

Il dovere di tutti i buoni italiani è di dare il loro 
contributo, è seconda delle singole forze, all’Erario, 
sia sottoscrivendo al prestito — cosa che per se stessa 
ita un buon affare —, sia corrispondendo 
volentieri alle finanze statali quei tributi che son 
tenuti a versàre, senza cercare mezzi di evasione. 
E se taluno non è persuaso completamente dell’in- 
granaggio delle varie disposizioni, supplisea, direm- 
mo quasi, con la buona volontà individuale, alla poca 
chiarezza dell'insieme dei provvedimenti, a terzo dei 
(quali sì dovrà portare il bilancio dello Stato ‘ad un 
regolare assetto, atto è favorire il credito di tutta la 
Nazione. Quello dei contribuenti è ‘un ‘dovere ‘verso 
la patria e quindi verso se stessi. où 

ti "e 


Può dirsi che il mercato dei titoli non sia stato alfat- 
t0 influenzato dalla pubblicazione di tali provvedi. 
menti. Ci dà l'impressione ‘ che i gruppi finanziari 
ed industriali siano preoccupati solo dello svolgi- 
mento del loro programma, contandò sulle proprie 
forze e:capacità, purchè la loro azione non venga 
ostacolata dal Governo con disposizioni ‘non con- 
facénti al. momiento. Comunque, abbiamo ragione 
di esser certi che, da parte loro, finanzieri ed industria- 
«i faranno il possibile perchè l'applicazione delle 
disposizioni stesse raggiungano lo scopo desiderato. 

Le classi produttive italiane, tutte, senza distin- 
zione di elassi, dai capitalisti ai più modesti eseou- 
tori, aspirano ad un'Italia forte economicamente e po- 
liticamente. Se non sarà errata quindi la. politea 
dei dirigenti la cosa pubblica, l'avvenire non potrà 
non essero completamente nostro. 

#5 

— Circola una notizia, per la quale, sotto gli auspiei 
della Banca Commerciale Italiana o coll’appoggio del 
Governo, si sarebbe formato un Consorzio bancario 
al qualo partociperebbero diverse ‘banche italiane, 
nonohè la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi, ed un 
gruppo inglese. Detto consorzio assumerebbe le 
attività forestali di ventidue Società che avevano par- 
tecipazioni nella Benca del Legno di Budapest. 
Il 9 dicembre p. v. avverrebbe la costituzione della 
Banca del Legno con sede in Milano e capitale azio- 
nario di cinquanta milioni di lire. Il fatto è diindiseuti- 
bile interesse, tanto più che la maggioranza dei. porti 
nel Consiglio amministrativo sarebbe tenuto dagli 
italiani. Ne sarebbe molto agevolata la impor- 
tazione del legno, e, di conseguenza. le relative in- 
dustrie che da noi hanno una considerevole impor- 
tanza. L'iniziativa è degna di ogni lode, e merita 
il più largò consenso. Ù 

— L’Eridonia aumenterà il proprio capitale da 
19 e 25 milioni. 


ses v 
Sempre elevato il corso dei cambi: 


Novembre Parigi Londra Svizzera Nev-York 
22 126.50. 49.50 223 12.17 
24 125. 48.10. .215 11.95 
28 124,60. 43.30. . 216 11.90 
26 125.25, 49 219.50. 12.03 
27 125.20. 40.15. 222 12.08 
28 126,50... 49,70... 225 12.28 
29 126.25 49,70. 224 12,25 


La faccenda dei cambi non preoccupa solo. l’Ita. 
lia, ma anche gli altri Paesi. Fino a quando non 
avrà trovato giusto assetto l'economia internazio- 
nale, i cambi non potranno certo ritornare a segnare 
corsi abbastanza promettenti, e che diano affida. 
mento per la facilitazione degli scambi, 

Il Paese, che saprà meglio e più rapidamente cr- 


| ganizzarsi, e rivolgere tutte le sue attività, come'una 
| 


forza sola, al proprio miglioramento economico, 
è quello che vedrà un miglioramento nei suoi 
cambi, Sia di ammonimento il piccolo ed. eroico 
Belgio, dopo tante sofferenze. Difatti, il franco 
belga è sopra la pari a Parigi; ed in Italia, di conse- 
guenza, vale più del franco francese, 

Facciamo seguire il solito prospetto di alcuni cam- 
bi, oltre quelli principali già esposti nella precedente 


tabella; cambi non ufficiali, quotati a Milano: 


Novembre 

27 
Spagna 241.50 
Germania 27.50 
Austria 9.50. 
Belgio 131.50 
Olanda ri 456.50 
Sveria 274.50 
Norvegia 264.50 
Danimarca 247.50 
Boemia 23.57 
Romania di 


Esaminiamo ora le enrve segnate dsi singoli titoli: 
Titoli di Stato. — La rendita 51/%, da 85,42%, 


12.409 


Credito, Industria e Commercio 


al 22, ha retrocesso fino ad 83.90, al 26 corn, per ri. 


prendersi ad 84.124, al 27, e 


83,95, al 28, e ad 83.75, al 29. Tl'consolidato 6%; da' 
90.65, al 22 corr., è andato giù fino ad 89.80, al 25, 
pet risalire a 90.10, al 26, e cedore poi 4 90, al 27, 
e ad 89.90, al 28; lo troviamo ad 89.874, al 29. > * 
Azioni Bancario. — La Banca d'Italia, da 1420, 
al 22 corr:, è discesa fino & 1412, al 26, perriascendere 
fino a 1455, al 28, esognare 1464, al 29, L’Zatituto Fos- 
diario, fermo a 516, La Banca Commerciale Italiana, 
da 1020, al'22 corr., a 1018, al 24; è andata quindi su 
fino a 1050, al 28, registrando 1062, al 29. Il Oredito 
Italiano, da 774, al 22 corr., a 775, al 25, a 781, al 28, 
ed a 783, al 29. La Banca Italiana di Sconto, a 587; 
«al 22 corr., a 586, al 24, por spostarsi dopo a 589; 
al 26, a 599, al 27, a 602, al 28, ed a 610, al 20. 
Banco di Roma, tranne un lievissimo ribasso a 113.75;- 
nl 25 corr., si è mantenuto fermo a 114. 
Trasporti. — Le Meridionali, da 516, al 22 corr.; 
a 514, al 25, ed a 519, &l 28, registrando 520, al 29. 
[Le Rubattino, da 730, al 22 corr., han ceduto fino a’ 
‘725; al:26; pet riascendere a 734, al 27, s spostarsi a 
‘733; al-28. Snia: 97-95-96% 2 
‘Azioni Tramiw: Omnibus, da 164, al 22 corr, a 
165, al 24; son ritornate nnovamente a 164, al 25, 
*seghando‘in seguito 105, &l 27, 108, a1:28, e 165, al 20. 
Le Terni "da 1100, 
al 22 corr., son salite a 1110,50, al 25, per rettificarsi 
a 1110, al.26; le troviamo a 1105; al'29, èd a 1100; 
“al 29, Le Ansaldo, in ascesa da 200; al 22 corr.; fino 
a 208,50; al-28, insérivendosi a ‘209, al 29. Mra: 
-20744:208445-207%-206:208 ‘e 209 14.  Metaliurgica, 
da'144 a 146, Lo Flba, da 284, #1 22 corr., 1, 204, al 
25; ed #271, al 28, segnatido 286, al: 29. Afitimonio; 
da'63 a 62, al 25; e, dinuovo a 63, al 26, ed n 62, 
al 286 al 29. Montecatini, da 175 a 176. 
Alimentari. — Le Eridania, da 417, al 22, si sona 
spostato fino a 388, al 26; han registrato 
27, 395, al 28, 6.394, al 20. Zuccheri Romani :70-694= 
6854-60 e 68. Molini Pantanella, a 145, al 26 corr.; 


Metallurgiche è minerarie. 


4 142, al 28, 


Chimiche ed aftini— Le Carburo, da 1055; al 22 
corr, a 1035, al 25, ed a 1070, al 29. Le Azofo, da 
310; al 27 corr., a 316, al 28, cd a 322, al 29, Lo Zlet. 
trochimica, da 130, al 22 eort., han ceduto fino 80128, 
al 28, iscrivondosi a 128%, nl 29. Concimi Romani, 
da 174, a 173, al 27, così restando fino al 29.Forné, 
Elettrici, da 87 ad 84, Le azioni Gaè di Roma, da 
765, al 25 corr., son salite a 770, al 26, per cedere a 


762, al 29, 


Acque. — Acqua Marcia, da 1880, al 26 corr.,, & 
1870, al 28, ed al 29, Condotte d'acqua, da 278 a 276. 

Costruzioni. — Le Immobiliari, da 389, al 22 corr.$ 
a390% ed =390, al 25 ; han segriato 392, al 29. Bens 
Stabili : 281<282-281 e 282. Le Imprese Fondiarie, da 
94, al 22 corr., soho andate su fino a 101%, a fine di 
settimana. Fondi Rustici, da 264, al 26 corr.,a 26514; 
al 27, ed ancora su a 272, al 28, registrando 271, al 29. 
Risanamento, da 350, al 22 corr., a 345, al 25. 

Diverse: — Le Fiat, da 315, al 22 corr., a 318, all 
24, ed a 314, al 25; son dopo salite fino a 320, ad 
20, Colonîere: 1114-112-111-110%-115 e 116. Le 
Marconi, da 295, al 22, han ripiegato fino a 282, al 


29 novembre. 


Ecvo le quotazioni da una settimana all'altra: 


Rend. It. 3 44 % conv. 
» 00354 % 1902 

Consolidato.5 % 

Obbl: Ferr. It.3 % 

Banca ‘d’Italia 

Istituto Fondiario 

Banca Comm. Ital. 

Credito Italiano 

Banca It. di Sconto 

Banco di Roma 

Meridionali 

Mediterranee 

Rubattino 

S. NL A 

Tramw, Omnibus (Roma) 

Terni 


Ansaldo 

Tlva 

Metallurgica 

Elba 

Antimonio 
Montecatini 
Eridania 

Zuccheri Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 
Azoto 
Elettrochimica 
Concimi Romani 
Forni Elettrici 
Gas di Roma' + 
Acqua Marcia 
Condotte d'Acqua 
Immobiliari 

Beni Stabili 
Imprese Fondiarie 
Fondi Rustici 
Risanamento 
Fiat 

Cotonîere 
Marconi 


e 97. 


22 


85.423; 83.76 


90,05. 80,87% 
203,—. 205 


1 
Ri 


587.— 610, 


1 


1055.— 1070, è 


1880.—1870..= 


quindi ad 


poi 399, al 


nov. 29 now; 


T.—- 16 


420,— 14640" 
516.— 516.—. 
[020.—-1062,— 
T74.— 783.8. 


11i.— 114, 
516.— 520, 
218.— 212 
730.— 733, 
97.— 97. 
164,— [Ch 
100.— 1100, 
200,— 209,0 
207% 200 % 
144.— 146.00 
D84,— 286, 
63.— 62. 
I75.— 176 
417.— 39.1 
T70— 68- 
145,— 142; 


810.— 322; 
130.— 128%; 
174— 173! 

È 84 
T65,— 162,4! 


278.— 276. 
339,— 302 
291. 282— 
04. 101% 
264. MM. 

350,— 345 
315.— 390. 
11% 116, 


295,= 2291) 


i 


Pielantiversario della vittoria italiana, mentre 
ima dell’Italia più grande celebrava ovunque, con 
senso, misto di orgoglio e di amarezza, la 
ricorrenza nazionale, non è mancato — come 
fu rilevato con vivo compiacimento dalla stampa ita. 
liana — non è mancato, nel generale torpore stranie. 
im {1 conforto di qualche autorevole voce amica D 


fraterna. Il grido di solidarietà con V'Italia, partito 
dall'anima d'uno dei più autorevoli americani del. 
Istituto Superiore di Francia, il prof. Whitney 
‘arren, în un lungo e poderoso discorso tenuto il 4 
novembre a Parigi, nella sede dell'Istituto, giunge 
‘al cuore degli italiani, come una solenne promessa, 
‘che, separando nettamente i foschi intrighi della po- 
{litica dalla schietta e pura coscienza dei Ppopoli,, vuol 
' cementati con îndissolubili vincoli i loro legami ideali 
ial di fuori e ad onta d'ogni meschino interesse di 


) Laconferenza, che ha pur raccolto così larga m 
lai applausi fra il numeroso uditorio er oeti. 

‘terebbe d'essere integralmente conosciuta în Italia, 
ove le da asian ed amiche d’oltr’Alpe e d'eltre 
mare sembrano, da tempo, giungere così tristemente 
(aicroto dall’oblio. Ma, poichè lo spazio limitato 
non ci consente una riproduzione completa del'di- 
Tecorso di Warren — che oggi possiamo leggere nel 
se testo —_ne prio le parti salienti, in cui 

rifulge, per bocca di uno straniero, la i 
i | rsa) A santità del 
: COSI 
f Dopo aver reso il.dovuto omaggio alle virtù della 
c alla grandezza. della sua guerra. e. degli 
5 che l’hanno guidata, alla. gloria della vittoria 
comune, l'oratore entra. risolutamente nel tema sca- 
{hroso dell’ardua questione adriatica, 

- € Perchè — egli dice — preoccuparci del problema 
pai Fiume piuttosto che d’un altro fra tutti quelli 
‘che ilTrattato di pace ha lasciato in sospeso o non 
(ha risolto che in maniera imperfetta ? Perchè esso è 

non solo per l'Italia, ma per l'umanità intera, 

dal modo in cui esso sarà risolto dipende la 

della giustizia. ..... BOS CINSONO 

3 «Io sposo con ardore la causa italiana, come ho 

‘sposato quella della Francia e in entrambi i casi ho 

Île medesime ragioni per pensare che contribuisco, 
came misura delle mie forze, a serviro il diritto. 

« Troppo a lungo, qui e altrove, Ja causa dell'Ita- 
dita, durante la guerra, è stata snaturata e la sua in- 
Hiuenza sulla vittoria «minuita con sarcasmi. To non 

‘ripeterò qui. ciò che ho già venti volte tentato di di- 

mostrare : che senza l'Iialia la querra era perduta 

‘E° troppo facile dimenticare ciò che le si deve, dopo 
Taverne approfittato, e trattarla come ma comparsa! 
SErp: salare at 4 
pcs Io mì levo contro un mode di vedere che consiste 

trattare una rivendicazione come illegittima sol 

‘perchè è contestata. Quando si ha un bene, ogni 

di esso è proprietà. Se io.vi derubo di niille 

il mio torto non sarà riparato se io ve ne dovrò 

un giorno. cento soltanto. Fiume è ii residuo d'un 
furto e l’Italia ha ragione di reclamare una restitu- 
zione totale. Tale restituzione non incombe agli Al- 

Ieati, ne convengo, perchè il Patto di Londra non ve 
{li obbliga, ma non c’è patto che possa, sia pur tacì- 
i tamente, ratificare la rapinà. L’aufore del delitto è 
ila Monarchia austro-ungarica.; oggi essa non: esiste 
più, ma i croati, per aver mutato nazionalità, non ne 
ison meng i successori e spetta ad essi.di rendere una 
| città su cui soltanto la spogliazione degli Absburgo 
lia dato loro dei diritti. 

* + Non si potré mai far ammettere agli italiani 
iche i loro nemici di ieri, mutando nome e chiamandosi 
iSugoslavi, siano d’un tratto divenuti loro emici. 

«Questo mascheramento non li tracininganno, 
come non vi sareste lasciati trarre in inganno voi 
Ise, per esempio, per conservare Strasburgo, le po- 
‘polazioni renane avessero sostenuto non essere esse 
'tedesche, ma badesi! Per poco che riflettiate, vi 
lrenderete conto come non si possa chiedere a un po- 
{polo di lasciarsi frodare da un simile camuffamento. 
+ «Fiumefa parte geograficamente dell’Istria allo 

titolo di Pola e di Parenzo, e P Zetria è una pro- 

ia puramente italiana. Fiume, è vero, è situata 

confini della Croazia, mala sua posizione è la stessa 

i tutte le città di frontiera, Hendaye non è certo 

uola perchè si trova al confine della Penisola 

iberica! L'Istria termina l& dove terminano le Alpi 

julie, cioè a venti chilometri da Fiume, sulla co- 

ista adriatica. Tanto è vero che fino al 1776 essa è 
sempre incorporata all’Istria... » 

i. E, dopo aver succintamente accennato alla storia 

idell’italianità di Fiume dai tempi di'Roma in poi, 

italianità che ha saputo sempre, con tenacia mirabile, 

i ad ogni insidia e coercizione straniera, l’o- 


romeo) Rata 
i «La lotta secolaro di Fiume per l’indipendenza 
non aveva altra ragione che le affinità latine: essa 
poteva sopportare alcuno dei gioghi che si vo- 
i imporle, perchè si ‘trattava di ‘ammettere 
ami e civiltà straniere. Per le sue origini, per 
sua fisionomia, per la sua popolazione, Fiume è, 
sponda orientale dell’ Adriatico, un pezzo distac- 
ivato della provincia veneta e le appartiene attraverso 
soque, come l'ombra appartiene all'immagine. 
| «Le oifre, del resto, stanno a darmi ragione: se- 
‘sondo il censimento del J911, su un territorio di 
1 chilometri quadrati vivevano 26.000 Italiani, 
000 Slavi ‘e 6.400 iari, senza tener conto di 
16.000 cittadini del regno d’Italia. Nessunartificio, 
{nessuna pressione avevano, potuto impedire di 
itontare ancora, alla vigilia dello ostilità, il 65 % 
idi italiani fra i suoi abitanti. Son questi fatti che si 
osi vogliono ignorare troppe generalmente. 
lontano essi perdono la loroimportanza, ma quan- 
si chela memoria ua né è consi 
niente ‘& farglieli dimenticare? Un censimeni 
eni arr] dicembre scorso) è anche più signi. 
i ultimi anni infatti gli sforzi dell'Austria 
favorire le infiltrazioni slave furono 
i: la politica dell'impero consistè prima 
durante la guerra, nel far affiuire verso Fiume il 
gran numero possibile di elementi ostili all'Italia. 
colf un movimento identico a quello 
arearono i tedeschi in Alsezia e Lorena. Eb- 
malgrado questo lavoro costante, paziente, 
la itatistica accertò che, all'indomani de- 
‘armistizio, Fiume contava ancora il 62 % di Ita- 
La differenza del 2, 44 % fra il censimento del 
- {1911 e quello del 1918 dimostra cei, 
4 A d’una campagna ta, 
io iaimpesibilità in eni 9° trovato lutelie 
treanni, di comunicare con Fiume e di contrap- 
all'opera di snaturalizzazione dei suoi avversari, 
proporzione degli italiani non è quasi diminuita. 
? Sloveni, Ungheresi non sono riusciti a for- 
massa contro un aggiomerato che di essi non 
sapernel.... ? 
Accennando quindi alle i 


i, grandiose 


lono che il Consiglio Nazio- 


TIA VOCE AMICA DALL'ESTERO 


i sulla questione Adriatica 


Inata a votare : essa non fu posta che iu presenze del 
fatto compiuto. Ciononostarite ln Conferenza delta 
pace ha riconosciuto il Consiglio razionale di Agram, 
mme ha rifiutato di riconoscere quello di Fiume, di ri: 
severe i suoi rappresentanti ‘autorizzati enon ha ac- 
consentito s trattare la questione di Fiumo che dopo 
le informazioni fornitele dal Consiglio Oroato tv. 

< Il Consiglio nazionale finmano governa e ammini- 
Stra la città dal 30 ottobre in modo assai liberale; 
si distingne dalle altre assemblee consimili perokè 
i suoi membri non sono retribuiti. Esso ha costante: 
mente dato prova di gran buon senso, notiticando, tra 
altro, all’Italia che il porto dev'esser considerato come 
porto franco, decisione questa che distrugge di per sè 
sola la principale obiezione della Conferenza, ché ri- 
fiuta Fiume all'Italia sotto il pretesto che tao annes: 
sione poralizzerebbe la vita economica ‘del retroterra! 


«To ho trascorso quindici giorni laggiù e in ltalia 
9 ho constatato comè il punto di vista della Confe- 
renza sia ùn enigma per tutti. Nessuno rietce a ospite 
il significato d’un’opposizione che si fonda su argo- 
menti destituiti di intelligenza, îl cui fondametito sa- 
rebbe in contraddizione assoluta cogli interessi pri. 
mordiali della città... ./. /\-. 0. Cr. 

4 La Commissione d'inchiesta interalleata' — af- 
ferma Whitney Warren, dopo aver dettagliatamente 
e serenamente esposto le dolorote vicende che porta- 
Tono all’esasperazione la' popolazione fiumana, con 
Unà efficacia e veridicità di narrazione, che ci duole 
Don poter qui, per deficienza di spazio, integralmente 
Tiportare — la Commissione d'inchiesta intéralleata 
€ responsabile della: sollevazione dei cittadini. Con 
rara inettitudine, con fatale invomprensioné di uomini 
© di cose, essa ha destato un incendio là dove era 


stata chiamata a spegnere il fuoco, Finché la Confe 
renza fu in azione a Perigi, i fiumani conservarono 
qualche speranza, ma dal giorno în cui essa fu sciolta, 
pensarono a buon diritto che la loro causa era perdu- 
ta e il primo incidente doveva logicamente spingerli 
® farsi giustizia da sé. V'é una grande lezione da 
trarre: pron d'inchiesta ci dà, in minie- 
tura, une del parspiglia che provocherà la 
delle Nazioni quando s'immischierà in pera 
cui non avrà che una conostenza  superficiale........ 
< Fiume rappresenta. per gli italiani ciò che rappre» 
senta per noi una qualunque delle nostre città e lI- 
talia rappresenta pei Fiumani la stessa cosa che gli 
Stati Uniti rappresentano ‘per ‘un abitante di San 
Francisco, per esempio, 0 di Chicago o di Nuova 
York. C'é sull'Adriatico una città latins che chiede 
di restar latina, che esige di restar tale e c'é un grande 
paese, che si chiama Italia e che non vuole abban: 
donare allo straniero una parte di sé stesso, la cime 
della sua carne. Con qual diritto ci opponiamo noi 
americani a questa duplice volontà ? Prima o poi noi 
aiuteremo questo destino a compiersi come abbiamo 
aiutato quello della Francia entrando in guerra, 
Poiché in entrambi i casì si tratta di difendere il di 
ritto e noi siamo una nazione troppo onesta per man: 
cafe a questo compito. Ma nell'attesa noi osiamo,per 
bocca del nostro Presidente; porre ostacolo al com- 
pimento della giustizia : osiamo dire agli Italiani che 
la loro rivendicazione é illegittima e trattiamo D'An- 


all’Italîa di tutte le antiche provincie romane del- 
l'Adriatico: È 

«O il Patto di Londra sarà rispettato » ‘egli dice 
<e la Dalmazia tornerà all'Italia, o si inizierà un'era 
di perpetui conflitti, che, prima o poi, dovrà chiuder- 


si a vantaggio dei nostri amici; anche là essi hanno | 


il diritto dalla parte loro e non sopporteranno che li 


dall’eredit O 
stesso consenso degli Alleati... ..,...,..e% 
E, ribadendo come, se pur Fiume nonsiastata com- 
Presa in quel patto, il diritto d’Italia poggi per es- 
ta sull'irrefutabile volontà di quel popolo, rileva 
con amarezza l'iniquità dell’avversione degli alleati, 
fondata su ignoranza di fatti e su errori di apprezza 
mento, ; 

«Mentre questa Nazione » conclude con siancio entu- 
siastico « che ha generosamente pagato i.suoi debiti 
di sangue, che ha: pagato e pagherà generosamente i 
suoi debiti d’oro, sopporta tutte le privazioni come 
se la. guerra non fosse finita per essa o come se essa 
fosse stata vinta, invece d'aver vinto, può mai partire 
dal Campidoglio di Washington a quello di Roma 
questa odiosa minaccia : — Rinunciate a ciò che fu 
la volontà diretta della vostra guerra, a ciò che ne fu 
il pegno dichiarato, posto fra voi e il nemico; abbando- 
nate il diritto pel quale avete combattato soli, pel 
quale avete sofferto soli, pel quale avete ricostituito 
tre volte le vostre forze e il vostro coraggio ; ripudiate 
© tradite i vostri fratelli ; rendeteli al distruttore ed 
al boia; condannateli una volta di più"a servire e a 
perire ; fate di essi gli chiavi degli schiavi ;  umiliate 


“in faccia al nemico, che avete battuto, venti secoli di 


grandezza latina e di gloria latina, le antiche testimo» 
nianze, gli antichi monumenti di Roma o di Venezia, 
ilnome e l’onore d’Italia ! Fate questo o noi vi faremo 
morire di fame !... — ?...3. 

E rileggendo infine l'appello supremo di Gabriele 
d’Anmunzio all'amicizia e alla Jealtà della Francia, 
volge, prima di terminare il discorso, il pensiero com- 
mosso alla vittoria italiana quasi a ricordarne agli 
immemori la colossale importanza; 

« Oggi, o signore e signori, è l'anniversario della 
vittoria di Vittorio Veneto, riportata il 4 novembre 
1918 sugli austiiaci. Ii questa battaglia contro 73 
divisioni nemiche lottarono 51 divisioni italiane, 3 
inglesi, 2 francesi, una czeco-slovacca e un reggi- 
mento americano, Il:bottino fu di 300.000 prigionis- 
ri.e.5.000 cannoni, In onore di questo trionfo permet- 
tetemi:di gridare : Viva l’Italia!) 


E. D. 


I PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


Aumenti ferroviari - Nuova tassa sugli oggetti di lusso 
Imposta sulle professioni i 


Tariffe ferroviarie 

I prezzi risultanti dall'applicazione del decreto 
luogotenenziale 12 settembre 1918, del comma 3. 
dell’art. 7. del decreto luogotenenziale 31. ottobre 
1918 N. 1743 senza l'arrotondamento si cinque cen- 
tesimi superiori sono aumentati come segue con l’arro- 
tondamento ai cingne centesimi superiori: 

a) peri biglietti di corsa. semplice o di doppia corsa 
per i biglietti settimanali e festivi di cui la tariffa 
interna D: 

del 41.935 per cento per la 1. classe; 
del 29.032 per cento per la 2. olazse; 
del 18.5185 per cento per la 3'classe; 
%) per.ì biglietti di abbonamento; 
del 48.387 per cento per la 1. classe. 
del 35.4838 per cento per la 2. olasse; 
\. (el 33.333 per cento per la 3. classo; 

©) per tutti i trasporti di cui al capo II delletarife 
e condizioni (bagagli, cani, ece.)del 57.1428 per cento; 

d) per tutti i trasporti a grande velocità, piccola 
velocità accelerata e piccola velocità ordinaria del 
42.857 per cento. 

Per ciascun biglietto ferroviario di corse semplice 
di prezzo non superiore a. lire tre compresi gli aumenti 
di cui al comina a) dell’art. 1 e per ogni viaggiatore, 
è dovuto un diritto speciale (non soggetto ad anmento 
percentuale) di L. 0.50; se il prezzo supera lire tro 
il diritto speciale è di lire vina, 

Peri biglietti di doppia corsa e per i biglietti setti. 
manali e festivi di cui la tariffa interna 2 della.Sici- 
lia, i diritti suddetti sono dovuti in ragione di lire 
una se il prezzo del biglietto, compresi gli aumenti di 
cui al'eomma a) dell'art. 1, non supera le lire sei odi 
lire due se di prezzo superioro, 

Per ‘ogni spédizione a grande velocità, a piccola 
velocità nocelerata e piccola.velocità ordinaria è do- 
vuto un diritto di lire dieci per spedizioni a carico 
completo o da considerare cometale, esolusii combu- 
stibili nazioneli e di L, 0,50 per spedizioni in collet- 
tame. 

Per l'occupazione dei posti nelle vetture n letto 
circolanti sulle ferrovie dello Stato, per qualsiasi 
percorrenza, è dovuto in aumento dei prezzi vigenti, 
un diritto speciale di liro dieci per ogni posto 2 pa- 
gamento, da attribuirsi interamente alle ferrovio 
dello Stato. 

T biglietti per l'occupazione dei posti a letto non 
sono cediblii, ed a carico dei trasgressori di questa 
disposizione è stabilita una ‘penalità di liro cento, 
oltre la perdita del prezzo del biglietto. 

L’art, 51 delle tariffo e condizioni per i trasporti 
è sostituito dal segnonte: 

Art. 51. — Diritto del deposito, pei bagégli depo 
sitati in attesa dolla partenza dei treni o per quelli 
in arrivo non ritirati nei termini fissati dall'art. 
49, è doynto nn diritto in ragione di lire 0.30 per collo 
e per ogni 24 ore, col minimo di lire 0.50 per ogni 
deposito. Le 24 ore incominciate si considerano come 
compiute. polenta ‘È 

Dopo le primo 48 ore di giacenza, il diritto di 
doposito stabilito dall'articolo precedento è quinti: 
plicato. 

Tl decreto andrà in vigore il 1 dicembre. 


Elénco. degli ‘oggetti di Tasso 


Ecco l'elenco per ordinp alfabetico degli oggetti 
e somministrazioni considerati come di lusso che sono 
sottoposti ad una tassa del 10 ‘por ‘cento del prezzo 
di vendita Îra commercianti e privati: 
Abiti completi, mantelli e soprebiti, 
sura, per bambini, per uomo è per conna, | 
il prezzo supera rispettivamente lire 100, liro 300, 
lire 400: abiti da caccia amazzoni, abiti da casa, 
aocappatoi, pijamas, vesti da camera; nocessori 
eperti varie; almanacchi o calendari quandoil prezzo 
supera lire 60; accessori da focolere c caminetto; 
addobbi per festo pubbliche e per appartamenti; 
areoplani, idroplani, loro parti ed: acccrsori; alaba. 
stro e suoi lavori, almanacchi e calendari quendo il 
prezzo supera liro.5; ambra e suoi lavori; amache; 
animali: cavalli, (esclusi i cavalli degli ufficiali per 
servizio militare) poneys, cani, uccelli; animali im- 
balsamati o impagliati a scopo d’ornamento dicasa 
o di persona; antichità e oggetti per collezione; ap. 
parocchi da fotografia, obbiettivi, accessori: araz- 
zerie, damaschi, tele dipinte e drappi; argenteria 
Cristopble e altri articoli di gomma, bianco, alpaka 
o packfong, quando il prezzo supera liro10 per ogni 
; articoli di gomma, guttaperca, ebanite, amian- 
to e celluloide, quando il pezzo supera 10 lire; artico» 
li per cinematograti e pellicole; articoli por illumina. 
zione privata quando il prezzo supera lire 20; arti- 
coli orientali; articoli di fantasia per ammobiglia- 
mento e per uffici; articoli di moda e fantasia o arti 
coli di Parigi, quando il prezzo supera lire 10; ac- 
cessori: astucci, album; automobili ad uso privato 
trasporto di persone, i loro chassis, carrozzerie; 
io e suoi lavori. i 
soa e suoi lavori quando il prezzo supera lire 
10; bardature per cavalli da sella o da tfr ed uso 
particolare; bastoni e son isci di prezzo superiore 


» lire 20; beuli ricoperti di tela o'di pelle, o comun- 
que di prezzo superiore a lire 50; berretti, esolusi i 
berretti militari, di prezzo superiore a lire 10; bian- 
cherie di lino da corpo, da tavoloeda letto; bi- 
gliardi ed accessori; binoccoli, occhialini, bombo- 
niore e articoli affini;borso da signora; bottoni quan: 
do il prezzo supera lire 10 la mezza dozzina; bril- 
lanti chimici; bronzi artsstici, forriere e serrature 
artistiche; busti, cinture ‘e cinghie di prezzo supe- 
riore a liro 40. 

Caloriferi è stufe quando il prezzo supera lire 100; 
calzature di prezzo superiore a lire 60; calze di fi- 
lo, lana e cotone quando il prezzo supera ‘lire 6; 
camere di albergo per prezzo superiore a giornaliere 
lire 12 a persona; campanelli elettrici, loro parti 
ed accessori, quando il prezzo supera lire 10; cande- 
labri; cannocchiali; canotti e battelli da svago, a ve- 
la ed a motore; cappelli per uomo e per donna di 
prezzo superiore rispettivamente a lire, 30.e.a lire 
60; carrozze da passeggio e da viaggio; carrozzetta 
per bambini di prezzo superiore. a lire 50; cartoleria 
fine di prezzo superiore a lire 5 la scatola od il pacco; 
casse forti per uso privato; caviale e selvaggina in 
scatole; ceramiche e porcellane da tavola, da the 
o caffè, quando ‘il prezzò supera.lire 5 al pezzo; 
chincaglie e articoli di bazar quando il prezzo supe- 
ra lire 10; cioccolato, pasticcerie, confetti e dolci 
in genere;-colazioni o cene in alberghi, caffè o trat- 
torie per. oltre 10 lire a persona; coltellerie, tempe- 
rini e forbici di prezzo superiore a lire'10; confezioni 
e mode quando il prezzo sia superiore arlire 50; coto- 
nerie quando il. prezzo sia superiore a»lire 10; coper- 
te o copripiedi, piumini, di prezzo superiore a li- 
re 50; copriletti di prezzo superiore a lire.20; corni- 
zi, cortinaggi e cortine, per porte, finestre e letti; 
cravatte e sciarpe di prezzo superiore 2 lire 6; cri- 
stallerie; curiosità, oggetti. d’arto e di collezione, 
autografi. 

Decorazioni; dipinti, acquarelli, pastelli, dise- 
gni, miniature, 

Fanali e fanaletti da palazzo e da vetture; faz- 
zoletti di lino; fibbie di qualsiasi. materia. quando 
il prezzo supera lire 6; finimenti per cavalli da sel- 
la 0 da tiro, ad uso privato; fiori naturali, piante 
da serra o da appartemento; fiori artificiali 0 ste- 
rilizzati; fonografi e dischi; fotografie, macchine 


fotografiche ed. accessori; frigoriferi e. ghiacciaie. 


per case; francobolli per.collezione; frutte. candite 
o.in composta col.zucchero 0 con sciroppo; fuoili 
da crocia, articoli da caccia e da armeria; fuochi 
artificieli, 

Gioielleria di imitazione o placcste, 0 in materie 
non preziose, di p:czzo suporiore a lire.25 ; giocat- 
toli di prezzo superiore a lire 10; grammofoni ed ne- 
dessori. 

Imitazioni in metallo, in marmo; alabastro, bron- 
zo ecc: impermeebili quando il’ prezo supera lire 
100; incisioni,  stompe, riproduzioni artistiche, 
invetriate a colori, vetri dipinti, decorazioni su vetri. 

Lampsde; bugie e lampadari di prezzo superiore 
a lire 30; lancrie di prezzo superiore è lire 15; lava 
© suci. lavori, quando il prezzo supera lire 5; lavori, 
incisioni, intagli su pietre dure ron preziose, in reame, 
chano, avorio; ottone‘e altre materie, lavori in vimini 
e altre meterio affini di prezzo superiore a'lire 15: 
lavori in pelle e pergamena, lavori in avorio, in le- 
gno fino o metallo a scopo d'èrte o di ornamento, 
lavori di mosaico; legni tini; livree. 

Macechino da scrivere 6? da calcolo; ‘maglierie c 
scialli di prezzo superiore nilire 30.21. peezo; maioli- 
che, mormi artistici; màrcechinerie; | medaglie e 
monete per collezioni, mercerie in.genere quando il 
prezzo supera lire 10; mobili di noce, mogano, pali- 

ndro, malacca, giunco, legni curvati, motociclette; 

cars, e simili. 

Nichelio e suoi lavori. 

Oggetti di cancelleria fini, quando il prezzo supera 
lire 5; oggetti d’ottica quando il prezzo sia superiore 
a lire 10; ombrellini de signora, di prezzo superiore 
a lire 25, organi e organetti; ornamenti in piume, oro- 
logi a pendolo da muro, orologi da viaggio; orolagi 
tascabili d’argento o altro metallo diverso dall’oro 
di prezzo superiore a lire 50. 

Pantofole di prezzo euperiore a. lire 10-il paio; 
poralumi a parafuochi; parapioggia e parasole di 
prezzo superiore a lire 25; parati murali di ogni spo- 
cie e trasparenti; passamanerie; pavimenti in legno 
parquets, pelli di ornamento, pelliccerie, perle imitate; 
perle romane; pettini e forcelle di prezzo superiore a 
lire 10; pianoforti, piani meccanici, armontums, 
piume e penne da oruzmento; pizzi; portabiglietti, 
portafogli, borsellini per danaro, quando il preezo 
supess lire 15; pranzi in alberghi, trattorie e caffè 
per oltre 12 lire a persona. 

Quadri e statue antichi o moderni, loro copie e 
riproduzioni in qualsiasi scala o materia. 

Rasoi di prezzo-superiore a lire 10 e rasoi mecca- 
nici o di sicurezza; registratori di cassa; rilegature 
di costo superiore a lire 10 a volume; ricami; rivol- 
telle, pistole e bastoni animati. È 

Sacchi da viaggio di prezzo superiore a lire 40; 
schiuma di mare e suoi lavori; sculture; selvaggina 


viva per caccia o per ripopolamento; selvaggina 
morta di prezzo superiore a lire 10 per animale; 
sellerio a uso perticolare; seta artificiale e suoi la: 
vori quando il prezzo supera lire 10; sopramobili; 
spazzolee spazzolini in crino animale ed altri oggetti 
per pulizia personale quando il prezzo supera lire 
16; specchi; spugne di prezzo superiore a lire 10; 
stampe incise, oleografie, litografie, cromolitogra- 
fie e simili, quendo il prezzo supera lire 10; stemmi; 
stoffe per mobili di prezzo superiore a lire 20 il me- 
tro; stoffe e tessuti di lana e cotone per abiti quando 
il prezzo supera lire 30 il metro; stores, storini e 
stuole di prezzo superiore & lire 25; strumenti da 
gioco, da sport, da pesca; strumenti musicali, stue- 
chi d’arto o di crnemento; sveglie di prezzo superio 
re a lire 25, x 

Tappeti orientali, tappeti fini, da tavola, scen- 
dilstti;, tappezzerie !antiche e moderne. in lana o 
in cotone tessuto a macchina o a mano; tartaruga 
e suoi lavori; tartufi, pollame, selvaggina; pasticci; 
termosifoni e relativo impianto; terrecotte d’arte 
o di ornamento; the în pacchetti o.scatole; thermos; 
timbri e sigilli di prezzo superiore a lire 10. 

Uccelliere, gabbie; nose 0 gabbiere. 

Valigerie di prezzo superiore a lite 40; velluti di 
lana e cotone; velocipedi, macchine ed apparecchi 
ad essi assimilabili quando il prezzo supera lire 250; 
ventagli di prezzo superiore a lire 10, ventilatori 
da camera; ‘vetrerie di prezzo superiore a lire. 10 
il pezzo; vetture a cavalli per uso particolare; vini 
in bottiglia od altri recipienti quando il prezzo supera 
lire cinque la bottiglia od il litro, in quanto nonsiano 
colpiti dalla speciale tassa di bollo. 


‘ von n ' 
La tassa sui tessuti di lusso e sui guanti 
L'imposta suì tessuti di lusso e sui guanti sarà 

imposta come segue: 

1. Tessuti di seta d'ogni specie o con seta in 
misura superiore al 50 per cento, per ogni metro 
L2 

2 Maglie di seta in pozza, velluti di seta, e ma- 
glie e velluti, misti ‘con seta in misura superiore al 
50 per cento, id. L. 4. 

3. Tessuti d’ogni specie misti con seta. in misura 
non più del 50 per centoyid.'L. I. 

4. Maglie in pezza e velluti, misti con seta in 
misura di non più di 50 per cento id. L. 2. 

5. Pizzi, tulli, crespi e merletti, di seta o misti 
con seta in qualsiasi proporzione id. L, 5. 

6. Galloni, nastri, treccie, frangie e. altre guar. 
nizioni a passamano'e striscie ricamate di seta e misti 
con seta in qualsiasi proporzione, id. L. 0.15 

7 Pizzi, merletti e striscie ricamate, di cotone, 
di filo e di lana, id, L. 0.05. 

8 Calze e guanti, di seta-o misti con seta in quel. 
siasi proporzione per paio L. 3. 

9 Guanti di ‘pelle da donna, lunghi per coprire 
il braccio id. L. 3 

10 Altri guanti di pelle id. L. 1,50. 

11 Guanti di cotone, di lino o di lana, id. L. 1. 

I tessuti, le maglie, i velluti e i pizzi e tullì, la pezza 

di altezzà superiore a metri 1.30 sono tassati in_ra- 

ione di due metri per ogni metro di lunghezza. 
Non si fa differenza fra seta e cascami di. seta. 
Tali disposizioni andranno in vigore nel giorno 

che sarà stabilito con decreto del. Ministro delle Fi- 


Hi L'imposta comunale sulle industrie, 
i commerei e le professioni 


Il decreto riguardante la riforma delle imposte 
dirette e dei tributi locali dispone che sia istituita 
a favore dei Comuni una imposta su le industrie, 
i commerci e le professioni. Essa deve applicarsi 
secondo le norme tecniche contenute in un regola- 
mento tipo da approvarzi con decreto del Ministro 
delle Finanze. 

L'imposta si applica a chiunque eserciti: una in- 
dustria, ùn commercio, un'arte, una professione od 
un ufficio da cui tragga un reddito superiore a lire 
1.200, Essa grava sul reddito o sulla parte di redditò 
che si produce nel Comune. 

La ripartizione del reddito che si produce in due 
o più Comuni è fatta d'accordo tra i Comuni interes- 
sati e notificata al contribuente: 

Nei casi di dissenso, decidomo sulle controversie 
la Commissione ‘erariale provinciale delle imposte 
e la Commissione erariale centrale, a seconda che 
trattasi di redditi prodotti in Comuni della stessa 
provincia e di provincie diverse. ? 

Le decisioni emesse dalla ‘ Commissione provin- 
ciale o da quella centrale, agli effetti del riparto, non 
sono suscettibili di ulteriore ricorso. 


L'imposta sulle industrie, i commerci e le profes» 
sioni è applicata sul reddito netto accertato agli 
effetti dell’imposta erariale normale, con aliquota 
che può giungere fino al limite ordinario del 2 p. cento 
se trattasi di redditi di categoria A-] accertati quali 
utili propri a Società per azioni o di redditi di cate 
goria B, e dell'1,60 per cento, se trattasi di redditi 


ja viene fatta prendendo a 
base la media dei redditi pei quali il contribuente 
per l'ultimo quadriennio o per quel minore periodo 
di tempo a cui si riferisce la prima iscrizione. 


Le tasse sui velocipedi 
6 altri veicoli meccanici 


Alle tariffe, allegati 4 e B alla leggo 6 gennaio 
1918 (testo unico), per le tasse sui velocipedi e altri 
veicoli meccanici, sono rispettivamente eostituite 
nuove tariffe le quali entrano in vigore il 1° gennaio 
1920. 

I contrassegni metallici di tassa i ; 
motocicli, automobili ed Varg gas 
al pubblico senza congegno di chiusura. d 

Il possessore è tenuto ad: applicare e manteriere 
a sua cura e responsabilità il contrassegno mettalico 
al veicolo in circolazione su area pubblica nel posto 
preseritto, con un proprio mezzo di chiusura. che 
lasci completamente nel stesso, 

La tassa ridotta per la circolazione di prova degli 
automobili e degli autoscafi è stabilita senza alouma 
distinzione di uso nelle seguenti misure: 

fino a 12 cavalli dinamici: automobili L. 176 
autoscafi L. 90; * 

da oltre 12 e fino a 24 cavalli dinamici; automobili 
L. 360; autoscafi L. 180; 

oltre i 24 cavalli dinamici; automobili :Ly 590; auto» 
seafi L. 295, 

Secondo le tabelle annesse al decreto e che andran: 
noin vigoreal 1° gennaio 1920, i velocipedi pagheran- 
To una tassa annua di L. 10. 

Motocicli (3 HP.) L. 50; (da 8 HO. a 6 HP.) 
IL. 75; (oltre i 6 HP.) L, 100. 

Motocicli con Sidecar, rispettivamente lire 75, 
115 e 150. x 

Automobili di nso privato (9 HP.) L 150; (da 
9a 12 HP.) L. 200; (da 12 a 16.HP.)L, 280; (ca 16 
a 24 HP.) L. 300; (da 24 a 50 HP.) L. 300; (da 50 
a 60 HP.) L. 300; (oltre 600 HP.) L 600. 

A questa tassa fissa si deve aggiungere l'importo 
di una tassa in misura proporzionale sopra ogni cavallo 
dell'intera forza che è rispettivamente di Li 5, 5, 
10, 10, 15, 20, 20. 

Automobili ad uso pubblico (9 HP.) L. 75; (da 
9 a 12 HP.) L. 90; (de 12 a 16 HP.) L. 110; (da 16 
a 24 HP.) L 125; (da 24 a 50 HP.)L. 125; (da 
50 a 60 HP.).L. 125; (da 60 HP. in poi) L: 225. 3; 

Anche a questa tassa fissa è aggiunto l'importo 
di una tassa in misura proporzionalesopra ogni caval. 
lo dell'intera forza, che è rispettivamente stabilita 
in L 2,2, 4,4,6,8,8. . 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


I nuovi provvedimenti finanziari 

Chiudevamo .le ‘ultimo nostre. note col voto che 
Vonissero presto i preannunziati ed attesi provve» 
dimenti finanziari e coll’augurio che essi fossero 
predisposti in modo da far concorrere all'opera rdi 
sistemazione della. pubblica finanza e della econo» 
mia generale del prese non solamente la ricchezza 
immobiliare ; ma tutto indistantamente le ricchezze 
ed in base alla loro effettiva consistenza; Il nostro 
voto è stato subito csaudito per quanto riguarda 
la sollecita pubblicazione dei detti. provvedimenti 
perchè essi, emanati con decreti reali da convertirsi 
in legge dopo l'approvazione .del: Parlamento, fu-' 
tono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 26 cor- 
tente;e nel nostro giornale. dello stesso giorno 
'èstatoriportato un lungo comunicato che ne rias 
sume i dati o le disposizioni principali. 

La prima parte dei provvedimenti è costituita 
dalla emissione di un sesto prestito nazionale fatta 
con decreto 24 corrente il quale da corso alla emis- 
sione già autorizzata fin dallo scorso anno e preci. 
samente col decreto 22 settembre 1918. 

Come. è noto, per provvedere alle urgenti neces: 
sità del bilancio; alla riduzione del debito fluttuante 
e specialmente alla restrizione della esuberante circo. 
lazione cartacea, il Governo aveva manifestato il 
preposito di procurarsi una ventina di. miliardi 
mediante un prestito obbligatorio al. tasso. dell’1% 
estinguibile in 80 anni, ciò chz in sostanza corrispon- 
deva al prelevamento gratuito. e forzoso dei 455 
del capitale: ‘una vera e propria imposta straor- 
dinaria. 

Ma le opposizioni sorte da tutte le parti e più di, 
di tutto la tonsiderazione del grave turbamento 
che all'economia generale. del paese si sarebbe ar: 
recato con un prelevamento così forte ed immediato 
di tanta parte della ricchezza nazionale, in un pe. 
riodo. in cui tale economia è già così turbata ed ix 
stabile , fecero abbandonare l’idea del prestito for« 
2050. 

Si è stabilita invece la emissione di un sesto pre. 
stito voloniario alle stesse condizioni dei precedenti 
e cioè tali che la sottoscrizione' non rappresenta più 
un onere, una imposta, ma un proficuo econvenie» 
tissimo investimento del capitale, 

Imposte vere e proprie sono invece quelle istituite 
coi decreti n. 2164 e 2169 e cioè l'imposta sugli au- 
menti di palrimonio derivanti dalla guerra e l'impo 
sta straordinaria sul patrimonio. 

Veramente imposta sirgordinaria noi ohiameremmo 
piuttosto quella sugli aumenti di patrimonio dipen- 
denti dalla guerra, in quanto appunto essa non ha nè 
può aver luogo se non per tina sola volta, mentre a 
quella sul patrimonio, da pagarsi per 30 anni, non 
si addice troppo bene la qualifica di straordinaria. 

Imposta sugli aumenti di patrimonio derivanti 
dalla guerra. 

Essa si applica sugli aumenti di patrimonio 
verificatisi a causa della gnerra dal 1 agosto 1914 
fino al 31 dicembre 1919, in quanto derîvino da gua- 
dagni. fatti per l'esercizio di Industrie 0 commerel 
o esercizio di intermediario. Restano quindi esolusi 
dalla tassa tutti quegli aumenti di patrimonio che 
dipendano da altre cause, come risparmio di rendite; 
realizzazione vantaggiosa di attività e beni preeai» 
stenti al 1 agosto 1914 quando non dipendano da 
esercizio di speculazione commerciale, guadagni 
ricavati da esercizio di professioni all'infuori di quella 
d’intermediario. si 

Per i contribuenti pei quali siasi già fatto l’ascer. 
tamento dei profitti di guerra per l’intiero' periodo 
dal ‘1. agosto 1914 al 31 dicembre 1919..il totale 
del reddito complessivo mecertato per i diversi periodi 
costituirà la cifra lorda dell'aumento tassabila, 
Daossa, peraverne il netto tassabile si dovranno \de- 
durre: 

1° il reddito ordinario conseguito dal contribuente 
e da determinarsi colle norme vigenti perla imposta 
sui profitti di guerra; 

2° l'imposta e sovraimposta dovuta sui profitt 
di guerra, anche se per disposizioni di legge esse 
avessero diritto' all'eseonzione; . 

3° le altre imposte e gravami pubblici, inerenti 
ai profitti stessi e non detratti in sede del loro 
accertamento; 

4°Ie somme che il contribuente dimostri di avere 
erogate in beneficonza, assistenza civile, cultura ed 
altre opere di carattere pubblico dal 1° agosto 1914 
al 81 dicembre 1919. 

Quando l'accertamento per profitti di guerra non 
sia ancora stato eseguito per tutti i periodi, ma sol. 
tanto per alcuni dî essì, la valutazione dell'aumento 
patrimoniale si farà per detti periodi colle stessonors 
me'e detrazioni. 

E° sempre ammessa la compensazione tra l’aumem 
to di patrimonio' di un esercizio e la diminuzione 
di patrimonio verificatosi in un altro. x 

Quando trattisi di accertamenti di profitti di guerra 
eseguiti in via presuntiva e manchi nerciò la dimo» 


Pi = ina 
strazione delle spese indicate zi n. 3 e 4 di cui sopra, 
iP'importo delle spese stesse rimane stabilito in un 
«quarto della somma ottenuta. deducendo dal reddito 
Inetto complessivo il reddito ordinario © l'i; e 
‘sovraimposta riferibili al profitto di guerra. La diffe- 
‘renza risultante è considerata come aumento di patri- 
‘monio imponibile in quanto superi il minimo tas- 
‘sabile. 
7. Quendo concorrano circostanze -di fatto od elementi 
isnche indiziari per far ritenere che il patrimonio 
{posseduto dal contribuente al 31 dicembre 1919 
risulti talo da autorizzare la supposizione che dopo 
(Il IPagosto l0l4siasi verificato un aumento superiore 
(® quello che risulterebbe dalla sua valutazione fatta 
‘è norma degli articoli precedenti può procedersi ad 
‘accertamento presuntivo. 
; (Giò vuol dire che, se-per uri contribuente, fatta 
Paddizione dei profitti di guerra accertati per tutti 
{fi diversi periodi ‘e. fatte le prescritte detrazioni, 
‘risulterà un aumento di patrimonio inferiore a quello 
!tho circostanze di fatto od altri elementi danno ragio» 
«i presumere, si potrò presoindero del tutto dalle 
‘norme ordinarie stabilite e procedere alla determina- 
zione del detto aumento in via di presunzione: 
Gli aumenti di patrimonio non sono soggetti all’ap- 
della imposta se non iungono, nello 
periodo 1° agosto 1914 — 31 divembre 1919, 
fia cifra di L. 20.000, 0 quella maggior somma che 
‘sortisponda. al 5% del patrimonio del contribuente. 
i Così un contribuente che al 31 agosto 1914 
fbvova un patrimonio di L. 5000 non sarà soggetto 
falla anche se avrà avuto un aumento ‘di 
{.'20.000, ma per la tassabilità occorre che l'aumento 
lsia superiore a L. 25.000:(5 % su 50.0000). Per patri. 
lmonio peresistente si ritiene il capitale investito 
itenuto in conto agli effetti dell'imposta sui profitti 
‘di guerra per il primo periodo: d'accertamento (1 
‘agosto 1914-31 dicembre 1915) ragguagliato ad 
ianno, o per quel successivo periodo cui si riferisco 
î primo accertamento per profitti di guerra. 
| “L'imposta è dovuta soltanto sulla parte di aumento 
{di patrimonio imponibile che ecceda le L. 20000 od 
ta 5 % del capitale precedente e vieno tassata in 
‘base alle seguenti aliquote: 10 p. % sulla parte di 
Inumento che cooedo il 5 non.il 10 p. %; 
20 p. % sulla parte che eccede il 10 ma non.il 


50 p. % sulla parte che ecoede il 40 ma non il 
50%: 
60 .p. % sulla parte che eccede il 50 p,%. 

Non viene adunque, come sì era disposto per la 
imposta complementare 1919, ad-applicarsi su tutta 
l’imponibile la maggiore percentuale corrispondente 
all’impossibile stesso, ma l’applicazione viene fatta 
gradualmente cominciando sempre dolla percentuale 
del 10 p. %. 

Le dichiarazioni degli aumenti ‘di patrimonio agli 
effetti di questa tassa devono essere presentate dai 
contribuenti entro il 81 marzo 1921 è sono obbligati 
& presentare.la dichiarazione non soltanto quelli che 
ebbero un aumento imponibile superiore alle L. 20.000 
(minimo tassabile) ma anche coloro che ebbero un 
aumento di L. 15.000, rimanendo fermo il diritto alla 
esenzione quando ad accertamento definito, l’aumen- 
to imponibile non superi le L. 20.000. 

Le società per azioni e gli altri onti soggetti a 
pubblicità di bilanci debbono presentare la-loro 
dichiarazione entro 30 giorni dalla data di approva- 
gione del bilancio 1919, Se il bilancio Bi chinde prima 
del 31 dicembre 1919, devono denunziare entro il 
31 marzo 1920 l'aumento di patrimonio risultante alla 
chiusura dell’ultimo esercizio anteriore sl 31 dicem- 
bre 1919, ed entro 30 giorni dall’approvazione del 
bilancio successivo devono poi integrare la denuncia 
dell’aumento conseguito a tutto il 1919. 

Chi abbia omesso di presentare la denunzia en- 
tro i termini fissati è soggetto ad una penalità pe- 
cuniaria: corrispondente al quarto dell'imposta che 
resterà definitivamente stabilito; Se la denunzia 
presentata non !risponde, in tutto od in parte, ‘a 
verità è dovuta una pena pecuniaria pari alla metà 
della imposta di cui l’erario sarebbe stato defrau- 
dato, =meno che l'aumento occultato risulti info 
riore ad un terzo dell’aumento definitivamente ao- 
certato. 

L'Amministrazione delle Finanze ed' i Collegi 
giudicanti possono in ogni tempo invitare il contri. 
buente a presentarsi per sottoscrivere una formula 
di giuramento nelle quale si affermi che le sue dichi- 
razioni, da confermarsi ‘o de correggersi in questa 
occasione, sono integrali e veritiero inrapporto ai 
vari elementi che concorrono a formare l’aumento 
di patrimonio. Il giuramento è raceolto, nei singoli 
casi, dall'autorità che ha invitato a prestare il giu- 


20%; ramento Qualora il contribuente si rifiuti di firmare 

: 30. % sulla parte che eocede il 20 ma non fl | Ja formola del giuramento a Ini deferito è soggetto 

180% ad una pena pecuniaria pari ad un quarto della 
40 p. % sulla parte che-eocede il 30 ma non if | imposta che resterà definitivamente stabilita. 

10 %i Qiemme 


GOMUNALE 


dare i disavanzi a tutto il 1919, sarà provveduto 
contraendo altri mutui provvisori secondo la necessi- 
tà del tesoro in attesa di quegli ulteriori provvedimen- 
ti legislativi che debbono sutorizzare la Cassa DD. 
PP. a concedere mutui di favori ai Comuni per sal- 
dare i loro disavanzi a tutto il 1919. 

Per l'assetto avveniro della nostra finanza — di- 
ce il Sindaco — noi facciamo assegnamento sul eoacor- 
so adeguato dello Stato, affinché possa provvedersi 
alle esigenze particolari di Roma, e formuliamo l’au- 
gurio che la riforma dei tributi locali, annunciata coni 
recenti provvedimenti finanziari dello Stato, sia 
tale da consentire finalmente si Comuni i mezzi 
occorrenti per far fronte ai loro sumentati bisogni 
ed alle loro acoresciute attività. 

ANNONA 

Il senatore Apolloni ricorda al Consiglio che le 
ultime. disposizioni legislative. in materia di con- 
sumi henno.ridotto ai minimi termini le attribuzio- 
ni dei Comuni nei riguardi annonari, specialmente 
dopo che fu tolto alla Giunta il compito della for- 
mazione dei calmieri o fu istituito in ciascuna pro- 
vincia un R. Commissariato, con l’incarico dell’e- 
quo riparto di tutte le derrate alimentari control- 
late dallo Stato, le quali rappresentano quasi l'80 % 
dei goneri di consumo, Tuttayia non vennero. meno 
anche all’ Amministrazione. gravissimi . compiti, 
quali la disciplina dei mercati che richiese partico 
lari cure, di fronte specialmente al contegno di al- 
cune classi, «che reclamavano libertà di azione a 
danno dei consumatori. Fu opposta inflessibile 


Seduta del 29 novemdre — Pres. Apolloni 


Importanti provvedimenti dell’ Ammini- 
strazione Comunale, illuminati dal Sin- 
daco Apolloni nel suo. discorso. 


Ea eccoci alla ripresa dei lavori consigliari che 
pe disposizione di legge, deve effettuarsi non oltre 
‘il 30 novembre nell'epoca cioè in cui cadono le foglie; 
iLa grande aula del Palazzo Senatorio presenta una 
‘migliore sistemazione: dal tavolo presidenziale che 
'hn permesso così di togliere il poco estetico tavolo 
|riservato ‘agli assessori supplenti che sembravano 
iprima: tanti capo-classe, al una più decorosa siste- 
'mazione dei. posti riservati all'ufficio di segreteria 
‘del Consiglio. 

«Anche per la tribuna della stampa il Sindaco Apol- 
{loni non mancherà di provvedere accogliendo così 
fil nostro desiderio, quello cioè di essere messijin con- 
‘dizione di poter lavorare il meno penosamente pos- 
‘sibile. Li 
COMMEMORAZ. DI DESIDERI, 

i DI CARPEGNA E BIDOLLI 

LE DIMISSIONI DEL CONS. BRUCHI 

Allo 17.15 si apre la seduta, Dopo l'appello nomi- 
‘rale il Sindaco pronunzia brevi parole di compianto 
{per la morte del comm. Dasideri, ex consigliere com.le 
;del principe di Carpegna che fece pure parte dell’Am- 
ministr. e dell'avv. Bidiolli che fu consigliere com.le 
nell’Amm.ne Nathan. 


i lavori relativi, rimborsandola allo Stato con le 
disponibilità provenienti da mutui o da altri merzi 
di bilancio. 

RUOVE GOSTRUZIONI 

Le nuove costruzioni saranno di tre tipi e. cio 
normale o intensivo, rapido 0 medio, urgente 
estensivo. 

Gli Istituti per le Case popolari 6 degli impiegati 
continueranno a svolgere la loro attività secondo i 
lavori già iniziati e piani già predisposti a. costruzio» 
no intensiva nel quartiere Trionfale, in P. d'Armi, 
» Villa Lancellotti per un importo complessivo. di 
oltre trenta milioni, ai quali si provvederà coi fondi 
già ammessi, da precedenti leggi. 

A costruzioni più rapide o meno intensive si porrà 
mano fra pochi giorni a. cura dell’Istituto per. le Case 
popolari e dell’Unione edilizia nazionale in zone già 
sistemate dentro il piano regolatore.in margine a 
quartieri costruiti; Sorgeranno così in pochi mesi 
case a due e tre piani in fondo a P. d'Armi, lungo 
la via Trionfale e al Testaccio con circa tremila. vani. 

Infine con attività di carattere urgentissimo. per 
edificare casetto leggere di tipo definitivo, ma. di 
costruzione rapidissima, sì svolgerà un fervido lavoro 
in zone opportunamente scelte fuori del piano rego- 
latore. 

Nè a questo soltanto è stata limitata l’azione del. 
lAmministrazione la quale, mettendosi a, disposizione 
di tutte quelle Società costruttrici e di quei. privati 
che. mostrassero seria intenzione di costruire ha 
cercato a tale effetto di compiere quello sistemazioni 
di P. R. che comunque potessero agevolare le costru- 
zioni. Nulla essa ha trascurato per incoraggiare ed 
assecondare le iniziativo degli Enti : Cooperativi 
che costruiscono 0 sì propongono di costruire case 
economiche. Così sono a buon punto le pratiche con 
la Cooperativa dei postelegrafonici, con .quella dei 
fuochisti delle Ferrovie di Stato e con « La Vittoria » 
che costruisce un importante gruppo di fabbricati 
al largo Salerno per la quale anzi provvedemmo alla 
sistemazione stradale di via Porta Maurizio. 

Nè fu tralasciato di riprendere il programme per la 
sistemazione di P. R. avendo sopratutto di mira di 
valorizzare quelle zone fabbricabili che ‘potesserò 
essere stimolo a nuove costruzioni. T'urono appaltate 
lo costruzioni di via Porpora, V. Bellini, P. Verdi, 
via-Paisiello, nel quartiere: Pallavicini, della VS. 
Saba del quartiero omonimo, delle vie Altamura, Fog- 
gia, Taranto, Aquila 6 privati del quartiere‘ Appio, 
utilizzando specialmente l’opera delle Cooperative 
per dar sollievovalla disoccupazione, A questo stesso 
intento e preoccupata altresì delle esigenze scolasti- 
chel’Amm. ha sollecitato gli appalti per la costruzione 
di stuole elementari e:secondarie di cui è imperioso 
il bisogno, anche per rendere liberi alcuni fabbricati 
oggi tenuti in affitto per uso scolastico e per recare 
così in tempo più o meno prossimo un po’. di sollievo 
alla crisi delle abitazioni. 

VENDITA DI AREE COMUNALI 

E qui — proseguo il Sindaco — mi preme segnalarvi 
come al medesimo intento si sia cercato da noi d’in- 
tensificare la vendita delle aree di proprietà comu- 
nalo accordando ui richiedenti tutto le facilitazioni 
possibili, sia in ordine ai prezzi, sia in ordino alla 
lottizzazione. per rendere sempre più facile ed effi 
cace il loro sfruttamento, E poichè per effetto di 
queste vendite il Demanio è andato assottigliandosi 
abbiamo compilato un progetto in! corso di attuazione 
per espropriare una vasta zona di aree non ancora 
fabbricate in Prati di Castello ed un altro progetto 
simile per espropriare una seconda zona nel quartiere 
Salario e Nomentano. 

Trattiamo inoltre la vendita di futto il gruppo delle 
casette Rossi con l'obbligo per l'acquirente di costrui- 
te immediatamente un numèro di vani uguale a quello 
delle casette stesse, che verrebbero poi demolite 
per' ricostruire sulle ‘ared’ di risulta fabbricazioni 
intensive, come quella zoris permette ed esige. Allo 
stesso intento ci proponiamo di vendere altresì 
alcuni fabbricati municipali che non sono soggetti a 
vincolo di P. R. 

Infine una Commissione consigliare da me no. 
minata per esaminare tutti i progetti presentati 
per la costruzione di nuovi quartieri e per stiidiare 
in genere i problemi che si rife rircono alla crisi de- 
gli alloggi ha gi& preso in esame diverse proposte 
fra le quali alcune importentisnime che si prefiggono 
il risanamento del quartiere di Tordinona, l’esecu- 


sima sono stati presi per il io al Comune del- 
le più importanti Istituzioni del Comitato stesco, 
dall’Asilo dei gracili a Villa Umberto I ai numerosi 
asili d’infarizia, che si è riconosciuta’ la necessità 
di mantenere in città e nell’Agro. 

Le cucine economiche saranno trasfermate ‘in 
mense operaio e riunite in federazione sotto gli au- 
spici del nostro Ufficio del Lavoro e poichè lo. atti. 
vità del.Comitato lasciavano sufficiente margine al- 
l’atuazione, di una tra lo opere più urgentemente 
reclamate dalla cittadinanza, quella dell’assistenza 
all'infanzia. abbandonata, Organizzazione civile o 
Comune si sono perfettamente incontrati ed intesi 
nell’idea di istituire speciali ricoveri diurbi da co 
strirsi, con sistema semplice e rapido, in tutti i 
quartieri popolari della città. 

Il triste spettacolo. dell'infanzia abbandonata a 
sè stessa reclamava nn. provvedimento immediato 
od energico, inteso a proteggere tanti poveri bambini 
esposti a tutti i pericoli materiali e morali della vita 
randagia. Io ho voluto, ‘egregi colleghî, daccordo 
coll’Assessore per la P. L che si addivenisse alfine 
a unaropera di profilassi sociale e di pronto soccorso, 
n profitto di tante florido e fresche energie travolte 
nel fango delle pubbliche strade; ed i padiglioni ri 
covero, con una prima dotazione di mezzo milione 
per le costruzioni e di mezzo milione per l'esercizio, 
saranno al più presto un fatto compiuto. 

In complesso /son ciros sette milioni che. l’aecor- 
do tra Comune e Comitato fa destinare all'assisten- 
za sociale nella nostra Città; e l'entità della cifra e 
l'importanza delle opere ci fan provare tutta la s0d- 
disfazione di un dovere pienamente inteso.o. larga- 
mento compiuto. 

Non credo dover aggiungere altre parole. Ho vo- 
luto richiamare la»vostra attenzione soltanto su 
quei problemi che maggiormente preoccupano, 
ed è inutilo cheio vi dica come non a querti soltanto fu 
limitata la nostra attività. Gli ordinamenti sco- 
lastici, l'assistenza medica e sanitaria, la pubbli 
ca nettezza, i servizi di polizia urbana, tutti chie- 
sero speciali cure e particolari provvedimenti in 
questo dopo guerra così aspro e difficile. 

ASSISTENZA SANITARIA 

I nuovi servizi di assistenza sanitaria e di igiene 
hanno avuto in questi ultimi mesi notevole incremen» 
to. La farmacia municipale funziona regolarmente 
per gli ambulatori della città, perlestazioni sanitarie 
dell’Agro, per gli Ospizi antimalarico e antitubercola- 
re e.sarà tra pocoingrado di provvedere direttamente 
per mezzo di succursali, a tutto il servizio farmaceu- 
tico per i poveri del Comune. Già funzionano nei 
quartieri di Prati, di Trastevere e di Testaccio, 
tre nuovi ambulatori per la profilassi e la cura della 
prima infanzia. Un organico riordinamento è già 
quasi pronto per la unificazione e l’accentramento 
al Verano di tutti i servizi amministrativi e di edilità 
ad ésso attinenti, servizi ora sparsi in uffici e in lo- 
calità diverso. 

POLIZIA URBANA 
Duo nuove delegazioni municipali 
Discipilnazionto delle vettura pubdlicha 

Per quanto riguarda la polizia urbana il Sindaco 
rileva come a causa del continuo incremento della 
popolazione l’ Amministrazione ritenne utile procedere 
alla istituzione di due nuove delegazioni al quartiere 
Tiburtino e al quartiere Salario. Deliberò altresì 
la revisione generale delle patenti ai conducenti 
delle vetture pubbliche allo scopo di accertare quali 
e quanti siano i verì professionisti ed eliminare colo- 
ro che sino ad oggi esercitavano abusivamente il me- 
stiere; speciali norme furono pure adottate per meglio 
disciplinare il servizio notturno delle vetture pubbli- 
che che durante il periodo della guerra era rimasto 
quasi sospeso. Nell’intento inoltre di riorganizzare 
il corpo delle guardie municipali, mentre furono 
concessi agli agenti notevoli miglioramenti morali ed 
economici, furono completati i quadri degli ufficiali 
e dei grsduati e ora sono in corso nuovi reclutamenti 
che permettono di dere ottimi elementi al Comune. 
Infine nell'attesa di poter migliorare ed intensificare 
i servizi di polizin urbana mereè inuovi arruolamenti 
sono state deliberate norme per limitare e discipli- 
nare il commercio girovago, Aggiunge che sono in 
corso studi per un graduale e razionale inasprimento 
delle tariffe per occupazione di suolo pubblico onde 
liberare le vie più centrali della città da eccessivi 
ingombri’. 


| Partecipa quindi al Consiglio il lutto che ha recen- 

itemente colpito il consigliere Bruchi con la morte del- 

‘la diletta sorella; dice che il Bruchi, forse sotto la 
‘impressione dell’intenso dolore, ha inviato quest'oggi 

‘una lettera di dimissioni della quale peraltro non 
erede dare atto al Consiglio in quanto che si augura 
|vengano ritirate ‘A suo tempo, e dopo aver espetato 
ile necessarie pratiche, non mancherà di tenere in- 

formato il Consiglio. 

.. Dopo di che il Sindaco espone al Consiglio i vari 
iprovvedimenti adottati dall'Amm,.ne durante il si- 
{lenzio del Consiglio. 

> .° Onorevoli Colleghi, 

‘el riprendere il consueto lavoro porgo a voi il 
‘più cordiale saluto mio e della Giunta ed esprimo 
M'zugurio che l’opera comune, inspirata a -serena 
ie concorde fattività nell'interesse della pubblica 
lcosa, sia feconda di bene per la nostra città. 

+ Dopo avere rivolto un saluto ai Colleghi designa» 
|ti dalle urne al Parlaménto Nazionale, dice l'on. 
{Sindaco che l’Amministrazione, fedele all'impegno 
jassunto ha approvato entro il mese di ottobre il 
ipreventivo 1920, attualmente all’esame della Com- 
‘missione che.deve coneretare le proposte al Governo 
iper assicurere l’equilibrio delle finanze comunali. 
1 Tale preventivo è stato redatto col criterio e con 
;Pintendimento che esso sia un vero e proprio e.sin- 
leero bilancio nel quale gli stanziamenti rispondano 
ia quanto si prevede indispensabile perché i pub- 
|blici servizi agire e funzionare in modo da 
isoddisfarò le reali ed effettive esigenze della nostra 
igrande città. 

: Con .la migliore. volontà l'Amministrazione ha 
{inoltre affrontato urgenti questioni che occorreva 
‘prontamente risolvere; alcune di.esse hanno in modo 
!speciale richiamato costantemento le cure dell'Am- 
ministrazione e quelle personali del Sindaco.e cioé: 
la questione finanziaria, le esigenze sempre nuove 
della pubblica Annona, il problema delle abitazioni 
| che oggi giorno più si fa sentire in tutta la sua ine- 
‘sorabile. asprezza; il compito sociale incombente 
lal Comune di venire in siuto a taluno classi per le 
!quali. occorrono speciali provvidenze educative, 
igieniche ed economiche. 


PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


Il Sindaco dice che negli anni trascorsi dal 1917 
nl 1919 si cercò di dare al bilancio tutte le risorse 
\possibili, imponendo nuovi tributi ed allargando 
urelli esistenti, avvalendosi delle facoltà consenti- 
te agli enti locali dai vari provvedimenti legisla- 
tivi emanati ed applicando tasso che non erano 
ancora state introdotte, come la tassa di esercizio 
e di rivendita, nonchè aumentando in più volte 
la sovrimposta comunale. Il complesso di questi 
provvedimenti assicurò al bilancio una maggiore 
entrata annua di circa 14 milioni di lire, purtroppo 
non bastevole a fronteggiare le nuove esigenze. 
L'Amministrazione si adoperò presso lo Stato per 
sonoludere una nuova convenzione che consentisse 
pun aumento del canone governativo sul dazio; ed 
infatti l'esito delle pratiche espletate permette oggi 
lai trarre da questo cespite un aumento di cinque 
' milioni di lire, in confronto della somma cui era 
gisceso durante il periodo bellico. Al residuo fab- 
{ bisogno per fronteggiare i bilanci di guerra è stato 
provveduto con mutui che ascenderanno comples- 
{sivamente ad oltre 45 milioni di cui circa 30 sono 
etatì ottenuti alle condizioni migliori possibili. 
Ai residuali 15 milioni, che ancora occorrono per sal. 
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resistenza alle loro ingiuste pretese ed il diretto 
intervento del Comune nella vendita, spiegato 
senza esitazioni, assicurò. l’approvvigionamento 
cittadino in modo da fer avvertire appena l’asprez- 
na dei conflitti avvenuti. 

ll Sindaco prosegue annunciando che è pronto 
lo studio per uns definitiva riforma dei mercati 
in guisa do porre termine a difettosi sistemi ed a 
vecchie tradizioni, le quali contrastano da un lato 
con l'interesse pubblico e dell'altro ostacolano ed 
aggrovigliano il sereno svolgimento. delle pratiche 
commerciali, provocando. ertificiosi aumenti nei 
prezzi. 

La ripartizione delle carni bovine, fresche e conge» 
lato, fu oggetto di laboriose contese felicemente 
superate, con la classe dei macellai, che nelle varie 
vicende, minacciarono più volte di compromettere 
l'approvvigionamento della città. Nè meno comples- 
so problema presentava per l'Amm. la sparizione 
degli sbbacchi nei negozi di rivendita. Fu mestieri 
intervenire risolutamente, per assicurare ‘una più 
equa distribuzione della merce, visto.che l'eccessivo 
numero dei rivenditori ne favoriva le sottrazioni 
al pubblico consumo. In egual modo pel mercato del 
pesce furono. adottati provvedimenti tendenti ad 
assicurare che il prodotto importato direttamente 
non servisse ad illecite speculazioni, ma dovesse 
essere venduto el pubblico a prezzo di calmiere. 

Nelle condizioni vigenti — dice il Sindaco-ci ado- 
perammo sopratutto perchè la Commissione dei 
calniieri, presieduta con tanta operosa intelligenza 
dal Collega Cremonesi, nelle determinazioni dei prez- 
gi delle derrate compenetrasse in giusta. misura due 
necessità di ordine pubblico, quella cioà di impedire 
ogni ulteriore aumento dei prezzi e quella di evitare 
chie per effetto di essi lo merci potessero disertare 
il nostro méresto. Noi abbiemo il convincimento 
di aver raggiunto questo duplice scopo e possiamo 
con legittimo orgoglio constatare come i nostri cal- 
mieri abbiano servito di modello a parecchi dei più 
importanti comuni d’Italia. 

IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI 

Continua il senatore Apolioni: - Ma sopratutto 
urgeva affrontare il problema: delle abitazioni, 

*innanzi alla grande penuria degli alloggi disponibili, 
che ogni giorno più tormenta la cittadinanza, pro- 
blema grave perchè, dato l’alto costo dei materiali 
e della mano d’opera, non è possibile sperare dalla 
sola speculazione un proyvido risveglio edilizio. Non 
mancsi perciò di sollecitare un efficace intervento 
dello Stato come unicc mezzo per determinare una 
sicura ripres® delle costruzioni; e voi avrete già ap- 
preso a mezzo della stampa come le nostre premure 
siano state coronate da risultati positivi. 

Nei vari colloqui avuti con S. E. il Ministro del» 
l'Industria on. Ferraris e mercè il valido interessa» 
mento del Ministro stesso e del Sottosegretario di 
Stato, on. Ruini, sì poterono coneretare al riguardo 
efficaci provvedimenti, sanzionsti oramai con ap- 
posito D, Legge. 

Per essi il Ministro del Tesoro snticiperà a quello 
dell'Industria la somma di 40 milioni di lire per de- 
stinarli alla costruzione di case popolari ed economi. 
che in Roma, E poichè non è possibile pensare allo 
sviluppo dei nuovi quartieri se contemporaneamente 
non si provvede alle sistemazioni stradali e allo 
impianto di pubblici servizi, comprese le comunica- 
zioni tramviarie, fu concordata una analoga antici- 
pazione a questo scopo per la somma 10 milioni di 


lire, con. la quale l’Arm. municinale notrà eseguire 


zione di un grande quartiere per case popolari ed 
economiche presso Porta S. Paolo, nonchè la co- 
struzione di un quartiere ‘ad ovest del -Gianicolo, 
mentre affretta gli studi, per la creazione di un Isti- 
tuto per le case degli impiegati comunali, interpre- 
tando con ciò un desiderio da voi più volte manife- 
stato, e facendo opera provvida per la benemerita 
classe dei nostri funzionari, 


LA QUESTIONE TRAMVIARIA 


Il programma stesso edilizio impone di solleci- 
tare la soluzione del: programma tramviario che 
da più anni assilla la cittadinanza. Deliberata la 
municipalizzazione dell’intera rete ad eccezione delle 
linee 15.e 16 per cura dell’Ufficio Tecnologico fu su- 
bito studiato un unico regime per la sistemazione e il 
funzionamento di tutto l’esercizio. 

La costituzione di un'unica rete renderà: possibile 
un sistema di percorsì più razionali in modo che con 
un numero relativamente esiguo di linee lunghe a 
frequenza intensa ed esercizio regolare, si. potrà 
servire il pubblico molto meglio che con linee inu- 
tilmente numeroso, irrazionali e irregolarmente eser- 
citate. Nel tempo stesso la rete sarà acoresciuta 
con'prolungamenti radiali verso i quartieri periferici, 
Appio, Nomentano, Salario, Pinata Sacohetti, ecc. 
per mezzo dei quali si stabiliranno collegamenti 
diretti dei punti più lontani abitabili fino al centro 
della città, mettendo in valore importantissime zone. 
A questelinee saranno aggiunteanche quella di Mon- 
te Mario e quella dei Parioli e saranno creati. al- 
cuni tronchi importanti di collegamento fra cui quel- 
lo frail quartiere 8. Paolo e S. Giovanni, quello ‘at. 
traverso Villa Borghesévin ‘galleria artificiale, quello 
dietro il- Giardino Zoologico. 


SERVIZIO DELLA NETTEZZA URBANA 

Così per quanto riguarda la nettezza urbana fu 
dal collega Di Benedetto: studiato un progetto 
diretto a conseguire dal Governo un provvedimento 
legislativo per rendere obbligatorio il raccoglimento 
delle immondizie domestiche, ll progetto approvato 
già dalla Giunta»e accolto con favore dalle autorità 
statali risponde ad un interesse della pubblica .igie. 
ne, della decenza e della finanza municipale e nella 
sua attuazione segnerà un atto di progresso civile.. 

L'UFFICIO DEL LAVORO 

Nò dimenticammo, soggiunge il Sindaco, igravi 
compiti dell'Ufficio del lavoro, che hanno uno. speciale 
interesse in questo dopo guerra, di diminuire 
i disagi della disoconpazione, Istituimmo case di 
lavoro per le donne, un patronato per gli infortuni 
nell’agricoltura, una: scuola. per l'abbigliamento e 
peri capo d’arte meccanici; organizzammo una Cassa 
«per l'assicurazione contro le malattie e la disoccupa- 
zione per gli addetti all'arte muraria e un’altra per gli 
operai pastai. Un’estesa propaganda promuovemmo 
d'accordo col. min. dell'Interno per migliorare, le 
condizioni igieniche delle classi lavoratrici e per dif 
fondere la conoscenza delle leggi sociali. Infine costi. 
tuimmo l'Ufficio delle abitazioni la cui azione di con- 
trollo offre già provvidi frutti. 

SCUOLE PROFESSIONALI 

In relazione alle nuove esigenze sociali cercammo 
di dare altresì maggiore impulso agli insegnamenti 
professionali. A detto intento ‘migliorammo l'organico 
del personale della. Scuola Professionale. femminile 
e con provvedimenti in còrso estenderemo i miglio- 
ramenti stessi a tutti gli altri insegnanti delle. scuole 
facoltative comprese quelle serali di disegno. Con la 
collaborazione dell'Opera .dei combattenti dedicam - 
mo particolari cure a quelle istituzioni scolastiche che 
consentano la rieducazione professionale degli smo- 
bilitati e a tale effetto completammo i laboratori 
già” deliberati dal Consiglio comunale per l’arte del 
legno e per le arti. murarie e cementizie e sono allo 
studio progetti per i ferri layorati, i giocattoli e le 
tradizionali arti romane dell’orafo e dell’argentiere, 


XX SETTEMBRE 1920 


St ‘di un altro importante argomento desidero ri- 
chiamare la vostra attenzione. Nell’anno prossimo 
Roma festeggerà il cinquantesimo anniversario della 
sua. unione all’Italia. Per unanime desiderio la data 
solenne che consacrò le secolari’ aspirazioni del po- 
polo italiano sarà ricordata con forma degria del 
grande evento. Troverete ‘imposta in bilancio’ la 
somma di mezzo milione che atmenteremo, qualora 
occorràno mezzi più ampi per materiare la solenni: 
tà ideale che alla ricorrenza sopratuttò deriva dal 


Era intenzione dell’Amm.ne, comunale di assumere 
la gestione delle linee: esercitate ‘ora dalla Società 
Romana, fin dal primo del corrente mese di novem- 
bre. Questo passaggio pers non fu più. possibile 
per una serie di difficoltà «d’indole tecnica; esso av- 
verré; come per legge, al 31 dicembre dell’anno corr. 

Per esercitare la nuova rete che raggiunge oltre 
100 chilometri di linea è stata prevista in un primo 
stadio una dotazione di oltre 600 motrici e 200 rimor- 
chi. Detta dotazione comprenderé le attuali vet- 
ture e quelle in corro di ordinazione, nonchè circa 
300 vetture nuove studiate con tutti i possibili mi- 
glioramenti e di capacità alquanto maggiore delle 
attuali, 

Il Sindaco dice di essere convinto che l’anno 1920 
segnerà per l'esercizio tramviario un periodo di 
notevole progresso, e passando alla questione dell’as- 
sistenza sociale così prosegue: 


NUOVE. ISTITUZIONI DI ASSISTENZA SOCIALE 
SETTE MILIONI PER RIGOVERI, ASILI, CUCINE 
OPERAIE ECC. 

Un altro argomento fu poi oggetto delle. mie par- 
ticolari cure:. l’assistenza sociale, compito che io non 
esito ad annoverare tra ì più importanti del Comune 
moderno, specialmente nell'ora. che volge, è»stata 
dall’Amministrazione, di pieno zocordo col Comitato | 
di Organizzazione Civile, studiata con la eurari- 
chiesta dai vari problemi che occorreva decisamente 
affrontare e risolvere, 

Mentre il Comitato, giunto ormai al termine del. 
l’opera sua, si appresta a sottoporre al voto del Con» 
siglio la erezione in Ente Morale di quel nido.di pietà 
e di poesia, che è Asilo della Patria, a cui sarà con- 
ferita ura detazione di due.milioni, accordi di mas. 


e adunato più volte l'apposita Commissione con- 
sigliare chie ha tracciato ‘în massima le linee delle 
manifestazioni. 

AI fulgore delle nttove glorie, Roma nel' cinquan- 
tenario della sua redenzione, salaterà la più grande 
Italia compiuta nella sua unità e nel #uo diritto e 
scriverà la prima pàgina della ‘nuova storia delle 
rinnovate fortune della tibertà e del lavoro, 

Egregi Colleghi, 

Con quanto vi dissi fu lungi da me un pensiero di 
esporvi un programma, vi volli informare soltanto 
assaî sommariamente, come ne avevo . il dovere, 
dell’opera compiuta dalla Giunta durante il silenzio 
del Consiglio. 


Palto? suo significato. Ho già costituito il Comitato | 


IA 
itori, adoperandoci finì dovs sarà possibile pèr il bene 
‘e per il decoro della nostra città, |. 

Roma deve e può raggiungere fra le capitali un 
altissimo posto che.ricordi il suo grande passato la 
cui bellezza non fu maî nè superata nè eguagliata. 


la ragione d'essere nel nostro U! 


no tutte quello provvidenze che, la. moderna civiltà 

esige,senza che mai, attraverso le materialità. impelleti 

della vita, venga ad oscurarsi la luce della idealità 

ed abbia ad alterarsi la. fisionomia di questa città 

che nei lunghi secoli, pur trasformandosi, fu e. sarà 

sempre l'incanto e l'ammirazione perenne del mondo, 
Hoc ops, hic labor 

(Il lungo discorso veramente importante è che sta & 
dimiostrare con quanto fervore dî opera il Sindaco Aol 
loni disimpegna il grave e ponderoso ufficio affidatogli 
dalla fiducia dei suoi colleghi è seguito da vivissima ate 
tenzione da parte di tutt è colleghi ed alla fine è accolto 
da un lungo e nutrito applariso). 

Si procede ‘quindi alla ratifica di varie delibera. 
zioni addottato dalla Giunta coi poteri consigliari 
durante le vacanze estive. 

Vari consiglieri fanno delle osservazioni alle quali: 
rispondono ‘ gli assessori competenti. ; 
AMBULATORIO PER I MUTILATI DI GUERRA 

A proposito dell’accettazione di dono da parte di, 
S. M..la Regina Elena per l'ambulatorio per i muti.' 
lati ed invalidi di guerra, che, pur non essendo in cone) 
dizioni di essere ancora ricoverati all’ospedale, hanno 
bisogno di conforto e di consiglio, Gislimberti rileva' 
trattarsi di un cospieto dono'che è nuovs prova della 
materna sollecitudine della Regina per.i figli del po»! 
polo-che hanno gloriosamente combattuto ‘per lui 


Patria, ai.quali Ella apriva le sale della Reggia, ris). 


dotte ad ospedale, E” un atto significativo di bontà 
illuminata, e l'oratore, anche a nome degli amici; 
poichè la Giunta ha ringraziato la donatrice, viole, 
qui dichiarare di Associarsi fervidamente al ringrazia-* 
mento all’Augusta Dama, esempio radioso di virtù 
e di pietà. 

CONVENZIONE CON L’ACCAD. DI S. CECILIA, 

Sulla deliberazione relativa alla convenzione con 
l'Accademia di S. Cecilia Dragoni fa vario osserva» 
zioni insistendo sul concetto che le ragioni artistiche 
debbono informare esclusivamente l’operato del Cone: 
siglio d’Amm.ne di S, Cecilia e non già quelle di na» 
tura finanziaria. 

Anche Grisostomi è di questo parere ed aggiunge 
che, terminata la stagione dei concerti il Comune non 
deve tollerare ingerenze di sorta da dell’ Acca= 
demia, Anche sulla disponibilità dei posti gratuitifa 
aoute osservazioni intese a sostenere che si deve limi. 
tare il numero dei posti attualmente a disposizione 
dell’ Accademia, i 

Del Vecchio. Risponde agli oratori dicendo che 
sarà tenuto conto delle osservazioni fatte . 

Dragoni. Torna ad insistere nel concetto che l'Arma. 
ministrazione com.le debba avere una maggiore in« 
gerenza nella gestione delì’ Accademia di S. Cecilia. , 

Si approvano quindi questa ed altre proposte e la 
seduta alle 20 ha termine. 

Sono i i consiglieri : 

Albini - Alessandri - Apolloni - Baratelli - Baz. 
zani - Benucci - Bersani - Biagetti - Bianchi - Bom= 
piani - Borromeo - Capuano - Cartoni - Cochetti « 
Colonna - Cremonesi - Del Vecchio - De Rossi - Di 
Benedetto - Dragoni - Ducti .- Flori - Foschi - Fran. 
zetti - Galassi - Garzoni Provenzani - Giammarino «, 
Giordano-Apostoli - Giovenale - Gislimberti - Grandi 
Grazioli - Grifi - Grisostomi Marini - Guadagnoli « 
Lanciani - Leonardì - Levi - Libottè - Matchiafava 
Martire - Massimo - Mora.» Orlando - Palomba + 
Pediconi - Poggi - Ranzi - Roselli - Santuoci - Scaduto 
Serafini - Sereni - Sprega - Staderini - Tacchi Ven. 
turi = Testa - Tonelli - Valli - Vecchiarelli. 


CROCE @ ROSSA | 


ASSEMBLEA GENERALE DEL COMITATO CENTRALE 

Nella sede della C.R.L. si è tenuta per tre giorni 
l’ass. gen. del Comitato centrale. Scopo dell’adunanza 
— che riuscì importante per numero ed autorità 
d'intervenuti — era.di esaminare le modificazioni 
da apportarsi allo Statuto ed al Regolamento del« 
lAssociazione, ; 

Per mancanza di spazio rimandiamo a domani il 
resoconto dettagliato della seduta, 


REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 29 novembre 1919 + 
Bariì . . 87 48 65 75 58 
Firenze . 2i 72 60 73 69 
Milano . 19 33 50 72 25 
Napoli . 30 80 72 52 85 
Palermo. 51 33 29 63 57 
Roma +. . 44 67 9 18 32 
Torino. . 21 64 80 3 83 
Venezia . 88 23 30 66. 89 


Doe rade i ce eee] 


POCIATTÌ . . . 
Ufficiali Regio Esercito - Marina 
governativi, comunali, provinciali, nettezza urbana 
infermieri, maestri, eco. Il Banco Prestiti Impiegaò 

Vittoria Colonna 18 int. 3. tratta 

Cessioni stipendio - Rinnovazioni 
rapidità economica, anticipazioni immediate 
Chiedere tariffe, norme, ‘stampati. 


Questa mattina alle ore 9 si spegneva nell'età di 
anni 74 la preziosa esistenza 


ROSA MAZZONESCHI ni LUCINI 


Ne danno il triste annunzio i figli GIUDITTA ve. 
dova SORDINI, VINCENZO, LUIGI, GETULIO 
i fratelli PLINIO e dott. comm. GIUSEPPE MAZ. 
ZONESCHI, la cognata MARGHERITA LUCINI 
ved. MEZZETTI, i congiunti tutti, 

Spoleto, 28 novembre 1919. 


Tutte le messe che saranno celebrate nella chiesa 


di San Marco lunedì primo dicembre dalle ore 8 alle 
10.30 saranno în suffragio del compiatito 


Comm. Salvatore Piscitello 


Movimento cella navigazione 

(8) GENOVA, 27. — Il celerè transatlantico Prime 
cipessa Mafalda, della Navigazione Generale Ital, 
è partito da questo porto per Rio de Janeiro e Bue 
nos Ayres. 
(S) Porto Said, 28. Il piroscafo Alberto Treves della 
Soc. Veneziana di Navigarione è Vapore, proveniente 
da Venezia, è arrivato il 27 corr destinato a Calcutta 


se 


Noi vogliamo che all’altissimo posto corrisponda» ‘.. 


Camera di 

i FI Consigio della, Camera di Commercio di Roma 
rene 
‘notti. _ 


P * Capocaccia - Castelli - Corner » Cremone- 
li - Di Stefano - Giacomini - Lulli - !Minerbi - Mora 
% Nanni - Sbardella - Serafini - Silenzi - Tacconi + 
'* Varmi - Zarù e Zingone. 

| Bi ers giustificato fl consiglière Garroni, 

| Assisteva il segretario avv. Setacoi, 

| ONORIFICENZA AL CONSIGLIERE MINERBI 
' Il Pres, ba partecipato che il cons. cav. Arturo Mi. 
i è stato di recente promosso ufficiale della Co- 
{rena d'Italia. 

Ha rilevato come la nuova distinzione, che viene 
{» riconoscere giustamente la feconda ed intelligente 
{sttività dell’egregio collega, rivolta anche nell’inte- 
resse generale allo sviluppo dei traffici, sia oggetto 
di vivo compiacimento per l’Istituto Camerale e la 
Presidenza, interprete dei sentimenti dell'intero 

ha rivolto a.Iuì le più sincere congratula. 
(gioni, 
Di igoalispy diga prefa dry 

ner] espresso i 
De È Pres colleghi la sua 
i ELEZIONI COMMERCI ALI 
i M Pres. ha 
{eszione pervenuta dal Min. dell'Industria, le elezioni 


'volgente ; potendo effettuarsi prima che le liste 


jamente compiuta : ciò che nei riguardi della Camera 


; Per la navigazione del Tevere 
| I cons. Mora ha intèrrogato il Pres. per sapere a 
{che punto sino gli studi per la navigazione del 
} a Monte di Roma, pei quali il Cons. Camerale 
‘ebbe ad accordare un contributo di L. 10,000. 

Il Pres. ha ricordato che detto contributo fu con- 
testo in seguito ad invito della Camera diCommer- 
io dell'Umbria, per un'azione comune, allo scopo 
di comprendere unò studio preliminare e presentare 
'quindi una proposta al Governo, 
| Non ha notizia sé gli studi siano stati intrapresi, 
rg essendo prevenute ulteriori comunicazioni dal. 
ls Camera di Foligno, la quale si era incaricata del. 
He pratiche preparatorie 
| Sarapro quindi richiesti alla Consorella di Fo- 
IHeno chiarimenti al riguardo. 


| 


cons, Mora ha fatto presente che, secondo ‘in- 

formazioni da Lui ‘assunte, sembra che la Camera 
di Foligno abbia incaricato dello studio l'ing. Mar- 
fèhi, il qualo, vhiamato in ssghito alla direzione del- 
i'Uffficio Tecnico dell'Ente Autonomo del Porto di 
sona , declinò per ragioni d’incompatibilità il man- 
] Nulla quindi si sarebbe ancora fatto; e, data d’al. 
‘tra parte la grande importanza ‘che la Camera di 
| Commercio attribuisce ad una sollecità soluzione 
{del problema, egli propoîie che la Camera stessa avo- 
‘ehi a sè la direttiva delle ‘pratiche, rivolgendosi al- 
\l'Ente Autonomo» del»Porto di- Ostia; ‘il quale do- 
‘vendo 0 i della. navigazione a Tevere a 
‘valle di Roma, potrebbe oo bparsi opportunaniente 
‘ancho del tratto. a. monte. x 
{ M «ns. Mora esprime quingi l'avviso che; per 
‘addiveniro.ad una più concrota e formale decisione, 
isarebbe hene inscrivere la. proposta all’ordive del 
igiomno di una prossia tornata consigliare, 

11 pres. dichiara di aderire. ban. volentieri ‘alla 
‘richiesta è il cons, Mora ringrazia, 
i H tons. ‘Serafini pronde occasione. per. chiedere 
‘al pres, quale esito abbiano avuto le legittime ri- 
| mostranza della Camera di Commercio di per 
ila sua ssclusione dall'Ente Autonomo del Porto di 
‘Ostia. 
. Ml pres. ricorda che il Ministro dei LL. PP. ebbe 
‘a riconoscere. pienamente giustificate. quelle rimo- 
.stranze e promise di riparare alla deplorevole omis- 
‘sione. Ma di fatto la promessa non fu mantenuta e 
‘tornerà quindi ‘a fare nuovi passi in proposito. 
: ID cons. Serafini ringrazia. 

TRASPORTI ED APPROVIGIONAMENTI 


i T eohs. Azcàrelli richiama l’attenzione dei Col- 
‘leghi sui recentissimi aumenti apportati alle tariffe 
iferroviarie, i quali se riusciranno gravosi pei visg- 
‘gintori, si dimostrano anéor più dennosi per Je merei. 
1 Crede quindi che la Camera di Commercio dovréb- 
‘be invoeare, sopratutto per le merci, tariffo meno 
onerose, a 

1 cons. Corner riconosce anch'egli eccessivamen- 
'te gravosi gli aumenti apportati, ai quali il Governo 
lha fatto rioòrso per rendere meno passivo il bilan- 
io dell’esercizio, cd in. considerazione anche del 
imaggior movimento che si manifesta. di continuo 
itanto nel servizio viaggiatori quanto in quello merci. 
* Crede perciò uno e doveroso. l'intervento 
'della Camera di Commercio, per quanto dubiti dei 
‘risultati pratici di tale intervento. 
! n cons. Cremonesi si associa alle osservazioni 
(dei Colleghi Ascarelli e Corner, circa gli eccessivi 
laumenti apportati. nelle tariffe ferroviarie, ma credo 
che di un altro non meno serio inconveniente debba 
fapecoeapazai il Consiglio Camerale in questa miteria 
la cioé che il servizio assolutamente non funziona, 
‘son danno gravissimo dei traffici e delle industrie 
‘e quindi dell'economia generale., 

Il cons. Minerbi si associa anch'egli alle osserva 
Izioni dei ( i che lo-hanno preceduto, coi quali 
(sì dichiara d'accordo. Non ritiene per altro, in meri: 
ito ai recenti aumenti che la Camera debba inter- 
!wenire solo per le tariffe delle merci, mentre ‘anche 
| per quanto riguarda le tariffe viaggiatori si deve far 
i presente che non è giusto trattare allo stesso modo 
{eolorò che viaggiano per ragioni di commercio e 
coloro che viaggiano per divertimento: occorre per- 
itanto richiedere facilitazioni pei viaggiatori di com- 


"mercio pei rappresentanti e per tutti coloro în gonere 
lche sono mossi da ragioni di affari, e ci6 nello stesso 
interesse generale 


dei consumatori, a carico dei qua- 
‘in definitivo si riperenote ogni gravame. 
Il con. Capoenccis rileva come le deficienze, le dif- 
(ficolt& dei trasporti si riverberino gravemente sul 
‘vervizio' dogli ti. 
A indi alla mancanza dell’artieolo Casfè, 
léhe si viene manifestando sulla piazza sempre più 
tensibilmionto e che si attribuisce appunto alla defi- 
| sienza del servizio ferroviaria, raccomanda al Pre- 
‘sidente di volersi adoperare affinchè il Ministero 
‘per g igionamenti non a a: 
‘assegnazione e la distribuzione Par- 
i ancora da iniziarsi, men- 
già provveduto ad orgamz*> 
fluviali, per. superare 


Î gli acquisti. 
Find dell'inge- 


Fortunati rileva che la discussione 
riguarda principalmente tre punti: i 


ed in par: 


Commercio 


dello difficoltà dei trasporti: e, facendo parte del 


Consiglio d’Amm. del Mono i 
i n polio, prega il Collega 
Capocaccinidi volergli fornire più precise tutori 
ep droni servizio trasporto per via d'acqua, di 
ha fatto cenno, affinchè, z 
I possa opportunamen: 
Per quanto si riferisce poì alle due ‘grandi que- 
Stioni generali, trasporti e approvvigionamenti 
Titerrobbe opportuno che si promuovesse magi. 
tazione di carattere razionale, per avere probabilità 


‘di soddisfacenti risnitati, 


Tl cons. Ascenzi crede doveroso fare-le gravi 
difficoltà. che si lamontano anche Papcnronia fia 
campagne in materia di approvvigionamenti ; chiede 
quindi: che lagitatione proposta non si limiti alle 
deficenze relativo alla Capitale. 

Il pres, ‘on, Scaramella, ravvisando ormai matura 
la larga discuesione avvenuta, ne riassumo i. punti 
principali affinchè il Consiglio addivenga a-delibera- 
zioni. precise e concrete, 

Prendono ancora la parola. i cons. Ascarelli e 
Zingone; nonchè il vice-pres, on. Fortunati. 

Si Stabilisce quindi d’aceordo di promuovere una 
vivae generale agitazione invocando anche la collabo- 
razione e l'appoggio dei Parlamentari che fanno par 
to dei Consigli Camerali del Regno, affinchè 1 due 
problemi fondamenteli che sono stati trattati, cioè 
trasporti e :approvvigionamenti; siano. dal Governo 
affrontati-e risoluti con provvidenze sollecite.e ade- 
guate nell'interesse dei traffici e dell'industrie, e 
quindî dell'economia generale: e. più precisamente 
affinchè, per quanto concerne i trasporti, il servizio 
ferroviario, senza ulteriori gravami, funzioni efficace. 
mente e riesca a soddisfare. le aumentate esigenze 
della vita nazionale ; e, per quanto si riferisce agli 
approvvigionamenti, si proceda ad climinare l'in- 
gerenza statale dimostratasi ora più che mai dannosa 
anzichè utile, sopprimendo organismi che hanno 
fatto così cattiva prova e restituendo libertà di 
movimenti alle iniziative private ed alle leggi della 
concorrenza in virtù delle quali soltanto ‘il Paese 
potrà economicamente risorgere e prosperare, 


CRONACA 


Rispondiamo all'appello di Renner 


Una voce di donna gentile ha risposto all'appello 
cho Renner ha lanciato dall’alto della tribuna par- 
lamentare di Vienna in nome di migliaia e migliain 
di bimbi che in Austria muoiono di fame e di freddo, 

La signorina Giuseppina Le Maire con un contri 
buto di cento lire ha aperto nella sede della Cassa 
di Assistenza e Previdenza per la Maternità (Biblio- 
teca, piazza Nicosia, 35) una pubblica sottosorizione 
intesa appunto a porgere un soccorso agli innocenti 
che su di sè scontano così tragicamente le conseguen- 
ze della guerra. 

Per quelle povere creaturine, vittime. innocenti 
e inconsapevoli, per quelle sventurate madri che 
non han modo di alleviare il tormento dei loro fi. 
glioletti e col terrore dell'angoscia vedono soprag. 
gìungere l'inverno rigido e squallido, — raccoman. 
dinmo a quanti hanno cuore l'iniziativa della signo. 
rina Le Maire, 

L'ora dell'odio cieco e selvaggio è finita ; è paesata 
la bufera che tràvolgeva nel suo turbine sanguigno 
ogni sentimento gentile , oghi generoso pensiero. 
Oggi sul mondo; uscito finlmente dalla spaventosa 
tenebra della guerra, deve riplendere un’aurora sere- 
nasnnunziatrice ditempi nuovie di fraterno speranze, 

E in questa aurora vediamo da Oriente, di tra 
quel popolo che oi fu nemico è che prostrammo con 
Feroismo dell'anima e la saldezza dell’armi, pro- 
tendersi vergo di noi in un gesto d’implorazione l’esili 
braccia.dei piccoli austriaci gementi. 

In nome del dolore înnocente; in nome delle sof. 
ferenza senza colpa, in alto i cuori, — si corr® in aiuto! 

n 


QUIRINALE — Zi comandante della R.Guardia 
ricevuto dal Re, — Il generale Croce, comandan- 
te gen. della R. Guardia,icoi generali Achille 
Tordi e Michele Bonansea, sono stati ricevuti 
in udienza particolare da S. M. il Re. 

Il Sovrano si è intrattenuto per oltre un'ora, 
con essi , informandosi minutamente sulla for- 
mazione del nuovo corpo. | Ù 

VATICANO leri Sua Santità: ha ricevuto il 
catdinale Pompili, vescovo di Velletri, mons. 
Augusto Silj arcivescovo di Cesarea del Ponto, 
mons, G. B. Boracchia, vescovo di Massa e Po- 

ulonia; Mons, Ippolito Ulivelli, vescovo di 

ttosia, l’abate-Caradion O. S. B. Vicario Gene- 
rale della Congregazione cassinese della primi- 
tiva Osservanza: il colonnello Repond, capitano 
com. della guardia svizzera con la. signora; 
il sig. Francesco Hernandez dei Sacerdoti della 
missione; la nadre superiora gen. delle store 
Marcelline: Donna Eugenia Ruspoli con una 
nipote; la. madre gen. delle suore Compassio- 
niste serve di Maria. 

— Venezuola e 8. Sede. — Si ha da Caracas: Il 
Governo della Repubblica del Venezuela ha stabilito 
di istituire una Legazione presso la Santa Sede e 
che quanto prima un suo rappresentante presenterà 
le lettere credenziali al Santo Padre, 

— Hi nuovo Cardinale di Brosiavia, mon. Adolfo 
Bertram, che sarà elevato alla Sacra. Porpora nel 
Conoi toro del 15 dicembre prossimo, giungerà a 
Roma \nell’entrante settimana. 

il nuovo minisiro serbo. — La Serbia ha nominato 
Bakotich Ministro della Serbia presso il Vaticano. 

Importanti referenze del Vicario brasiliano. — 
TN Pontefice ha ricevuto mons. Ulivelli vicario apo- 
stolico al Gran Okaco (Brasile) il quale ha riferito 
stlle ticchezze naturali o risorse di quella regione, 
campo vantatigioso per la emigrazione italiana. 

sere nanna di Bombay. — Il p. Albano 
Goodier della Compagnia di Gesù missionario nelle 
Indie a Vescovo di Bombay. 6 

Tl delegato apostolico in India nominato arcive- 
scoro mons. Pisoni ultimamente nominato delegato 
apostolico in India sarà consacrato arcivescovo dal 
card. Van Rossum, Prefetto di Propaganda, il 21 
dicembre festa di S. Tommaso patrono dell'India. 3 

Por 1 prigionieri tedeschi. — Il Pontefice ha affi. 
dato al card. Amette arciv. di Parigi, l'incarico di 

rimere al Pres. Clemenocau il desiderio di molte 
famiglie tedesche che ai loro parenti prigionieri n 
Francia, alcuni da 5 anni, fosse permesso di ritornare 
a casa per Natale, 7 ; 

Negli ambienti vatitani si ha piena fiducia nel ri. 
sultato. dell'intervento del Pontefice. 3 

Il nuovo Vescovo di Rimuskî. — Il can. Giuseppe 
Teonard è stato nominato .vercovo di Rimueki. 

Relazioni tra ia Cina 0 Il Vaticano. — Il Pontefice 
ha nominato mons. Deguebriand, Vicario apostolico 
a Canton, visitatore spor:olico in Cina, con Pir , 

jale di sciogliere varie questioni eoclesiastio 
e lasciando però insoluto lo stabilimento delle rela- 
zioni diplomatiche fra il Vaticano o il Celeste Impero. 


to 

TASSA SUI VINI E LIOUORI IN BOTTIGLIA — 
Ta R. Interidenza di Finanza avverte che con R. 
Decreto 24 Novembre corr. N° 2177 la tasse di bollo 
‘sui vini e liquori in bottiglia od altri recipienti, che 
‘entre in.vigore, con domani, è stata limitata ai vini 
tipo champagne, ed'altri spumanti, si tipi marsala C] 
vermouth, ed ai liquori nazionali ed esteri, ed è dovuta 
mediante applicazione delle apposite fascette bollate 
da applicarsi prima della. vendita, 


BILANCIO PREVENTIVO PEL 1920 

Il Consiglio ha preso polin esame lo schema di 
bilancio preventivo pel 1920, dalla 
Commissione di Finanza e distribuito in precedenza 
® tutti i consiglieri. 

Data lettura della relazione della stessa Commis: 
Sione di Finanza, il Consiglio: ha consentito nei con- 
cetti da essa esposti ; in base ai quali PAmmin, senza 
ricorrere a maggiori gravami a carico dei contribuen- 
ti, potrà agevolmente attuare il suo ‘programma, 


rivolto a secondare l’opera di ricostruzione resa 


necessaria in questo difficile momento della vita 
economica nazionale. 

N Consiglio ha quindi approvato il bilaneio pro- 
Posto, mantenendo invariata la misura dell'aliquota 
per l'applicazione della tassa camerale. 

VARIAZIONI AL BILANCIO ti CORSO 

A relazione della Commissione di Finanze, il Con- 
siglio ha approvato aleune variazioni negli stanzia 
menti, del bilaneio preventivo 1919. 

Di BORSA DEI VALORI 

‘n base & pareri conformi della utazio: 
Sindaesto di Borsa è stato asta ssi: 
gente di cambio, sono stati. ammessi alcuni ‘titoli 
alla quotazione ufficiale ed è stata accolta una do- 
manda per ammissione alla Stanza di Compensazio. 
no. i 


PER IL LABORATORIO DI ARTE SERICA PRESSO 
L’OSPIZIO DI 8. MICHELE IN ROMA 

Da ultimo il pres. ha fatto presente che il Comune 
di Roma ha partecipato di aver istituito presso 
l'Ospizio di S, Michele un Laboratorio-Scuola di arte 
serica, ed ha richiesto: un contributo finanziario, 
che valga ad assicurarne il soddisfacente funziona» 
mento ed a favorirne lo sviluppo. 

La Commissione di Finanza ha riconosciuto do- 
yeroso da parte dell'Istituto Camerale di secondare 
tale iniziativa, tendente ad imprimere nuovo in- 
oremento ad una industria già fiorente nel Distretto 
ed ha proposto. quindi di aesegnare in favore del 
Laboratorio in parola un sussidio straordinario di 
L. 2.000, 

Il Consiglio ha approvata la proposta e, non 
essendovi altri argomenti a trattare, l’adunanza è 
stata quindi tolta. 


DI ROMA 


Il sig. Venizelos a Roma 

‘Il signor Venizelos, dopo VERSO l'on. 
Tittoni ed essere stato ticevuto dall’on. Nitti, 
si recò ieri al Quirinale ad ossequiare il Re e 
quindi prese parte ad una colezione intima of- 
fertagli da Sua Maestà.Alla colazione assisteva 
anche l’on, Nitti, 

Sappiamo che nella lunga conversazione avu- 
ta col Presidente del Consiglio, il sig. Venizelos 
confermò il pieno accordo della Grecia con 
l'Italia per tutte le questioni riguardanti gli 
interessi comuni, e si separò dall’on. Nitti 
colla più espressiva cordialità. 

Nel pomeriggio il presidente. Venizelos, ac- 
compagnato dal Ministro degli esteri. greco, e 
dal Ministro di Grecia a. Roma, signor Coro- 
millas, si è recato nello studio dello scutiltore si 
ciliano comm. Mario Rutelli, per fare la perso- 
nale conoscenza dell’illustre scultore, il .quale 
Sta preparando il progetto per un monumento 
alla civiltà della Grecia. 

Venizelos si è intrattenuto con lo. scultore 
Rutelli per circa un'ora’ posando davanti a 
lui per una targa in bronzo, Il Presidente ha 
ammirato le varie opere di guerra esposte nello 
studio, e nell’accomiatarsi. ha promesso. al 
comm. Rutelli di ritornare fra due mesi da lui 
per dargli agio di Sar l’opera sua. 

Alle 23 il signor Venizelo: partito alla 
volta di Taranto. 

Erano ad ossequiarlo alla stazione il Mini. 
stro Coromillas, il Sottosegret. di Stato pergli 
Esterì, conte Sforza, e il personale dellaLega- 


zione greca. 
S. P. Q. R. 


UN ATTO GENEROSO DEL SINDACO — leri, 
in seguito ad un improvviso maloro, cessava di vi 
vere la guardia municipale Antonio: Gatti che da 
24 anni prestava servizio nel Corpo delle GG. MM. 
conammirevole zelo,lasciando nella miseria la vedova 
con 9 figliintenera età.Il Sindaco Apolloni, avuta no- 
tizia dell’Assessore dell'Ufficio di P. S, Comm, Cre- 
monesi che l’estinto ha lasciato la famiglia in tri- 
stissime condizioni finanzigrie, ha immediatamente 
fatto pervenire alla vedova la comma di L, 500. 

VENDITA DI CARNE FRESCA. — Il Gabinetto 
del Sindaco comunica che per disposizione di S, Eco. 
il Sottosegretario agli Approvvigionamenti, la ven- 
dita della carne bovina macellata avrà luogo oggi, 
lunedì e martedì della prossima settimanà. 

La carne congelata sarà distribuita nei giorni di 
mercoledì, giovedì e venerdì prossimi. 

LA SISTEMAZIONE DELLA VIA Di GROTTA 
PERFETTA. — Il Sindaco rende noto che dovendosi 
eseguire lavori di adattamento e sistemazione lungo 
Îla via di Grotta Perfetta (parte inferiore) da domani 
1 dicembre e sino a nuovo ordine, resta interdetto 
il transito dei veicoli nella detta via. 

—_e_ 

LE DISPOSIZIONI D'ORDINE PER L'APERTURA 
DELLA CAMERA — Domani alle. 10.30 S. M. il Re 
inaugurerà la XXV legislatura nell’aula del palaz- 
zo di Montecitorio. 

Tutte le truppe del Presidio, agli ordini del magg. 
gen. Barco, comandant, la Divisione, in grande uni. 
forme (tenuta grigio-verde con decorazioni ed elmet- 
to) prenderanno le armi, per fare ala al passaggio 
del Corteo Reale. 


Tutti gli ufficiali del R. Esercito in attività di ser- + 


vizio, non comandati alle.armi interverranno alla 
parata. 

Preceders il cortéo Reale un plotone dei C. (i, R. R. 
a cavallo della legione territoriale, in grande uni- 
forme nera. Il comandante la Divisione, seguito dal 
suo stato Maggiore cavalcherà ‘a fianco della car- 
rozza Reale dalla parte dove sederà il Re. AI pub- 
blico non sarà permesso che il transito dietro i cor- 
doni delle truppe. 

Verranno sparate salve d'artiglieria e verranno 
issate le bandieto su tutti gli cdifici pubblici. 


Per l'inaugurazione della 25% Legislatura che avrà 
luogo nel Palazzo del Parlamento alle ore 10,3 di 
domani lunedì, 1 dicembre, si osserveranno le se- 
guenti prescrizioni : 

Att. 1, — Dalle ore 9 e fino a che.il corteo Reale 
non avrà fatto ritorno al Palazzo del Quirinale sarà 
vietato il transito dei veicoli in piazza del Quirinale, 
nelle vie 24 Maggio, 3 novembre, Cesare Battisti, 
piazza Venezia, Corso Umberto I (sino al Largo Gol- 
doni) via e piazza del Parlamento, nelle piazze Co- 
lonna e Monte Citorio. 

Sarà altresì vietato il transito dei veicoli dalle ore 
9 e fino al termine della cerimonia in via e in piazza 
in Lucina, in via di Campo Marzio, via dei Prefetti, 
via degli Uffici del Vicario, via Colonna, via in Aqui- 
ro, piazza Capranica e: via degli ni, 

Art. 2. — Le carrozze appartenenti alla Casa Reale, 
al Corpo diplomatico, ai Mini e Sottosegretari di 

* Stato e alle altre Autorità dirette all'ingresso del 
Parlamento in piazza Monte Citorio, avranno accesso 
in questa piazza dal Corso Umberto e piazza Colonna 
ed andranno a collocarsi, secondo le istruzioni che 
riceveranno sul posto dalle Guardie municipali, in 
piazza Capranica, e vie adiacenti ed eventualmente 
in piazza del Pantheon. 


A fegato da via del Parlamento. 
ri, 5. — I senatori, ed i deputati, forniti della 
daglietta o della lettera di proclamazione per rico: 


Art, 6. — La circolazione dei tramway sarà sospe- 
sa dalle ore 9 al termine della cerimonia da via Na- 
zionale (all'altezza di vin Milano) e da piazza del 
Foro Traiano fino al Corso Vittorio Emanuele (piazza 
Strozzi). Sarà soppressa la stazione dei tramway 
municipali al largo: Bocconi.e tutte «le vetture do- 
vranno circolare nell'anello di via.S, Claudio, Y 

Art, — Gli agenti della; forza pubblica sono in: 
caricati dell'esecuzione della. presente ordinanza, + 

UNA DIMOSTRAZIONE DI SIMPATIA AL RE 
IN OCCASIONE DELL’AFERTURA DELLA CAMERA, 
La Direzione centrale del Partito liberale aderendo 
e plaudendo all'iniziativa presa dalla Lega popolare 
antibolscovica di una dimostrazione al Re in occa- 
gione della inaugurazione della XXV Lepislaturà, 
invita le associazioni romane aderenti al Partito e 
tutti gli iscritti ed i simpatizzanti a prendere parte 
alla dimostrazione stessa. 

IL MIN. CHIMIENTI VISITA L'UFFICIO DEI CORTI 
CORRENTI — Ieri l'on. Chimienti, | Ministro delle 
PP. e TT., accompagnato dal Sottosegretario, on. 
Masciantonio, dal gr. uffi. E Franco, nuovo dir, gen. 
dei servizi postali e dal capo di Gabinetto comm, 
Cantarano ha visitato l'ufficio dei conti correnti e 
chîques postali di via Nazionale e ha avuto parole 
di vivo elogio per il comm. prof. Giannini per il lode. 
vole funzionamento del nuovo srvizio che, com'è 
noto, consente al pubblico di poter fare riscossioni 
e pagamenti nel modo più semplice ed economico a 
mezzo dei nostri 12 mila uffici postali. 5 

L'on. Ministro ha rilevato come in meno ‘di un 
anno: dalla loro.istituzione, si sia dato anche presso 
di noi, agli chègues postali un impulso notevolissimo, 

NELLA DIREZIONE GSUPERIORE DELLE POSTE. 
— Con rècento provvedimento il comm. Gi. Ciardi 
è stato tolto dalla Direzione superiore dello PP, TT, 
Il comm. Perrez capo divisione al Ministero delle 
Poste è stato incaricato di compiere un ispezione e 
di tenere la reggenza di quel Dicastero. 


L’allontanemento: del comm. Ciardi è dovuto al 
la violenta campagna intrapresa da alcuni giorni da 
un giornale romano. Noi nom entriamo in merito alla 
cosa, solo ci auguriamo che è servizi postelegrafonici 


della Capitale vadino per l'avvenire meglio che per il: 


passato. 

Il comm. Parrez ce ne dà affidamento. Comunquenon 
mamncheremo da queste colonne di curare gli interessi del 
pubblico im genere e del commercio in specie noi riguar. 
di dei servizi postali. 

DISTRETTO MILITARE —Il Colonnello Coman- 
dante del distretto ‘comunica: 

< Nell’intento che il: personale preposto al distretto 
possà svolgere con quella sollecitudine ed osittezza, 
dagli interessati più volte reclamate, le numerose 
e svariate pratiche: loro: riguardanti, ki preavvisa 
che d’ora innanzi gli uffici di questo: distretto saranno 
a disposizione del pubblico, sia civile che ‘militare, 
per informazioni, pagamenti ecc., solamente dalle 
9 allo 12 di ogni giorno, esclusi i festivi, 

Si prega caldamente "chiunque, ufficiali 0 ber. 
ghesi di non recarsi negli uffici ‘del. distretto. durante 
le ore pomeridiane è. 

UN SIMPATICO GESTO DELL’IST. PER LE CASE 
POPOLARI — L'Istituto ‘per le Case Popolari, che 
dal 1° Novembre ha assunto l’Amministrazione delle 
casette comunali di. Porta. Metronia, S. Giovanni 
e Forratella, ha potuto gif in questo breve periodo 
constatare con grande soddisfazione come gli abitan- 
ti dei quartieri stessi rispondano con encomiabile 
premura all’azione di miglioramento e di. disciplina 
che ivi l’Istituto si è proposto di svolgere. 

In considerazione di questo fatto, l’Istituto ha 
voluto ‘andare incontro ad un desiderio espresso 
dagli inquilini di quei quartieri e ha disposto che i 
canoni d'affitto vigenti da (L. 7,50 a L.10 il vano per 
ogni mese) siano ridotti rispettivamente da L. 6,60 
a L 8 dal 1° dicembre pi v. 

PER LE COSTRUZIONI EDILIZIE. — L’Assoo, 
Nar. degli ingegneri italiani comunica: 

In un comunicato trasmesso ‘alla Stampa dal 
Comitato per le costruzioni Edilizie in Roma, pregie- 
duto da S, E. il Min. Ferraris, si parla della parteci- 
pazione a detto Comitato di una rappresentanza del- 
la Associazione Romana degli Ingegneri ed Architetti. 

Il comunicato è’ incorso în lieve errore: non è la 
Associazione Romana degli Ingegneri che ha ot- 
tenuto una Rappresentanza nel Comitato ed infatti 
non esiste nessun Sodalizio di tale nome; ma è bensì 
Ja Associazione Naz. degli Ingegneri Italianila quale, 
a seguito di un promemoria presèntato a 8. E. 
Ferraris, ha ottenuto quale rappresentente della 
classe degli ingegneri, di averé un proprio membro | 
nel. Comitato. predetto. 

LE CASE DEGLI! IMPIEGATI — Nella sede sociale 
in via Monte della Farina 50, martedì prossimo, 
avrà luogo alle 21.30 l'assemblea dei Soci per laco- 
stituenda «Cooperativa Case impiegati privati». 
Oltre ché all'approvazione dello Statuto. sociale 
l'assemblea procederà alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione. 

INAUGURAZIONE DEL SALONE DI RIUNIONE 
DEL « CONS. SUP. DI AGRICOLTURA E COMMER- 
CIO ». — Oggi, alle 11, si inaugurerà il grande salone 
di riunione del « Cons. Sup. di agricoltura e commer- 
cio +, opera dell'artista Andrea Petroni. 

Interverrà e pronuncierà il discorso inaugurale il 
Min. on. Visocchi. 

Prenderanno parte alla cerimonia quasi tuttii Mi- 
nistri, il Sottosegr. di Stato per l’Agricoltura on. 
Cermenati, il Sottosegret. di Stato per le antichità e 
belle arti on. Molmenti e le rappresentanze artistiche 
e cittadine. 

PER LE UOVA CONSERVATE. — Il Sottosegreta- 
riato di Stato per gli Approvvigionementi e consumi 
alimentari notifica ; 

Entro la prima quindicina del prossimo mese di 
dicembre ogni ditta detentrice di uova conservate 
potrà vendere tutta la rimanenza di quelle conservate 
in frigorifero ed il'20 % di quelle conservate in calce 
della quantità totale di nova possedute e denunciate 
a norma del decreto menzionato, 

PER È COMPONENTI I SEGGI ELETTORALI. — 
Il Gabinetto del Sindaco comunica che i componenti 
i Seggi elettorali e cioè : Presidenti, vice-Presidenti, 
scrutatori e segretari, potranno ritirare le competenze 
loro spettanti a Palazzo dell'Esposizione in via Na- 
zionale nei giorni 1, 2,3 dicembre dalle ore 15 alle 19. 

Coloro che non avessero ritirato: quanto loro spetta 
nei giorni suindicati potranno presentarsi per ricevere 
ri ispettivi comnensi alla Tesoreria comunale, poste 


ì 


nei locali della Scnola: d’applicazone in Sì, Pietro + 
io iotal 1 indaceto Nacional degli allen ing 


dovrà rappresentare Ìn classe nello trattativecon 

Sono stati eletti: Antiparelli; Live. : 
rani, Rossi, Donati Jacobini, 3 1 

LA « TERENZIO VARRONE a. —. Îl cani 
‘Romolo Duoci ilasiocrA da Santi ft nai : 
Romano e parlerà degli Emili nelle loro tear 
gesta. Il convegno e alle ore 18 nel Foro stesso, } 
| IL SINDACATO AGRARIO LAZIALE, — Allo 0,30. 
nella sede sociale in via della Mercede 12, i soa 
del Sindacato agrario lariale terranno Ta.loro asseme' 
blea. generale, ì 


Avete GIOJE DA VENDERE? 

La Primaria seria Casa compra a prezzi giusto 
valore anche spegnorandole, qualsiasi portanza: | 
Gotroatato cllne. Vie OO Vin a TA 


TE i 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 

SCUOLA PONTIFICIA DI MUSICA. —.La Souofa | 
Pontificia Superiore. di Musiva Sacra in Roma, hb; 
aperto le iscrizioni ad un corso-speciale dî pianofot.' 
te per egolesiastici e giovani secolari, condotto al 
norma dei programmi governativi e-conil fi 
intento di preparare gli allievi allo dell'or.' 
gano. 

Informazioni si possono riceverealîa Segreteriaati.. 
la Scuola in via S. Luigi dei Francesi 49, p 

ALLA «STORIA ED ARTE» - Oggi allo.ore Sal: " 
Colosseo, per cura della Unione Storia, si svolgerà | 
il secondo programma: prof. cav. Domenico Belsso;. 


grande sia s, prof. comm, Pierdomenino Chisppella; | 
Pres, dell’Organizzazione Naz. pro Lavoro Industrit! 
Commercio e Agricoltura, di Torino, € Il Programma; 
economico per l'assetto della nuova Italia e la sun! 
applicazione in un paese e in un quartiere di Città n! 

Tutti possono liberamente intervenire, î 

ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA ROMANA—Og.. 
gi 30 novembre, il prof. A Pasquinelli illustrer& 
Ja Nena Michelangioleson delle a Terme Diocle:. 

* 

Convegno allo ore 15,30. all'ingresso di S. Marla: 
degli Angeli, in piazza dell'Esedra, 

ARCADIA — Conferenze della settimana — Lu. 
nedì, I° Dicembre — Cav. Vincenzo Mangano é Oidier® 
ni problemi. sociali. . - ; 

Martedì; 2 - Signora. Antonietta. M. Bessone 4.Lat; 
storia della Miniatura.» 

Mercoledì,:.3 = prof. D.: Gaetano .Balelli « I-cnpola: 
vori di Raffaello in Vaticano a. ; 

Giovedì, 4 - Mons, prof.. Enrico Salvadori.e Come, 
mento. della. Div, Commedia (Purg. 0. XVII + 
XIX) 0. È 

Venerdì, 5 - prof. Francesco Aquilanti Storia del. 
la Fisolofia - Schopenaner a. 4 

: Sabato, 6 » prof. Vladimiro Zabughîn « L'Ummn.; 
nesimo in Dalmazia ». 3 

Ingresso libero — S. Carlo al Corso, 437 ore17.30ì: 

LA SCUOLA DELLE MURA. —. Stamane, alle 11;| 
dopo .l’educazione estetica il maestro délle Mura 
darà la 33% ricreazione scientifico-educativa. H 

ESCURSIONE A MONTE VIGLIO. — Sabato 6 6 
domenica 7 dicstnbre 1919 per organizzazione del | 
Cub Alpino Italiano si farà ina escursione a Monte 
Viglio n. 2156 ; ecco il'programma: vi 

Sabato 6 - Partenza da Roma ore) 
18.50 5 cena în trenò ; arrivo ud' Avezzano: ore 23:25 -| 
Domenica 7 } sveglia ore 5:45; partenza da Avezzano 
in ferrovia alle 6.43 ; arrivo a Civitella Roveto all: 
7,17; partenza da Civitella Roveto a piedi ore 7.30; 
arrivo vetta Viglio ore 13.30; colazione dî satco,' 
Partenza dalla vetta ore 14.30; arrivo a Civitella 
Roveto ote 18.14; partenza in ferrovia alle 18.38; 
arrivo ad Avezzano ore 19.21. Cena sociale - partenza ! 
in ferrovia alle 21.45 ; arrivo a Roma ore0.10. 

Preventivo L. 38. Equipaggio d’alta montagna; 
Portare la lanterna, Direttori**C, Bardi+Sforza ; G, ‘ 
Petia. Ù 

Iscrizione obbligatoria presso la sede del Cinb fino 
alle ore 21.30 di venerdì 5 dicembre 1019, 


fi 


iu v 
Piccola cronaca 
Telefono Redazione 12-37 — Amin: 12-34: 
ubi die post cinto ice razzo anatni di 
Furto in un nogozio di tessuti, — L'altra notte; 


ignoti ladri penetrati nel negozio di tessuti di Indri; 
al Corso Vittorio Emanuele 118, rubarono varle pez.: 


È ze di stofta,per un valore di parecchie centinaia di lire; 


Il furto, venne denunziato; al Commissariato di; 
Ponte. ! 

Borsoggio in tram, — La maestra elementare.El. ; 
vira Monterio, ieri in piazza Cavour, mentre si trò. : 
vava in un tram municipale della linea 29, fu deru.; 
bata del portamonete contenente 17 lire. Il'borseggio 
venne denunziato al Commiss, dei Prati. 

Duè borsaiuoli arrestati. — Dagli agenti-del Com- 
missariato del Viminale, ieri furono brrestati in! 
piazza dell’Esedra i fratelli Processi Alfredo dî a! 
29 è Felice di a 23 ab. in piazza S. ‘Apollinare, 3;j 
perchè‘in un tram delle linea 14, avevano rubato 1 
portamonete contenente 52 fire al commerciante 
Leonardo: Bonardi. i 

Rissa tra Facchini. — Nell’osteria Ciarli in via, 
Manin 35, ieri sera per motivi di giuoco vennero & 
diverbio i facchini Livio Maranesi di a. 25 ab. in via' 
S. Agata dei Gotì 2 e Giuseppe Cianfarini di a 20! 
ab, in via Paolina 10, Nella colluttazione il Maranest : 
riportò tima ferita di coltello al collo, Reestosi af- 
l'ospedale di S, Giovanni fu giudicato guaribile tm; 
15 giorni. 

TI feritore che si è dato alla latitanza, è attiva.: 
mente ricercato dalla Questura. 

Arresto di un venditore di erbaggi. — Terl dagli 
agenti del Commiss. del Viminale in via Calatafimi 
fu arrestato il venditore ambulante Domenico Al 
bani, perchè vendeva degli ortaggi a prezzo superiore 
stabilito dal calmiere. 

i soliti sconosciuti. — Il barbiere Domenico Gian. 
grande di a, 56 ab. in via Alessandrfa 40, ieri alle 16; 
nel proprio negozio in via dei Pastini 116, per futili 
motivi venne a lite con un individuo rimasto scono» 
sciuto. Nella colluttazione il Giangrande ricevette 
una spinta e cadde fretturandosi l’omero sinistro. 

Accompagnato all’osp. di S. Giacomo fu giudicato 
guaribile in 3 giorni. RO 

I ladri al manicomio, — Ieri ignoti ladri, mediante 
scalata, penetrarono nel Manicomio di $, Maria della 
Pietà. 

Dal. magazzino vestiario rubarono, vari oggottà; 
per un valore di parecchie centinaia di lire. 

Tl furto venne denunziato al Commissariato di . 
Trastevere. 


TEATRI DI ROMA 
- ‘. « RIQOLETTO » AL < NAZIONALE » 

‘ ‘Rigoletto. Ma può mancare il Rigoletto in una 
‘stagione lirica che si rispetti ? No, davvero. E la so- 
lterte Impresa del Nazinale— solerte è parola rituale 
‘nel gergo di ogni cronista che sappiail suo mestiere — 
‘rà aperto ancore uns volta i battenti della sua ine- 
‘sanribile cucina melodrammeatica e lo ha servito caldo 
‘nl pubblico, che ha mostrato chiaramente di gradir 
‘questo nuovo spettacolo. 

:° Franeamente, nonostante l'allargato suffragio otte- 
‘nuto dalla idea socialista, fa sempre piacere vedere 
luna ghirlandè di dame e di gentiluomini aggirarsi 
Iper i saloni di un palazzo come quello del Duca di 
riore: Lari cara fi dalolio "ema ti ‘perisotaso sile 
limpero, ma l’effetto non ne era per questo niente af- 
‘fatto diminnito. 

Tl baritono Scifoni, sela.cavò da par suo, nonostan- 
‘te pesasse su lui la maledizione di Monteroni, che è 
‘verto il personaggio più seoociante del teatro passato 
!e presente. Compose in evidente linea il personaggio 
led ebbe vivi applausi. Applausi di cui l'uditorio fu 
largo anche con.la signora Osti Delutio, col Semprini 
‘e con gli altri. 

Oggi replica nello spettacolo diurno. Di sera I 
*Barbiere di Siviglia in onore del tenore Genzardi. 
Rosina sarà l'acolamata artista sig.na Maria Lau- 
disia. 

‘’ Quirino. — Come al solito eesuritissimo, il Re di 
ichez Maxi, nell'insuperabile edizione della Comp. 
Lombardo, e Îl finale dell'Zistoire d'un Pierro, 
; -arono 3 Mario Costa interminabili acclamezioni 
È er aderire alle insistenti richieste l’intero ù 
‘ti replica nelle due recite d’oggi, alle 17 e alle 21. 
i Argentina. — La ripresa della possente tragedia 
|dannunzienn: H Ferso, è stata accolta dall’immenso 
(pubblico con entusiasmo. Maria Melato è stata insu- 
iperabile nella parte di Martella. Hanno diviso gli 
‘onori degli epplausi îl Betrons, la Betrone, la Valseo- 
‘abi, il Maronoci e gli alti. la gg 
i i due spettacoli : alle ore 17, replica erro 
(aio ie 30, ih bollazio conmedia di Herment r 
\fransatlantici. 
Vaile. — Va sempre sumentando il grande suo- 
‘sesso di Chonquette e i sto 4sso, che richiama nume- 
issimo pubblico il quale ogni sera applaude caloro» 
il lavoro ed.i.bravi artisti della Compagnia 
‘Carini-Gentili. 
| Ta divertentissima commedia sireplica oggi in 
lentrambe lo rappresentazioni alle ore 17 0 31. Si 
{prevedono due piene. 
È Martedì la nuova commedia: Il se-des Pulrces, 
Costanzi. — Oggi chiusura della stagione con un 
itunico grande spettacolo diurno a prezzi popolari. 
| ‘Verranno eseguiti il nuovo poema sinfonico visivo 
(del mi. Vittorio Gui, Fntasia bionos, Cavalleria 
|Rusticana nella ottima interpretazione delle sigro 
‘Cortelli e Willaume, del Cibelli e del Persichetti, e 
‘finalmente il ballo Excelsior. : 
|. Adriano. — Questa sera în entrambi gli spettacoli 
]replica della graziosa operetta Il cavaliere della luna, 
‘che sinche ieri sera fu accolta festosamente dal pub- 
‘blico numeroso che gremiva il teatro. 


| Vivi appitsusi al seratante, alle siguore Rizzola e De 
ed si sigg. Grandi e 


Poli. 

nesta sera, nei due spettacoli, replica della bella 
è domani debito della compagnia Zep- 
con Mon Bebè di Henmequin. 
i tre rappresentazioni : due diurne 
i ‘applauditissima Cenerentola, la 
? qualò è alla trentesima replica, Di quest’opèra, delizia 
| dei piccoli e dei grandi, si daranno lunedì e martedì 
11! Prossimamente 1 Promessi Sposi di Petrella, 

| VERA SERGINE E LA SUA COMPAGNIA AL VALLE 
î . L'annuncio della rappresentazione straordinaria di 
* Vera Sergine che avrà luogo domani al Valle col 
‘ Segreto di Bernstein, ha provocato tale un movii 

di curiosità e d'interesse, che fl teatro, è già in gran 


venduto. 
All’attrattiva dell'arte e dell'eleganza della bella 
! attrice, si deve aggiungere quella di una compagnia 
‘composta di attori e di attrici delle maggiori scene 
| della capitale francese. 
:  C't'amo fra questi Giovanni Aymò, che, oltre ad 
! essere artista di ottima fama a Parigi, è anche una 
| delle magg ori vedette del cinema francese, La signo- 
‘ zina Renata Ludger, squisita interprete, della parte 
! di Henriette che già recitò al Gymnase accanto alla 
' stessa Sergine Andrea Marnay, attorè coscienzioso, 
| applaudito interprete di parecchi lavori dati al. teatro 
| Réjane. Citiamo anche Ruggero Marx e la signora 
| Leonia Richard, artisti che il pubblico parigino cono- 
{sce ed apprezza. 
i Al Salone Margherita 
| Spettacolo ricco e buono con la Z'rowpe Farabori, 
| Lina Bimba, Roberi le diable, Marcellos, et. Domani, 


Sala Umberto 
È Saîa Untberto. — Oggi tre spettacoli con Maldacea, 
Fernando, Diva Aida, Malia e grandioso varietà. 


+ 42 
Spettacoti di stasera 

Costanzi. — Fantasia bianca, Cavalleria rusticana, 
Excelsior, (ballo), ore 17,30. 

Quirino. — 12 re di chez Maxim, ore 17 e 21. 

Argentina. — Il ferro, ove 17; I transatlantici, 
‘ore 21, 

Valle. — Chonquette e il suo asso, ore 17 e 21. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 17; Il barbiere di Sit 
viglia, ore 21. 3 . 

Adriano. — Il cavaliere della luna, ore 17 è 21.18, 

Manzoni. — Tre cazune fortunate, ore 17 21. 

Eliseo, — Pietra fra pietra, ore 17, Omerià, ore 21. 

Morgana. — Il re di chez Maxim, ore 17 e 21, 

Metastasio? — Spettacolo di operette dalle ore 
18 in poi. 


Piccoli. — Cenerentola, ore 15,30, 17 e 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo di varietà; ore 
517,30 e 21.30. 
} ata Umberto. — Id, id.; ore 17,30 e 21.30. 
} 


fi. Cinematografi 
CORSO CINEMA «Ventimila leghe sotto i maris 


Grande suooesso, 
OLYMPIA ra Imctna): « Passioni umane » della 


BOMBONIERA sfera > isionanti svventame. » 
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E la Cura che tutti fanno 
o che tutti faranno 
Scrivere a CARLO ARNALDI «- COLONIA ARNALDI (Prov. di Genova) 


Rappresentanti : ROMA; Via del Clementino 94 - MILANO, Via Adige 15- TORINO; 
Via Goito. 11.- GENOVA, Via S. Luca 4 - ALESSANDRIA, Via Pontida 26, 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Il Presidente de! Consiglio ha avuto um 
colloquio col vice presidente anziano della 
disciolta Camera, on. Alessio, . preconizzato 
candidato ministeriale alla. presidenza della 
nuova. 

Si assicura che l’on. Alessio abbia accettata la 
candidatura. Sembra che per lui voteran- 
no, oltre tutti i deputati liberali, anche i 

lari, 
mattina, a palazzo Braschi, ha avuto 
luogo una seconda riunione dei sottosegretari 
di Stato sotto la presidenza dell’on. Grassi, 

Il Presidente del Consiglio ha avuto anche un 
colloquio col Presidente del Consiglio Greco 
Venizelos che è stato invitato, iersera, ad un 
pranzo a Corte cui è intervenuto anche l'on. 

Atti. ) 

La riunione dei Sottosegretari di Stato 

lersera i Sottosegretari di Stato si sono rit 
niti presso l’on, Grassi. 

Sappiamo: che sono stati lungamente di- 
scussi e vagliati i nomi di coloro che saranno 
chiamati.a far parte delle varie commissioni 
e degli uffici della. Camera. 

Indi si è redatta al riguardo una nota per la 
Presidenza del Consiglio. ._ È 

I Sottosegretari hanno poi concretato il la- 
voro da esperirsi alla Camera stamane e lu- 
nedì mattina per coordinare le tendenze dei 
vari gruppi. 

H Ministro Scialoia a Parigi 

($) PARIGI, 29. — Stamane alle 10 è atti 
vato l’on. Scialoja accompagnato dai comm. 
Garbasso. Ò 
E’ stato ricevuto dal conte Bonin Longare, 
dal personale dell'Ambasciata, da tutti i mem- 
bri della. Delegazione italiana, dal generale 
Cavallero è da altre notabilità. i 
Fra qualche giorno l’on. Scialoja partirà per 


Lerdra, i ia 
L'ammiraglio Millo 

Ieri sì divulgarono voci affermanti che erano 
stati già deliberati provvedimenti a carico del. 
l'amm. Millo ; ed alcuni hanno precisato finarico 
trattarsi di destituzione. 
Da informazioni attinte a buona fonte ci 
risulta che tali: notizie sono inesatte e prema- 


ture. 

E° probabile che il caso Millo richieda una 
decisione risolutiva ; ma, ad ogni modo, la no- 
tizia della destituzione sarebbe addirittura 
fantastica. ) 

La soluzione più attendibile è quella già da 
noi annunziata dell’accettazione delle dimis- 
sioni dallo stesso ammiraglio presentate. 

Hl Governatore di Trento a Roma 

L'on. Credaro, governatore di Trento; è arrivato 
a Roma per assistere alla seduta reale ed alla riunione 
dell'Opera Naz. di assistenza « pro Italia redenta è 
per presiedere anche alla sedute del Consiglio 
riore della pubblica istruzione. 5 

L'on. Credaro informerà inoltre il Governo. cen- 
trale sulla situazione della Venezia Tridentina e pren» 
derà accordi circa la soluzionedi varii problemi ine- 
renti a tale regione, 

La valuta nella Venezia Giulia 


Con R. Deereto-legge è stato regolato definiti. 
vamente il blema della valuta nella Venezia 
Giulia e Venezia Tridentina secondo le propo- 
ste del Comitato interministeriale, all'uopo costituùi- 
to dal' Presidente del Consiglio ‘ d'accordo con il 
Ministro del Tesoro presso l'ufficio centrale per le 
nuove provincie, ‘Il cambio definitivo della valuta 
austro-ungarica è fissato in centesimi 60 di lira per 
ògni corona; con ulteriore grave sacrificio del Teso- 
ro italiano, tanto più apprezzabile, se si considerano 
il valore attuale della corona sui mercati e i risul. 
tati finanziari sfavorevoli dei trattati di pace nei 
particolari riguardi della cessata monarchia austro- 
ungarica. Otterranno il pagamento della differenza 
tra il 40 % gié pagato e il 60 ora concesso i posses- 
sori della ricevuta rilasciata a suo tempo dalle cas- 
se che operarono il cambio  nell’aprile decorso. 
Tale differenza sarà corrisposta anche alle banche 
e agli altri istituti di credito delle duo Venezie per 
l'ammontare dei depositi a risparmio in conto cor- 
rente esistente a tutto il 9 aprile 1919, con detra- 
zione di determinate partite. Il ragguaglio fra coro- 
na e lira resta per conseguenza definitivamente 
fissato al 60 % e a tale ragguaglio saranno dagli 
istituti di credito calcolati 1 deposit' costituiti pri- 
ma del 10 aprile decorro compresi gl’interessi. 

Seguono le disposizioni di dettaglio che i lettori 
avente interesse troveranno nella Gazzetta ufficiale 
di Lunedì sera, 

I servizi della “Reuter,, e l'Italia 

Come. è noto, l'altro giorno l'Agenzia Reuter ha 
pubblicato gravi notizie sull’Italia. Ora ci si rife- 
risce che la pubblicazone è avvenuta, non in seguito 
ad un telegramma, ma per una lettera inviata al 
direttore della Reuter dal corrispondente romano di 
quell’Agenzia, il collega Cortesi, che è un italiano e 
la cui correttezza professionale sono fuori questione. 

In detta lettera il Cortesi faceva una relazione con- 
fidenziale della nostra situazione interna, accennan- 
do alle diverse voci che correvano alla metà di no- 
vembre quando la lettera fu scritta, mentre la so- 
stanza della lettera era improntata alla massima 
simpatia per il nostro paese. 

In questi sensi il Cortesi si è espresso alla Consulta 
con.il conte Sforza il quale ha riconosciuta l’opera 
che il Cortesi compie da tanti anni, limitandosi ad 
osservare che — data l'erronea. impressione che al- 
cune parti della lettera, prese isolatamente, potevano 
‘produrre. — sarebbe stato meglio che l'Agenzia in- 
glese, anzichè pubblicarla sotto forma di telegramma, 
l'avesse tenuta per propria informazione, come ha 
fatto in altri casi. 

Ma la Reuter, evidentemente, aveva le sue buone 
ragioni per recar danno all’Italia. 


Pel riposo festivo dei giornali 

Nelle riunioni di rappresentanti di editori © gior. 
nalisti, che hanno avuto luogo negli scorsi giorni 
all’Associazione della Stampa sotto la presidenza 
dell’on. Torre, sono state concordate le modalità 
di applicazione dal riposo festivo dei giornalisti. 
Lo schema di regolamento approvato è stato già 
rimesso al Governo, che provvederà, quanto prima 
alla emanazione del relativo decreto, 


ORMAZION 


Un comunicato della Legazione Messicana 
La Legazione degli Stati Uniti Messicani comunica: 
La Legazione degli Stati Uniti messicani ha rice- 

‘vuto da Messico un che dice: 

« L'Ambasciata Americana în una nota inviata 
al Governo messicano esprime dispiacere per l'in. 
carcerazione del Console americano Jenkins deore- 
tata dal Giudice messicano avvertendo che nuove 
molestie contro il detto Console turberebbero le re- 
lazioni fra i due governi. La nota chiede poi la im- 
mediata libertà del processato. 

« Il Governo messicano ha risposto manifestando 
la sua sorpresa .per l’ingiustificata pretesa del Cio- 
verno americano, poichè, avendo il sopradetto Con- 
sole Jenkins fatto dichiarazioni contradittorie în una 
istruttoria penale relativa alla sua cattura da parte 
di banditi, il suo arresto è pienamente. giustificato 
dalla falsità delle sue dichiarazioni în giudizio. Il 
Governo messicano richiama anche l’attenzione so- 

il fatto che il processato si rifiuta.di sollecitare 

la sua libertà provvisoria mediante pagamento di 

cauzione alla quale ayrebbe diritto secondo la legge 

messicana, e ciò nonostante che fl Giudice competente 
dello Stato di Puebla gli abbia imposto come csu- 
zione la piccola somma di cinquecento dollari. 

« Nella sua risposta il Governo messicano aggiunge 
che il Presidente Carranza non ha fl potere di ordi- 
nare la liberazione del Console processato poichè ciò 
è vietato dalla Costituzione, e che fl Governo ameri. 
cano è tenuto ad aspettare la sentenza definitiva 
del Giudice messicano giacchè le autorità messicane 
desiderano assolutamente procedere in questa causa, 
come sempre, secondo giustizia t. 

Questo tel ufficialmente contunicato alla 
Legazione del Messico, giustifica ampiamente l'at- 
teggiamento del Cioverno messicano, il quale deve 
respingere una imposizione che significherebbe vio- 
lazione della sua Costituzione, 

Non v'è dubbio che il Console Jenchins per aver 
sottoscritto innanzi al Giudice dichiarazioni contrad- 
dittorie ha assunto responsabilità che possono essere 
valutate soltanto dal Potere giudiziario nel quale non 
deve nè può ingerirsi il Potere esecutivo. Come si 
vede chiaramente, questo affare dimostra il desiderio 
di certi elementi americani di prendere da questo 
incidente pretesto per un casus belli, poichè essendosi 
il Governo messicano mostrato disposto a pagare 
centocinquantamila dollari ai banditi che avevano 
catturato il Console Jenkins per ottenere il suo ri- 
scatto, ben potrebbe il suddetto signor Jenkins ac- 
consentire a depositare nello mani del giudice, la 
tenne somma di cinquecento dollari per ottenere la 
libertà. provvisoria e far cessare il motivo della 
detenzione, evitando così ogni pretesto per qual 
siasi aggressione armata contro il Messico. 

Partito Popolare Italiano 

Si è riunita la Direzione del Partito Popolare 
Italiano con l'intervento di don Sturzo, Milani, 
Degni, Bertone, Cavazzoni, Cingolani e Seganti. 
Il Segretario Politico ha dato comunicazione del. 
l'esito delle elezioni politiche dalle quali sono risul. 
tati eletti 101 deputati iscritti al Partito. Ha dato 
notizia e-ragione dell'esito sfavorevole nelle provin- 
cio di Sassari, Trapani, Siracusa, Messina, Foggia, 
Leoce, Aquila e Mantova dove per affrettata orga- 
nizzazione non si riasoì a prendere un quoziente, 
non ostante le buone affermazioni avute. In quasi 
tutte le provincio suddette si ha fiducia di poter 
sviluppare. con salde. basi la organizzazione del 
Partito, 7 


Comunica inoltre i ricorsi riguarilo l'andamento 
elettorale in alcune provincie. Infine fa regolare 
rapporto sulle doppie elezioni nei collegi di Ancona, 
Como; Genova, Milano, Pavia, Roma. 

La Direzione del. Partito, preso atto della rela» 
zione del segretario politico, a cui rivolge un voto 
di plauso affettuoso e riconoscente, delibera man- 
dare un saluto fraterno ai comitati provinciali ed 
alle sezioni che hanno combattuto la prima batta- 
glia elettorale politica, con ardore o coraggio, di 
fronte a tutte le arti avversarie, le intimidazioni, 
le violenze e le corruzioni; rilevando la correttezza 
e serietà con la quale è stata condotta la battaglia 
del nostro Partito. Il saluto va in ispecial modo 
alle sezioni ed ai comitati cui l'esito non è stato 
rispondente alla lotta, con l'augurio fervido di 
prossime rivincite nel campo amministrativo. 

In ordine‘ai ricorsi presentati viene ordinata 
regolare inchiesta per tre provincie (Como, Lecce 
e Siena) e viene deferito al Consiglio nazionale il 
caso di Lucca per ragioni di competenza. 

Dopo uno scambio di idee sulle doppie elezioni, 
viene rinviata ognî decisione al riguardo a dopo la 
convalida degli eletti prima che scadano i termini 
dello opzioni, In proposito si è fatto espresso richia- 
mo a tutte le sezioni, ole tale decisione spetta esclu- 
sivamente alla direzione che esaminerà obbietti- 
vamente quale è il maggiore interesse del Partito 
al disopra di ogni riguardo personale. 

Quindi i deputati eletti hanno messo a disposi. ' 
zione del Segretario Politico il loro mandato di mem- 
bri della Direziono del Partito, restando in carica. 
fino al prossimo Consiglio Nazionale, che per l’og- 
getto è stato convocato per il 10 dicembre. 

La Direzione ha preso accordi circa la costitu- 
zione del Gruppo Parlamentare, ha fatto il primo 
esame della situazione politica ed ba rimandato. 
le sedute a oggi domenica e domani lunedì. 


Una protesta del Sindacato 
della stampa parlamentare 

11 Consiglio Direttivo del Sindacato della Stampa 
Parlamentare riunitosi ‘oggi per esaminare l’assegna- 
zione dei posti ai giornalisti parlamentari per la 
seduta inaugurale della XXV Legislatura, ha consta- 
tato con vivo rincrescimento che, non ostante l’azio- 
ne svolta dal Consiglio stesso, tale assegnazione è 
stata fatta direttamente è nominativamente dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la quale non 
ha tenuto alcun conto del numero e dell'importanza 
dei giornali, delle necessità professionali e delle esi- 
genze dei servizi giornalistici, 

Ha, inoltre, deplorato che siano state sottratte, 
nell'occasione, alla stampa ben due delle tre tribune 
assegnatele in' modo permanente dalla Presidenza 
della Camera dei Deputati, che per accordi intervenuti 
con.il Sindacato della stampa parlamentare, aveva 
delegato al Consiglio Direttivo di quest’ultimo l’as- 
segnazione dei posti e la responsabilità. della disci- 
plina nelle tribune della stampa. 


Il ritorno del “ Conte di Cavour, 

La R. Nave Conte di Cavour è partita il 25 
corr. Da Horta alla volta di Gibilterra per fat 
ritorno in Italia. 


MINISTERO COLONIE 
Trasporti aerei fra l’Italia e le Colonie 

Il Ministro delle Colonie, d’accordo con quello dei 
Trasporti, ha stabilito un regolare servizio di traspor- 
ti aerei fra l’Italia e le Colonie. Il campo di partenza 
per la Cirenaica e per la Tripolitania, é stato fissato 
a Foggia, 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Il sen. Molmenti nelle terre redente 

Il sen. Pompeo Molmenti, nuovo sottosegretario 
delle Belle Arti, si recherà quanto prima nelle terre 
redente per esaminare di persona tutto il materiale 


sede o negli stessi luoghi dove si trova, o trasfereh- 
dolo a seconda dell'epoca e dello stile in quelle galle- 
rie italiane dove sarebbe più a posto. 


I zionale. del lavoro ha approvato, con 46 voti con- 
‘tro 24, un emendamento Jouhaux, secondo il quale 


MINISTERO TRASPORTI i 

Con decreto in ‘corso, sn proposta del Ministro 
deî Trasporti, è stato provveduto : 

a) alla sistemazione delle nuove pensioni per i: 

ferroviario ; 

3) all'aumento di 30 milioni per affrettare l’ese- 
cuzione dei lavori ed evitare aggravi nella corrispo- |” 
sta d'affitto; 

c) all’autorizzazione d’'impiegare 75 milioni sui 
fondi della gestione pensioni in mutui di favore col 
tasso del3.75% più 0.10 per rimborso spese a So- 
cietà cooperative costituite fra îl personale ferro. 
viario per la costruzione di case popolari ed econo- 
miche ; ci 

4) a procedure speciali per la prontà sistemazione 
dei ferrovieri ex-combattenti e degli avventizi che 
ne abbiano diritto ; fi 

e) all'abolizione dei giudizi segreti nella compi- 
lazione dei quadri caratteristici ; 

f) alla cessazione delle attribuzioni del ministro 
deî lavori pubblici nei riguardi delle costruzioni di 
ferrovie di Stato ; 

9) al passaggio delle capitanerie di porto dal 
Ministero della Marina a quello dei trasporti ; 

h) alla soppressione dei Regi ‘commissari nei 
porti ed alla revoca di molte disposizioni emanate 
durante la guerra per la. marina mercantile, nulla 
però innovando nei riguardì del trattamento econo- 
mico della.gente di mare; 3 si 

î) alla costituzione di norme per la navigazione 
aerea sul territorio dello Stato e delle Colonie, 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

Con decreto in corso di pubblicazione, è stata 
nominata la commissione, che ha l’incarico di fare 
proposte per le industrie delle conserve alimentari 
di cui noi gif abbiamo dato l'amunzio. 

La Commissione, come gié dicemmo, sarà pre- 
sieduta dal sottosegretario di Stato per I. O. L., ed 
è composta dei signori; Anfossi dott. cav. uffi. An- 
tonio; Astarita cav, Giovanni: Baglioni prof. Sil. 
vestro; Brizzi comm. prof, Alessandro; Dragoni 
comm. prof. Carlo, Frandi cav. ufi. Edoardo; Gior. 
dani cav. Ignazio Nasturzio rag. Giuseppe, Paci comm 
Guido; Righi ing, cav. Romano; Signorini cav. uff. 
Paolo; e dai Mariotti prof. Angelo e Pi- 
lotti dott. Ràffaele. 


La stampa americana e l'intervista Nitti 


(S) NEW. YORK, 29 — Tutti i giornali, 
compresi quelli più favorevoli alla. politica 
del Presidente. Wilson, continuano a commen- 
tare con molto favore la intervista. concessa 
dall’on. Nitti all’Associated Press» giudican- 
dola un opportuno «colpo: da maestro» 
(Master stroke), che ha prodotto profonda 
impressione sull’opinione pubblica americana 
e ha recato un grande aiuto alla causa italiana, 
La parola del Presidente del Consiglio, dicono 
i maggiori giornali americani, è giunta oppor- 
tuna anche perchè ha spianato la via al nuovo 
Ambasciatore, Barone Romano Avezzana, 
il quale è giunto a Nuova York contempora- 
neamente alla pubblicazione dell’intervista, 
che, in tal modo, ha messo in fior evidenza 
la venuta del nuovo rappresentante dell’Ita- 
lia ed ha aceresciuta l’importanza delle dichia- 
razioni da lui fatte. 

la NewYork Sur» dice che l'on. Nitti 
ha parlato un linguaggio «alto, dignitoso, 
quale si addice ad um illustre statista rappre- 
sentante un grande paese ». 

L'indice dell'effetto prodotto dall’intervista 
dell’on. Nitti è dato dalla Borsa, dove, appena 
avvenuta la pubblicazione, il cambio delta mo- 
neta. italiana subì una notevole diminuzione* 


Dall’ Estero 


AGITAZIONI IN PORTOGALLO 

(8) Lisbona— Ventisette ufficiali di guarnigione 
ad Oporto sono stati trasferiti altrove, Squadroni 
di cavalleria hanno: fatto pattuglie durante la 
notte in alcuni quartieri della città, Non si è veri» 
ficato alcun incidente. 

MARINA! TEDESOHI RIBELLI 

(8) Londra, 29. — I marinai tedecshi che affondaro. 
no la flotta germanica a Scapa Flow sono stati in- 
ternati in un campo presso Oswestry. Essi hanno 
chiesto di essere rinviati alle loro case di 
Natale. Martedì scorso si sono rifiutati di obbedire 
agli ordini loro impartiti ed hanno tentato di am- 
mutinarsi. La ‘truppa. intervenuta ha ristabilito 
la calma. a 

GLI ALLIEVI MILITARI SPAGNUOLI 

(S) Madrid 29—Il Consiglio Supremo di Guerra 
e Marina ha approvato con ‘14 voti contro 4 l’ans 
nullamento della sentenza del Tribunale d'Onore 
in seguito alle quali aloune settimane or sono pa 
recchi allievi della Scuola Superiore di guerra erano 
stati espulsi. 

L’annullamento è stato motivato da vizi di forma 
nella costituzione del Tribunale d’Onore. 

LE TRATTATIVE ANGLO - BOLSCEVICHE 

(S) Copenaghen, 29. — Le trattative O Grady e 
Litwinofî proseguono favorevolmente. 

IL VINCITORE DI UN MILIONE. 

(8) Parigi, 29. — Il numero 1.430.723 vince.il 
premio di un milione del prestito 1919 della città 
di Parigi. 

Conferenza internazionale del lavoro 

(8). Washington, 20. — La. Conferenza del Lavoro 
ha approvato alcune, modificazioni al principio della 
giornata .di otto ore.di lavoro in certi paesi poco 
sviluppati industrialmente, in particolar. modo nel 
Giappone. 

E poichè è sembrato inrealizzabile, per quanto 
riguarda questo paese, portare. immediatamente 
la giornata del lavoro allo stesso livello dei passì occi 
dentali, è stato raccomandato di adottare la setti- 
mana di 48, di 57 o di 60 ore a seconda, delle diverse 
categorie di industrie. 

Masumeto ha protestato contro tali modificazioni 
ritenendole inutili alla vita industriale del suo paese. 


(S) Washington, 29. — La:Conferenza interna- 


le donne non dovranno lavorare sei settimane pri- 
ma e sei settimane dopo il parto. 


La pace con la Turchia 
Londra, 28. — L'Inghilterra desidera che la pace 
con la Turchia venga conclusa a Londra; affermando 
che questo aumenterebbe il suo. prestigio in Oriente, 
e che l’agitazone egiziana si calmerebbe. 


artistico delle nuove terre e dare ad esso degna | 


Si é parlato di questo progetto alla Camera dei 
Comuni Lloyd George ha detto che il Governo inglese 
é realmente ansioso che venga sollecitato îl convegno 
per la pace con la Turchia, Il Governo inglese é in 
comunicazione coi Governi alleati a tale riguardo. 


ABBONAMENTI 


Il Popolo Romano (Ziaia e Colonie) 


Anno L 28 Semestre L 15 - Trimestre L 9 
ESTERO (Unione postale) 


Anno L 46 - Semestre L 24 - Trimestra L: 12 


TZ 


si 


‘ Consolidato 3.50% metto (1906) con godimentg 


i 

GONSCLIDATI; ; 

Media dei consolidati negoziati a contanti nell 
Borse del Regno nel giorno 28 novembre 1919: 


tn corso 83.80. 
pio iemin Ly Loan ( 29 now.) 
Agli effetti dell'art. Vodice di Comulescio; 

Francia 196.28 
Londra 49,70, 
Svizzera _ 22478 
Spagna sese 

| New York 12.22 

“ Oro 197.05 


BORSA DI ROMA - 29 Novembre 
Rond, Ii. 3.44 % contenti 59,65 fine pr.83,85.2.83.7Ì 
- Consolidato fine pr. 89.85 a 80,87 1 — Banca d'Tta. 
lia cont. 1465 fine pr. 1460 a 1465 a 1463 a 1464 
Commerciale 1054 a 1068 a 1062 - Credito Italiana 
7782 a 787 a 783 — Banca It, di Sconto 604 a 612 @ 
810 — Banco di Roma 113 % a 114 — Nav. Gen. Ite., 
liane 736 a 788 — S. N. L A. 97 — Tramw Omnibus: 
165 — Ansaldo 206 14 a 209 — Ilva 210 a 209 4 _.; 
Metallurgica 146 — Carburo di calcio 1070 — 
azotati 521 a 322 - Elettrochimica 128 Y — Immobis, 
nascite; gli mandarti 
Fondi Rustici 209 & 271 = Fiat 327 a' 332 a 330 ©! 
Viscosa di Pavia 305.313 a 311 a 812 — Cotonerie 
11511421164 a116- Rendite fondiarie 95.296 . 
Affari animati con tendenza ottima. È 
Cambi: Parigi 126.25 — Londra 40.70 - Svizzara® 
224.- New York: 12.25 


Borse Italiane - 29 novembre 1919.‘ 


Rendita 316% 
Consol. 5% 
A. B, Italia 


TA. Ored. Ital. 

Id, B. Roma 

Td. It, di So. 
Fe:riere ital, 


Ammin. Via Margana 15 - Tel, 42.71 
Garage, Viale Portuense 84 - Tel, 44-60 


Qualsiasi trasporto dì merci 
con camionsetreni stri 
— di tutte le portate — 


Prerzi di assoluta convenienza. 


Por considerevoli quantitativi, Tariffa L 0,10 Q.io lm. 


+00000000 


0009D00IIOO dIIGIIIDOITE: 


MONTE DI PIETA' DI ROMA . 


SEZIONE CREDITO } 


Deposit) in conte-corrente, libero e vincolato; al- | 

l’intaresse dal 2 4 50%, U 
Dopositi a risparmio all'interesse del8,40, } 
Anticipazioni) au effetti pubblici a) tasso uffisiale ) 

di sconto. 4 
Servizi di tesoreria @ cassa per conto di corpi mo»; 

rali, ì 
Prestiti a impiegati dello Stato contro cessione! 
quinto stipendio all’interesse del 5,50 a scalare. S 
_———t—_€__—_ . I 


i n È 
Saponacci ?. 
Purtroppo 8 su 10 sono aes) Diffidate! Rivol=; 
getevi fiduciosi: 


‘Antica Saponeria Via Merulana 14-A ‘ 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale ; 

Cent. 30 ia parola - minimo L, 3; ; 

A. ACQUISTO vestiari scarpe usate da uomo Scrivere} 
Calò Alberto via Vittoria 67. 13-3985! 
I RE SI SIE NRE RO ORI | | 
VENDONSI stufe a petrolio americane marca Perteo» | 
tion Reg. U.S. Pat, Off. mobili da studio prezzi vera) | 
occasione - Ponzini, Babuino 85. 21-Ra) 
} 


AIAR PAS ro PRA vii 
COMPREREI camera da letto matrimoniale completa! 
d’ occasione. Rivolgersi De. Leo Visi 
Candia 66 scala IV int. 8, - possibilmente dalle 12} 
alle 14, 20-F.; 
VENDO mantello ufficiale carabinieri castorino, call 
liccia da uomo di lapin. Rivolgersi via Marmorelle' 
20 p. 1°. dalle ore 10 alle 13. 22-F.| i 
lT-r_rrr—____—l 


Cent, 30 la parola « minimo Li 3 
EPIDEMIA-POLLI gnarita senza conseguenze com 
polvere veterianria Arnaldi; cura completa per sel 
Dole 0. VAGLIA VIA DEL CLEMENTINO! 


VENTISETTENNE smobilitato, serio conoscenza frane i 
vese, inglese, ceros occupazione posto fiducia. Die 
spone cauzione. Indirizzare offerte: Zanini i 
via Emanuele Filiberto 56 Roma 21 —Fi 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
= 


Stabilimento Tipografico dei POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


